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I CAPITALISMO ITALIANO 


LA FUGA 
DAL RISCHIO 


di FRANCO A. GRASSINI 


ill Gates e Warren Buffett (un 
Bim uomo d’affari che, una 

volta all'anno, parla ai suoi 
azionisti, che accorrono a migliaia 
in una sperduta cittadina dicendo 
cose non conformiste) da oltre ui 
no hanno avviato una campagne 
zialmente segreta. Vogliono pe 
dere i 400 più ricchi americani a im- 
pegnarsi a lasciare, al momento del- 
la loro dipartita, metà della loro ric- 
chezza a opere di beneficienza. L’ob- 
biettivo è certamente ambizioso: se 
centrato comporterebbe la creazio- 
ne 0 il rafforzamento di fondazioni 
dedicate a cercare di risolvere pro- 
blemi, cui i governi non dedicano 
sufficienti risorse, con una dotazio- 
ne di 600 miliardi di dollari. Ma non 
è questo il punto. Bensì il 
due personaggi, molto diver: 
ro e con storie di grande s 
che hanno creato dal nulla ricchezze 
molto cospicue, pensino essere loro 
dovere stimolare i loro pari a des 

i] prossimo e non alla discen: 
denza | frutti della loro capacità. Il 
profitto da fine diventa mezzo. È 


una vera e propria rivoluzione ne- dominio di Red Bull 
l'ambito del capitalismo. ; 
Dobbiamo auspicare che anche in Webber brucia Alonso 


verifichi un fenomeno del 


sero una parte cospicua dei loro ave- 
ri a scopi umanitari, i problemi del 
rebbero attenua- 
ti. Il pericolo maggiore che abbiamo 


Europei, argento all'Italia 
nella staffetta 4X100 


Battuto 27 anni dopo 
il record di Mennea 
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Il Gp di Ungheria 


ma le Rosse riaprono i giochi 
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ROMA Resta alta la ten- 
sione nella maggioranza, 
dopo lo strappo dei finia- 
ni Tl caso Caliendo è il 
nuovo terreno di scontro 
mentre Berlusconi ribadi- 
sce: «Il governo va avan- 
ti». Il presidente della Ca- 
mera Fini è enigmatico; 
«Sul caso Caliendo - dice 

- ho idee chiarissime» ma 
non svela quali. Tabacci, 
esponente di punta del- 
pi di Rutelli, chiede 
un esecutivo di pacifica- 
zione per il bene del Pae- 
se» mentre il sottosegre- 
tario triestino Roberto 
Menia potrebbe essere il 
capogruppo alla Camera 
di «Futuro e libertà 


@ le pagine ed 


M ELEZIONI E "PORCATE” 


LA CASTA 


Triestina, due giorni per sperare 
0"B"o morte: la Lega Pro sarebbe un disastro finanziario 


SI DECOMPONE 


di FRANCO DEL CAMPO 


on è facile, in que- 
sta nostra Italia, in- 
namorasi della po- 


Sava nti ammi paesano Ila Da TI coach Dalmasson TRIESTE «Per Trieste e sione del Consiglio federale litica. Come faranno, i gio- 
So bit Doco meno, perun'certo por:-— Presenta la sua Acegas per la Triestina se mercole- nel "B-day" di mercoledì sia vani, a credere a quel po- 
PA atri ble rara dì arriva il ripescaggio per scontata. Secondo, perc vero bracciante, racconta- 
odo e un declino sostanziale allori «La nostra forza? Dieci la B sarà come vincere un non tutti forse si sono n to da Tornatore in Baa- 
zonte per effetto della crescente con- mpionato». Il presidente conto di quali conseguenze ria, che in punto di morte 

da parte dei Paesi in corso Stefano Fantinel ha detto e to- 


zzazione. Abbiamo, è 
vero, un discreto numero di imprese 
dinamiche e competitive a livello 
mondiale, come mostra la ripresa de- 
gli ordini dall'estero in alcun 
ri, Ma sono troppo poche. Non s 
cienti a trascinare tutta l'economia. 
Se andiamo a guardare perché sono 
oche, la spiegazione sta nel- 
propensione al rischio del- 
la maggior parte degli imprenditori 
di seconda 0 terza generazione. Me 
lo ricordava, qualche giorno addie- 
tro, un grosso industriale di seconda 
generazione, ma che diede una note- 
vole mano al padre nelle scelte che 
hanno portato la loro impresa a di- 
ventare una delle protagoniste di 


il miracolo economico italiano. 


ogue a pagina 3 


uomini intercambiabili» 
NELL'INSERTO SPORTIVO 


cariche di una vis satirica a 


quello che fu giustamente chiamato Trani ed eccentriche, 
giocata su molti registri e ai 


Oskar Panizza 


ripetuto questo concetto fi- 
no alla nausea. Primo, 


sul futuro societario e sporti- 
vo avrebbe la retrocessione. 


dlice al figlio -in un 
"la politica è bella 
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OMAGGIO” 


LA MOZIONE DEL PD SUL SOTTOSEGRETARIO IMPLICATO NELLA ”P3”. BERLUSCONI: «ANDIAMO AVANTI» 


Pdl, braccio di ferro sulla sfiducia a Caliendo 


Fini: «Ho idee chiarissime». Menia possibile capogruppo alla Camera di "Futuro e libertà” 


IL MITO SI SFALDA 


Trovato il tesoro 
segreto di Haider: 
5 milioni di euro 


Il governatore della Carinzia nascose 
in Liechtenstein numerosi "bonifici" 


VIENNA Il mito di Haider si 
con la stessa rapidità con cui si 
hiacciai alpini. Se l'abuso di alcol ris 
fo nel suo sangue dopo l'incidente che ne cau- 
sò la morte sembrava non averne scalfito l'i 
magine e se lo era 
avenuto per le sue fre- 
quentazioni gay, non ha 
lasciato indifferenti i ca- 
rinziani il dissesto in cui 
Jorg Haider ha lasciato le 
Land, cui ora si 
aggiungono le ‘clamorose 
rivelazioni dal Liechten- 
ein, dove sono stati indi- 
uati conti bancari a lui 
riferibili per 5 milioni di 
euro. Il “tesoro segreto” 
dell'ex governatore della 
Carinzia è stato scoperto 
quasi per caso, nel corso di indagini sullo 
scandalo Buwog e alla vendita di Hypo Group 
Alpe Adria, due storie diverse, ma parallele. 


ché tutti credono che la deci- 


usores IRA 


Alla riscoperta di Oskar Panizza 
scrittore-satiro della Mitteleuropa 


di CHIARA MATTIONI 


per folle si intende chi non si 
adegua alla ragion di Stato, 
fettami della religione e 


di un vitali- alla cultura corrente (e infat- 
smo intel- ti, come i più illustri contem- 
lettuale  poranei - Nietzsche fra tutti - 
senza pari, finirà i suoi giorni in una ca- 
le pagine sa di cura), pagine irrituali 
di Oskar nei contenuti e nell'ortogra- 
Panizza, fia che richiedono un lettore 
scrittore e altrettanto folle, integro co- 
drammatur- me un bambino - un “petit 
go tedesco fou” appunto. In Italia le ope- 
di fine Otto- re di Panizza sono poco cono- 


cento, non  sciute. 


lasciano freddo il lettore. So- 
no le pagine di un folle, se 
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Russo trovato con le braccia spezzate 


Misterioso episodio alla Costa dei barbari: caduto o buttato? È grave 


MANDI MEA 
A rt rane 
arredamenti 


9,600,00 
250,00 


2.100,00 
820,00 
#400;00 

1.620,00 


7.200;00. 


Soggiorni 5. 


Mobili Italiani 
2.400,00 di qualità a 
Camerette 3, RI: 00 prezzi mai visti 


PREVENTIVI GRATIS 


Camere 


‘TRIESTE Un corpo riverso nel mezzo del 
sentiero. Gli arti spezzati, la parola inceppa- 
ta come accade a chi è in stato confusionale. 
Lo ha visto entrare nel proprio campo visivo 

un bagnante che dalla 
Strada costiera voleva 
scendere per uno dei 
tanti percorsi impervi 
e disagevoli verso la 
spiaggia sassosa della 
Costa dei Barbari. 
Non erano ancora le 
sette di ieri mattina. 
L'uomo ha dato l’allar- 
me, ha cercato di spie- 
gare ai soccorritori in 
arrivo a sirene spiega- 
te il punto esatto dove 
il ferito era riverso a 
terra, a metà del per- 
corso tra la Costiera e 
il mare. Igor Veniciko, 
32 anni, cittadino rus- 
so, non poteva muoversi, non poteva parlare, 
si lamentava debolmente. E grave a Cattina- 
ra nel reparto di ortopedia. 


© Ernè a pagina 10 


L'accesso alla Costa 


@ Esposito nellin 


io sportivo @ . pagina 3 
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BOOM DI ISCRIZIONI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


La Lega in regione scoppia di salute 
Da 2650 a 3500 tessere nel 2010. A Trieste e Gorizia crescita più lieve 


ALTRA TRAGEDIA: NESSUNA NOTIZIA DEL DISPERSO 


Punta Sdobba: muore d'infarto in barca 


MONFALCONE È an- 
cora tragedia a Punta 
Sdobba. A meno di 24 
ore dalla scomparsa in 
mare di Massimo Tomas- 
soni, il 37enne pescato- 
re dilettante da sabato 
mattina dato per disper- - 
so alle foci dell’Isonzo, conese, continuate fino 
un secondo grave episo- a sera, ancora senza esi- 
dio si è registrato ieri to. 
nel Golfo di Panzano, do- 
ve un uomo, appassiona- ® A pag 


to del mare, ha perso la 
vita stroncato da un in- 
farto mentre si trovava 
sulla sua barca. Una 
giornata drammatica, in 
cui la mobilitazione dei 
soccorsi si è intreccia 
alle ricerche del monf 


CENIRO PELLEMTERIE 


Qua ame nmora 14 tel. 040/390770 


UDINE A Pordenone 
aumentano di 400 uni- 
Udine di 350. A 


t 
‘Trieste e Goriz 
certo patria p 
l'incremento è più lie: 


ve ma c'è. La Lega 
Nord, nel 2010, fa Si 
boom di iscritti: da 
2650 a cirea 3500, il 
30% in più rispetto al 
2009. L'analisi di Pie- 
tro Fontanini è linea- 
‘e: «Qui il movimento 
è coeso e i cittadini 
credono nella nostra 
politica» 
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La crisi non è finita: industrie 
in affanno, piccoli allo stremo 


di SILVIO MARANZANA 


TRIESTE Dipendenti e imprenditori: 
per tutti sono ferie con il fiato sospeso, 
Alla Fincantieri, anche nei presidi trie- 
stini del Palazzo della marineria e della 
direzione della 
corporate di via 
Genova, le vacan- 
ze collettive da og- 
gi al 20 agosto in- 
terromperanno 
soltanto due lun- 
ghi periodi di cas- 
sa integrazione 
che interessano a 
rotazione tutti gli 
830 dipendenti 
con turnazioni di 
85 alla volta e si 
protrarranno fino 
al 19 novembre. Il 
presidente degli 


industriali 
«Mancano prospettive solide». 
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LAPOLITICA 


SCENARI DI CRISI 


TI presidente del Consiglio sfoggia ottimismo dopo il divorzio 
convinto che ora i rapporti con i finiani saranno più semplici 


Berlusconi non molla: «Andiamo avanti» 


Pd e Udc puntano a un «governo di transizione». Casini: «A settembre il premier rischia» 


economica e l'attua- 
le legge elettorale non 
mettono il Paese in condi- 
zione di andare alle ele- 
zioni anticipate, Il Pd e 
l'Udc, di fronte alle fibril- 
lazioni della maggioran- 
za, chiudono la porta all' 
ipotesi di andare alle ur- 
ne ma, pronosticando 
che il centrodestra in au- 
tunno andrà incontro a 
problemi ancora peggio- 
ri, insistono per un gover- 
nò di transizione che, 
per Bersani abbia tra i 
suoi compiti quello di va- 


rare una nuova legge elet- 
torale. 

È la risposta alla posi- 
zione del premier Silvio 
Berlusconi che ieri, dopo 
una serie di colloqui con 
diversi quotidiani, ha ri- 
badito che il governo va 
avanti e non esistono ipo- 
tesi di governi tecnici o 
di elezioni anticipate. Il 
Cavaliere si è detto certo 
della lealtà dei parlamen- 
tari finiani che hanno de- 
ciso di abbandonare il 
Pdl per formare gruppi 
autonomi. Il governo re- 
sta saldo, ha detto in buo- 
na si za il premier, e 
i rapporti saranno addi- 
ittura «pi e simi 
li a quelli con la Lega, 
partito, appunto, esterno 
al Pdl. 

Ma nella maggioranza 
non manca chi continua 
a vedere nelle urne 
l'estrema ratio in ca 
cose dovessero precipita- 
re. La pensa così anche il 
Senatur Umberto Bo: 
che sabato in tarda sel 
ta durante un comizio ha 
detto che «noi preferia 
mo andare ad elezioni 
piuttosto che avere un go- 
verno tecnico». Il leader 


tica. 


no salire. 


così anche a chi lo dava 
per tentato da governi di 
transizione che avessero 
come mission’ anche 


ORLANDO 


«La Russa si scusi 
coni famigliari» 


uerra 


BOLOGNA L'opposizio- 
ne prosegue una dura po- 
lemica con la decisione 
del governo di non man- 
dare oggi un proprio 
esponente al trentennale 
della strage alla stazione 
di Bologna 

«L'assenza è un oltrag- 
gio: punto e basta - dice 
Emanuele Fiano, presi- 
dente forum Sicurezza 
del Pd - Non sono neces- 
sarie altre definizioni. È 
un oltraggio alla memo- 
ria dei morti e alla tena- 
cia dei vivi che da 30 an- 
ni chiedono una verità 
definitiva. Chi rappresen- 
ta il Paese deve avere il 
coraggio di sopportare 
anche i fischi e le conte- 
stazioni quando chi pro- 
testa rappresenta l'offesa 
di non avere avuto anco- 


è fatta 


federalismo. 
«Quello ce lo dà Berlu- 
sconi e nessun altro», ha 
detto Bossi con una buo- 
na dose di praticità poli- 


quella del 


Anche il Senatur però, 
si dice convinto che a set 
tembre le tensioni possa- 

essa con- 


fanno cadere il ; 0 
ressioni evidenti sulla massima cari- 


vinzione del leader dell' 
Ude Pier Ferdinando Ca- 
sini. «A settembre - dice 
il centrista - nonostante 
una certa vitalità della 
campagna acquisti, i nu- 
meri per il governo sara 

no ancora peggiori». E 
dunque, dice, servirà un 
governo di responsabili- 


ca dello Stato 
di transizione, 


non entra nei 
sanno che, se 
ranza di govi 
chiave, Napol 
verificare s 
crisi e consul! 


Berlusconi. Mi 


assetto di 
governo. 


dario prudenti 


solo il governo non si pre- 
senterà alla commemora- 
zione, ma si permette an- 
che, con arroganza, di of- 
fendere i parenti della 
strage degli innocenti. Se 
ogni anno i ministri ven- 
gono contestati è perchè 
ancora, a distanza di 30 
anni dalla strage, non sì 
luce piena sui 


In questa foto d'archivio i soccorsi dopo l'attentato del 1980 


mandanti e sugli esecuto- 
Chi ha perso un fami- 
gliare ha il diritto di co- 
noscere la verità. E non 
sarà l'arroganza di La 
Russa a ostacolare la ri- 
cerca di giustizia. Noi 
dell'Idv siamo solidali 
con i famigliari che, nel- 
la totale assenza dell'ese- 
cutivo, ricorderanno do- 


ra giustizia. Per questo 
nessuna scusa 0 spiega- 
zione può essere accetta- 
bile. L'assenza è un ol- 
traggio che non può esse- 
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Una tesi sostenuta an- 
che dal segretario del 
partito Pierluigi Bersani 
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miche sono sempre sgra- 
devoli. Il leader del Pd 
chiede anche di limitare 
il segreto di stato su que- 
sta vicenda per garantire 
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Per il portavoce dell' 
Italia dei Valori, Leoluca 
Orlando «il ministro La 
Russa dovrebbe vergo- 
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I 


au 


Berlusconi. Il C. 


ll presidente del Consiglio Silvio Berlusconi conii leader della Lega Nord, Umberto Bossi 


tà per la nazione. Il lea- 
der dell'Udc, tra l'altro, 
spiega di sentirsi spesso 
con Bersani il quale oggi 
rilancia un governo di 
transizione «per cambia- 
re la legge elettorale, oc- 
cuparsi di economia € bo- 
nificare una serie di leg- 
gi che aumentano la cor- 


DOPO LA LUNGA TELEFONATA TRA IL COLLE E PALAZZO CHIGI 


Napolitano studia soluzioni per il dopo-Cavaliere 


ROMA La lunga telefonata di saba- 
le totra Berlusconi e Napolitano è servi 
ta a studiare le trincee nemiche. Il Ca- 
valiere ha detto che il governo va 
avanti, che i numeri ci sono. Il presi- 
dente della Repubblica gli ha rispo- 
sto ok, ma Fini presidente della Came- 
ra non si tocca. Telefonata cordiale di 
nella forma, Nella sostanza il braccio 
‘erro è già iniziato. Berlusconi già 
dice che se si fa il governo tecnico la 
della Lega ha replicato gente scenderà in piazza. Bossi parla 
i 20 milioni di padan 


contro l'ipotesi governo 
IL Lo inale PISOSSUDI 

‘olle ha ripetuto che 
jochi politici. Ma tutti 
venisse meno la maggio- 
erno in una votazione 
litano avrebbe il dovere 
je c'è ancora. Altrimenti, 
Itazioni per la formazio- 


ne di un altro governo. Sciagura per 


a inevitabile. L'aria che 


tira dal Colle non è delle migliori per 
il Cavaliere. Negli ultimi tempi qual- 
cosa sembra essersi rotto nel leggen- 


ismo di Napolitano. 


ruzione». E magari co) 
pletare il federalismo v 
sto che, dice Bersani, tor- 
nando a tentare la Lega 
su questo tema ”sensibi 
le”, «in questo quadro, il 
federalismo vero, seri 
non si fa». 

È frastagliato, però, 
l'arcipelago delle posizio- 
ni all'interno del centro- 
sinistra sulla strada da 
percorrere in caso di cri- 
si. Il leader dell'Idv Anto- 
nio Di Pietro ribadisce 
di preferire le urne e in 
una lettera aperta invita 
il Pd a confrontarsi subi 
to per rimettere in piedi 
una coalizione, anzichè 
pensare a governi tecni- 
ci. Ma quella per il voto 
subito, è la replica del 
Pd è una posizione «irre- 
sponsabile». Piuttosto, d 
ce Bersa invece di 
«prendersi a calci negli 
stinchi un giorno e chi 
dere il partito unico il 

iorno dopo» è il caso di 
[avorare per riavvicinare 
tutte le opposizioni. Una 
posizione condivisa an- 
che da forze extraparl: 
mentari come i socialisti 
di Riccardo Nencini e i 
Verdi di Angelo Bonelli. 
Ma a chiedere elezioni 
subito è anche il leader 
di Sinistra e Libertà Ni 
chi Vendola che va all'a 
tacco di chi pensa che 
sci sia una destra buona 
con cui allearsi transito- 
riamente contro la de- 
stra cattiva e magari im- 
maginare che la destra 
buona possa avere le 
tezze della tecnocrazia 
berista». Idea che per il 
governatore pugliese è 
inza mezzi termini «l'en- 
nesima manifestazione 
di vocazione al suicidio». 
A Bersani che parla di 
un governo di tran: 
ne come di una scelta di 
responsabilità Vendola 
replica chiaro e tondo 
che «un atto di responsa- 
bilità è andare al voto su- 
bito». 


L'INTERVISTA 
L’ESPONENTE DI PUNTA DELL'API DI RUTELLI 


Tabacci 
un esecutivo di 


di MARINA NEMETH 


UDINE Mai con Berlusconi: «Un uo- 
mo solo al comando, almeno così la 
ensa lui. Ma non è Fausto Coppi». 
runo Tabacci, esponente di punta 
con Francesco Rutelli di Alleanza per 


«AI Paese servirebbe 


pacificazione» 


iustizia per fare qualche esempio, 
erlusconi dovrà trattare con Futuro 
e Libertà. 

Si ricomincia a parlare di terzo po- 
lo, un'ipotesi da voi sempre caldeggia 
ta. Uniti all'Ude 0 anche ad altre for- 
mazioni politiche? 


l'Italia, non perde l'ironia anche nei 
momenti più difficili. Ma ribadisce la 
ferma intenzione del suo movimento 
di non prestarsi a fare la stampella 


parlamentare della 
maggioranz «Siamo 
opposizione», afferma 
utelli ha detto: oppo- 
ione ma disponibili 
fotare «cose utili». 
Cosa significa? 

Significa che potrà 
accadere, come è già 
accaduto che ci possa 
essere qualche conver- 
frnra su singoli artico- 
Îi od emendamenti. 

Per esempio su un 
eventuale mozione di 
sfiducia al egreta- 
rio alla giustizia Calien- 
do cosa farete? 

Se andasse in aula, 
noi di Alleanza per l'Ita- 
lia la voteremmo. Ma 


non credo si arriverà a questo punto. 

ola, Brancher e Cosentino, 
anche il sottosegretario finirà per fa- 
re un passo indietro e dimettersi. 

Il Cavaliere scommette sulla tenuta 
del governo. Realista o illuso? 

Più che illuso mi sembra un illusio- 
nista. Un paio di giorni fa ha fatto fuo- 
co e fiamme, minacciando la crisi e le 
elezioni anticipate. Oggi, pi 
camente, dice che i 33 deputati finia- 
ni continueranno a riconoscersi nella 
maggioranza. Prima spacca il suo par- 
tito e poi pensa di recuperare i parla- 
mentari cacciati senza nemmeno un 
chiarimento politico. La verità e che 


Come Si 


Bruno Tabacci 


na. lo 


realisti- 


sti di quest 


fino 


suo. 


su alcuni temi, federalismo fiscale e 


In effetti il terzo polo divent 
concreto. Ovvio che l'Api pen 
Ude come interlocutore privilegiato. 
Ma anche Fini, prima 0 poi, dovrà dia: 


schema ridotto a due fi 
roporrei un sistema simile a 
quello tedesco, con sbarramento al 5 
per cento, nessun premio di maggio- 
ranza e riparto proporzionale dei seg- 


più 
all' 


logare con l'elettorato 
di centro. 

Cè anche chi solle: 
ta elezioni anticipate. 

Inutile gridare alla 
chiamata alle urne, Le 
elezioni si fanno solo 
in caso di crisi e se non 
ci sono maggioranze al- 
ternative. È comunque 
è il Capo dello Stato 
che può indirle. Comun- 
que in questi anni non 
abbiamo fatto altro che 
votare, anche in presen- 
za di ampie maggioran- 
ze che non riescono a 
governare, 

Meglio il ritorno al 
proporzionale? 

‘el nostro Paese uno 

non funzio- 


gi. 
E il governo di unità nazionale che 
alcuni Învocano? 
Poco realis 
verno di pac 


ico. Ci vorrebbe un go- 
cazione dopo i contra- 


} anni. Ma Berlusconi si 
considera il migliore uomo di gover- 
no degli ultimi 

‘Europa 


150 anni d'Italia e per- 


. Non è certo disponibi- 
le ad ammettere che ci sia 
un esecutivo di altro tipo se non il 


gno di 
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L'OPPOSIZIONE CRITICA LA DECISIONE DEI MINISTRI PER LA CERIMONIA DI OGGI 


«Oltraggiosa l'assenza del governo a Bologna» 


Bersani: «Non bisogna estendere il segreto di Stato per garantire i risarcimenti» 


«Sembra il Vajont» disse don Bruno 
mentre benediva le salme dilaniate 


mani i loro cari» 

«L'assenza del governo 
- afferma Pino Sgobio, 
dell'ufficio politico dei 
PACI-FdS - è la conferma 
del carattere arrogante 
di questo esecutivo, del 
tutto lontano dal comune 
sentire delle persone re- 
almente democratiche 
del Paese. Invece di scap- 
pare i signori del gover- 
no farebbero bene a lavo- 
rare per far conoscere e 
rendere pubblica la veri- 
tà sulla strage 

Ma il Pdl reagisce. «È 
stata del tutto giustifica 
ta la scelta del governo 
di non mandare nessuno 
dei suoi ministri a Bolo- 
gna, perchè, purtroppo, 
da alcuni anni, per re- 
sponsabilità assai preci- 
se, questa drammatica ri- 
correnza, invece d'essere 
un momento di riflessio- 
ne, un esercizio della me- 
moria, di ricordo dei ca- 
duti, diventa l'occasione 
per attacchi sconsiderati 
al governo, 

Lo dice il presidente 
dei deputati Pdl, Fabri- 
zio Cicchitto, aggiungen- 
do che «allora, Îa richie- 
sta dell'on. Bersani è so- 
stanzialmente quella di 
avere una manifestazio- 
ne, simile a quelle che si 
facevano ai tempi delle 
democrazie popolari, in 
cui i rappresentanti di 
un governo, che non ha 
alcuna responsabilità 
nel crimine perpetrato a 
Bologna, devono però sot- 
tomettersi al rito dell' 
sulto, delle minacce, del- 
la violenza verbale che, 
in qualche caso, è 
tato anche tentativo di 
violenza fisica». 


di FRANCESCO IORI 


BOLOGNA Trent'anni 
fa, 2 giugno 1980, stazio- 
ne di Bologna. Sulla fac- 
ciata che dava su una 
piazza in stato d'assedio, 
nell’atrio lastricato di ve- 
tri in briciole, sotto le 
pensiline accartocciate 
come da un uragano, tut- 
ti gli orologi segnavano, 
immobili, le 10.25. La lo- 
ro era la prima e più im- 
mediata testimonianza 
della violenta esplosione 
che a metà mattina ave- 
va raso al suolo oltre cin- 
quanta metri di una sta- 
zione affollata come pi 
esserlo un nodo ferrovi 
rio strategico (di media 
500 convogli ogni 24 ore) 
nella giornata-spartiac- 
que dei due grandi ver- 
santi delle ferie. Il bilan- 


ima più giova- 
ne: Angela Fresu, 3 anni. 
La più anziana: Antonio 
Montanari, 86. 

«Come una bomba d’ae- 
reo», la definì Franco 
Ricciardi, tenente colon- 
nello, comandante del 
nucleo di polizia giudi- 
ziaria di Bologna, impe- 
gnato nelle operazioni di 
primo intervento. In quel 
momento, diversi treni 
stavano arrivando e par- 
tendo. Sul primo binario 
era in sosta il 13534, un 
treno straordinario ribat- 
tezzato  “Schweiz-Adria 
Express”, che si effettua- 
va solo d'estate, tra il 21 


L'orologio di Bologna 


giugno e il 14 settembre: 
collegava Ancona con Ba- 
silea, a bordo c’era il tut- 
to esaurito, la partenza 
era prevista a momenti. 
Le due sale d'attesa di 
prima e seconda classe 
erano affollate. «Un boa- 
to, un'enorme fiammata; 
l'edificio si è alzato su se 
stesso e poi è ricaduto a 
pezzi», raccontò un taxi- 
sta che stava entrando 
proprio in quel momento 
nel piazzale antistante. 
«Stavo battendo a mac- 
china un rapporto in uffi- 
cio, ho sentito lo scop- 
pio, sono corso verso le 
pensiline e ho visto l’in- 
ferno» riferì Rocco Di 
Rienzo, appuntato della 
Polfer, in servizio dalle 
prime ore della mattina. 

La scena era tremen- 
da. Dilaniati dall’onda 
d'urto,  ustionati dal- 
l'esplosione, mutilati dai 
pezzi di trave e di struttu- 
re metalliche divelti dal- 
lo scoppio, decine di cor- 
pi giacevano a terra in 


un impasto di caleinacci 
e di sangue. Sul piazzale, 
i cadaveri di due taxisti 
riversi al suolo. Al setti- 
mo binario c’era il pani- 
co tra decine di bambini 
fermi sotto la pen 5 
che alle 11.16 avrebbero 
dovuto partire in gruppo 
con un vagone speciale 
prenotato dall’Opera dio- 
cesana di Bologna per 
raggiungere la colonia 
montana di Dobbiaco, in 
Alto Adige. Per 120 infer- 
minabili secondi, lunghi 
quanto una vita, lu il ca- 
os totale. Di fronte ai feri- 
ti straziati che urlavano, 
tra gli impotenti e atterri- 
ti testimoni che cercava- 
no disperati il parente 0 
l’amico al loro fianco fi. 
no a un attimo prima, i 
pochi soccorritori non sa- 
pevano neppure da dove 
cominciare. Ma già alle 
10.28 la prima ambulan- 
za era arrivata sul piazza- 
le; e alle 11 le autoletti- 
ghe all'opera erano una 
sessantina, mentre gli au- 
tobus di linea venivano 
utilizzati per trasportare 
all’obitorio le salme. 
Bologna, sconcertata e 
sotto choc, viveva ora 
per ora la sciagura, men- 
tre tornava alla mente 
l’attentato che nella not- 
te tra il 3 e il 4 agosto 
1974 aveva fatto saltare 
in aria a San Benedetto 
val di Sambro, non di- 
stante dalla città, il treno 
Italicus, provocando 18 
morti e 48 feriti; giusto il 
giorno prima c'era stato 
il rinvio a giudizio. Molte 
persone si presentarono 


spontaneamente agli 
ospedali per mettersi a 
disposizione: tra di loro, 
diversi studenti di Medi” 
cina. Ma nonostante tut- 
ta la buona volontà e la 
fara di generosità, i bol 
fettini erano di sconfitta: 
aumentava il numero de 
le vittime, diversi feri 
erano in ‘condizioni 
sperate soprattutto in se- 
guito alle ustioni. Così, il 
primo sabato di agosto 
tramontava su una città 


squassata e attonita, do- 
ve i mille drammi perso- 
nali sfociavano nel mare 


di una stessa tragedia. In 
stazione il maresciallo 
Bartasi, comandante a in- 
terim del posto Polfer, 
cercava. disperatamente 
notizie della figlia, impie- 
gata di una compagnia tu- 
ristica i cui uffici sì trova- 
vano proprio a ridosso 
della zona dell'esplosio- 


ne. 
Sotto la pensilina del pri- 
mo binario, che sembra- 
va tenere per scommes- 
sa, don Bruno Camorani 
impartiva la benedizione 
alle salme estratte dalle 
macerie. Era lì, ininter- 
rottamente, dalle 10.40 
del mattino. In auto, d 
retto verso la tangenzi; 
le per raggiungere Imo- 
la, aveva sentito la noti- 
zià dalla radio, e si era 
precipitato in stazione. 
«Sembra il Vajont» ave- 
va commentato con un fi- 
lo di voce resa sgomenta 
da questa logica dell’as- 
surdo. Una logica che la- 
sciava dietro di sé, tra le 
lenzuola e i flaconi di fle- 
bo di un improvvisato 
ospedale da campo, avan- 

i modeste colazioni e 
‘aligie di pelle, zoccoli 
sdruciti e brandelli di ve- 
stiti eleganti. La morte 
aveva ricomposto le diffe- 
renze. 
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CENTRODESTRA 


LA RESA DEI CONTI 


Grande attesa per la calendarizzazione nell'aula di Montecitorio 
della mozione contro il sottosegretario indagato nell'inchiesta P3 


Sfiducia a Caliendo, primo esame per Fini 


Il portavoce del presidente della Camera assicura: «Ha le idee chiarissime. Parlerà con il gruppo» 


di ALESSANDRO CECIONI 


ROMA Idee chiarissime, 
situazione ingarbugliata. IÎ 
presidente della Camera, 
Gianfranco Fini, oggi si tro- 
va davanti il primo scoglio 
la mozione di sfiducia al sot- 
tosegretario alla Giustizia 
Giacomo Caliendo. Nella 
conferenza dei capigruppo 
si deve decidere se discuter- 
la ora. Fino a qualche gior- 
no fa la soluzione accettata 
da tutti era rinviare il voto 
a settembre, alla ripresa 
dei lavori, 

C'erano, sì, due decreti in 
scadenza da calendarizzare 


timo), ma sembrava che po- 


tessero aspetta Poi c'è 
stata la rottura Fini-Berlu- 
sconi e tutto è cambiato, Il 
Pdl ora giudica i due decre- 
ti «importantissimi» e spin- 
ge per la loro approvazione. 
Non sono nucleari Ù 
sporto marittimo a interes- 
sare il Pdl, ma quello che si 
portano d 

Lo spiega Dario France- 
schini, capogruppo del Pd: 
«Non c'è spazio per nessu- 


na trattativa. Se questa setti- 
mana c'è aula per i decreti, 
si voter: 


anche la mozione 


s a per Caliendo. E' 
un diritto che ci riconosce 
il regolamento della Came- 
ra e noi sareno irremovibili 
nell’ rlo». 
Sempre ieri il 
ader dell’Idv, Antonio Di 
jetro, ha provocato Gian- 
neo Fini: «Ci faccia capi- 
sua è davvero una 
battaglia in nome della lega- 
lità 0 se è solo una furbata. 
Voti con noi la sfiducia a Ca 
liendc 
In 


spettatamente, di si 
ini la domenica la pi 
miglia, arriva la 
sta del presidente della ( 
mera, affidata al suo porta- 
Fabrizio Alfano: «Il 
idente Fini ha le idee 


chiarissime su Caliendo, e 
le discuterà con il suo grup- 
po un attimo prima del- 
l'eventuale voto sulla mozio- 
ne di sfiducia 

Per ora il leader del neo- 
nato " TO e Libertà per 
l'Italia” evita di dare una ri- 
sposta, ma oltre alle idee 
Caliendo deve avere già 
chiaro cosa fare da qui a 24 
ore, perché il voto di sfidu- 
cia’ potrebbe are pro- 
prio domani. asterran- 
No u: 
agari insieme all’Ude 
«Voteranno contro la mozio- 
ne». È vero che Fini ha fat- 


to della battaglia per la lega- 
lità nel Pdl la sua battaglia, 
è vero che ieri alcuni dei 
suoi parlavano di «pa 
dietro di chi ha 

con la giustizia» (Santo Ver- 
sace), chiena dritta» 
(Maur la), ma è anche 
vero che un sì equivarrebbe 
alla caduta del governo. «La 
lealtà nei confronti del go- 
verno e soprattutto verso il 
mandato degli elettori an- 
nunciata da Gianfranco Fi- 
ni, andrà verificata nei pros. 
simi giorni», provoca Ame- 
deo Laboccetta, deputato 
Pdl. È la trappola dentro 


Il 
sottosegretario 
Giacomo 
Caliendo. A 
destra, 
Gianfranco 
Fini 


Il leader dell’Idv Di Pietro lancia la sfida: 
«L'ex An voti con noi. Ci faccia capire 
se la sua è davvero una lotta per la legalità» 


cadere il 
mera. Il 
fiducia 


cui vorrebbero fa 
presidente della ( 
"sì" dei finiani alla 
potrebbe venire 
fosse la certezza 
sa successiva: il governo ti 
pieo per la riforma elettora 
e. 

Intanto oggi il movimento 
"Futuro e libertà per l’Ita- 
lia” presenterà il suo grup- 
po al Senato. Lo annuncia 
un soddisfatto Giuseppe Val- 
ditara: «L'operazione "recu- 
pero" (leggi campagna acqui- 
sti di Berlusconi, ndr) c'è 
stata nei giorni scorsi, ma 
senza esito. Siamo tutti de- 


IL GOVERNATORE DELLA LOMBARDIA È "PERSONA INFORMATA DEI FATTI” 


P3, Formigoni interrogato oggi in Procura 


per que 


ROMA Per ora la Procura 
lo ha convocato come perso- 
na informata dei fatti. Ma 
non sarà una passeggiata 
per il governatore della 
Lombardia, Roberto Formi- 
goni. I magistrari romani 
che indagano sulla P3 vo- 
gliono chiarimenti sulle de- 
cine di colloqui intercorsi 
fra il governatore e l'im- 
prenditore napoletano Ar- 
cangelo Martino (arrestato 
per violazione della legge 
Anselmi assieme a Flavio 
Carboni e al giudice tributa- 
rio Pasquale Lombardi) 

Nei colloqui intercettati, 
Formigoni chiede l'inter: 
vento di giudici amici degli 
amici per risolvere un paio 
di guai. Telefonate dal lin- 


Calligaris: le beghe politiche frenano la ripresa 


Il presidente regionale degli industriali teme il rinvio delle riforme attese 


TRIESTE C'è il rischio 
che la crisi politica aper- 


guaggio criptico in cui il 
presidente della Lombar- 
secondo la Procura, af- 
Martino mandati 
espliciti: prima per far pri 
sioni sui magistrati della 
Corte d’appello che gli han- 

poi per 
sollecitare un'ispezione mi- 
lerale contro le stesse to- 


È Formigoni, dice l'infor- 
mativa dei carabinieri che 
il primo marzo chiama Mar- 
tino, non è chiaro a che tito- 
lo, per avvisarlo dell’impic- 
cio: «Ciao, senti volevo se- 
gnalarti che in questo mo- 
mento la commissione elet- 
torale ci ha escluso... Abbia- 
mo 24 ore di tempo per pre- 
sentare ricorso». 

Martino contatta subito 
Lombardi che l'indomani 


ma fiscale a quello della 
iustizia, allo snellimen- 


imprese, secondo Calli- 
gars, dovranno presentar- 


sarà a Milano per leggere il 
ricorso: ma all'hotel Gallia, 
rammenta Martino a Formi- 


goni, non in Regione per- 
ché «non deve venire so- 
pra... Chiaro... Non deve la- 


sciare passaggi». Lombardi 
contatta il presidente della 
Corte d'Appello di Milano 
Alfonso Marra (per la cui 
nomina si è speso il sodali- 
zio) e il giudice Gaetano 
Santamaria. Poi dell'intera 
operazione Lombardi infor- 
ma il sottosegretario alla 
Giustizia Giacomo Caliendo 
(che interrogato ha detto di 
non sapere nulla delle atti- 
vità di Lombardi). «Io già 
c'agg mandato a dicere a 
Fofò che chiamasse sti tre 
sciemi e non dessero fasti- 
dio», dice Lombardi a Ca- 
liendo sempre il primo mar- 
20. 


del mercato, radicamen- 
to nel territorio per non 


le telefonate sospette con Martino 


Nelle ore successive il go 
vernatore appare sempre 
più preoccupato e chiede 
se «l’amico Lombardi è in 
grado di agire rà lì». 
lo rassicura Martino mei 
tre l'indomani anche Ca 
liendo chiamerà Mar 


a 
Marra, però, alla fine si ri- 


vela inaffidabile. Il listino 
resta fuori (verrà riammes- 
so dal Tar). Così il 4 marzo 
«Martino e Lombardi, sem- 
pre dietro mandato di For- 
migoni, si attivano perché 
vengano inviati presso la 
stessa Corte d'appello gli 
ispettori del ministero del- 
la giustizia». Martino con- 
tatta il capo degli ispettori 
Arcibaldo Miller. 

Poi Formigoni invia a 
Martino una bozza di espo- 
sto dal titolo "Fatti, stranez- 


al cosiddetto ciclo del 
freddo. Ma se è vero che 


terminatis 
‘anno sorprese; 
natori che conflu 


mi e non c 


I dieci se- 
Il 


gruppo sono Baldass: 
De Angelis, Digilio, Germon: 
tani, Menardi, Pontone, 


Saia, Valditara e Viespoli, 
tutti ex An, e Barbara Conti- 
ni. «Persone perbene e leali 
- dice ancora Valditara - 
che devono a Fini la presen- 
za in Parlamento» 

Finisce in tribunale, intan- 
to, la guerra di Libero e del 
Giornale contro Fi 

sua compagna, 
Tulliani. Tulliani ha d 
di querelare i due quotidi. 
ni 
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Roberto Formigoni 


ze, domande”, atto che deve 
servire a provocare l’ispe- 
zione. «Volevo capire se no- 
nostante la neve ci saranno 
spostamenti verso il Nord», 
dice il governatore a Marti 
no in un successivo collo- 
quio. «Perché sarebbe bene 
- aggiunge - se le visite avve- 
nissero prima del 28». Il 20 
marzo i due si incontrano e 
a sera Formigoni ritelefo- 
na: «Sono molto contento di 
averti visto. Faremo grandi 
passeggiate». 


INTERESSATO: «È UNA DELLE IPOTESI» 


Menia possibile capogruppo 
di «Futuro e libertà» 


di MARINA NEMETH 


ROMA Il sottosegretario tri- 
estino Roberto Menia ai Pi 
stri di partenza per la carica 
di capogruppo alla Camera di 
Futuro e Libertà per l’Ita- 


lia”, il nuovo gruppo nato dal- 
la separazione dei finiani dal 
Pal. L'interessato non smenti- 


sce, ma ammette trattarsi di 
«una delle tante ipotesi prati- 
cabili, sulle quali si sta ragio- 
nando e che comunque non 
prenderà corpo prima di set- 
tembre» 

Quello che è certo è che Me- 
nia viene considerato da Ber- 
lusconi uno degli interlocuto- 
ri privilegiati della nuova for- 
mazione, tanto da sostituire 
nella stima del Cavaliere il 
rapporto con Gianfranco Fi- 
ni, logorato 
da mesi di po- 
lemiche a mu- 
so duro. So- 
prattutto per 

atteggiamen- 
to di lealtà 
del deputato 
nei confronti 
dell'esecutivo 
e del patto si- 
glato con gli 
elettori, che 
ha sempre ri- 
vendicato an- 
che nei mo- 
menti più dif- 
ficili del con- 
trasto fra il 
premier e il 
Presidente 
della Camera. 
«Restiamo 
una compo 
nente di mag- 
gioranza e 
manteniamo 
questa posizio- 
ne», è il suo 
leit motiv. «Le mie convinzio- 
ni sono state sempre stata 
chiare. Non ho apprezzato 
l'alzata di toni di parte di al- 
cuni finiani. Ognuno ha il di- 
ritto di rappresentare le pro- 

ie opinioni, ma 
rrogarsi la fac 
sentare tutti, Come non mi è 
piaciuta l’azione del premier 
contro Fini che sembra un 
editto da tribunale del popo- 
lo, mi dicono scritto dall’ono- 
revole Bondi 

A Berlusconi pare che Me- 
nia, durante una telefonata 
partita da Palazzo Chigi, ab- 

ia anche espresso le sue no- 
te perplessità sulla nascita 
del Pdl e sulla fusione fra 


Roberto Menia 


Forza Italia e An. Un'opera- 
zione che a pochi anni dalla 
nascita è già implosa, Dalla. 
tra parte il Cavaliere 

espresso la sua solidarietà a 
Menia, sotto attacco da "Il 
Giornale” di Feltri. Berlusco- 
ni dunque avrebbe capito che 
alzare oltre i toni non è utile 
a nessuno, e men che meno al- 
l'esecutivo, come dimostra la 
vistosa retromarcia sulla mi- 
naccia di elezioni anticipate. 
Ciò anche grazie ad alcune ga- 


DALLA PRIMA 


La fuga 
dal rischio 


glio. 


sono 


D'altra parte la 
stragrande maggioran- 
za delle innovazioni, 

veramente 
comportano delle inco- 
gnite. Né l'avversione al 
rischio riguarda solo la 
classe imprenditoriale: 


ranzie di affidabilità che Ber- 
lusconi è sicuro di avere da 
gran parte del gruppo dei fuo- 
riusciti: l'assicurazione che 
Bocchino, Briguglio e Grana- 
ta non ricopriranno incarichi 
direttivi, la fedeltà al gover- 
no e il voto in sintonia con le 
sue leggi. Tanto che Berlusco- 
ni rinnova agli iscritti ai grup- 
pi parlamentari finiani e a Fi- 
ni ‘piena fiducia”. 

Il primo banco di prova sa- 
à però la mozione dell’oppo- 
sizione contro il segretario al- 
la giustizia Caliendo, coinvol- 
to dai giudici nell 
per quale viene chiesta la sfi- 
ducia. Oggi l'uflicio di presi. 
denza della Camera deciderà 
sulla calendarizzazione della 
roposta, ed è possibi 

la votazione sia 


fi- 
niani? «Gian- 
franco Fini ha 
annunciato 
che sulla que- 


stione abbia- 
mo le idee 
chia ri- 


sponde Menia 
- ma che an- 
nunceremo le 
nostre decisio- 
ni un minuto 
prima del vo- 
to. Di più 


ni si riuniran- 
no anche al 
Senato con al- 
l'ordine del 
giorno la crea- 
zione del nuo- 


vo gruppo 
turo e Liber 
per l'Italia” 
le dimissioni 
dal Pdl, Le voci di una defe- 
zione di cinque senatori dei 
dieci pronti a dar vita alla 
nuova formazione vengono 
smentite da Menia: «Anche i 

ella Camera dovevano 
sere al massimo otto. Sta 
mo a vedere». «Non solo — ha 
rivelato durante un dibattito 
che lo ha visto prota- 
gonista a Cortina - tanti sono 
già venuti a fare la fila per en- 


ni ha bisogno del 
dei finiani e dall'altra parte 
la maggioranza del gruppo 
dei fuoriusciti sembra comun- 
que disponibile ad un appog- 
gio, perlomeno sul program- 
ma stilato prima di andare in- 
sieme alle elezioni. 

Non è che, dopo tutto il ri- 
baltone, si finisce a tarallucci 
e vino? «Al 
do Men progi 
fatti prima di titoli e poi di 
contenuti. Prima dello strap- 
po molte cos i risolvevano 
pro domo pacis. Ora i rappor- 
i politici sono più chiari e gli 
accordi si faranno dopo un 
confronto fra le varie posizio- 
ni» 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


cienti. Probabilmente 
se gli interessati si ren- 
‘e dessero conto, allungan- 
î, do un poco lo sguardo, 

che anche il loro attua” 
Je benessere è in perico- 
lo, muterebbero atteg- 
iamento. Per questo 


t 


iscorrevamo del- 
le possibilità di ri- 
presa della no- 


stra economia e della 
necessità di innovazio- 
ne per ottenerla quan- 


ottimismo di maniera 
di Berlusconi è delete- 
rio. Come lo è una cla 

olitica il cui orizzon- 
te temporale è di ultra- 


disperdere il patrimonio 
di uomini e dì conoscen- 
ze che è stato acquisito, 
rete che sta a significare 


bisogna puntare a svilup- 
pare anche le energie al- 
ternative, ritengo dovero- 
so che vadano sfruttate 


fo burocratico, a un pro- 
cesso maggiormente selet- 
tivo da parte di scuola e 
università - ha aggiunto - e 
sono molti i servono prodotti con nuo- 


ià pronte per nuove 
sfide competitive, con la 
‘apacità di fare squadra 
fa consapevolezza che 


basta guardare alla dife- 
sa dei loro piccoli oligo- 
poli da parte dei profes- 
sionisti o a quella del 


tasi all'interno della stes- 
sa maggioranza di Gover- 
no rallenti il difficile pro- 
cesso di ripresa economi- 


ca appena innescato. Lo correttivi la capacità di rapportarsi anche le opportunità che do mi ha fatto notare, valore legale dei titoli Ultra: 

“alli che il fronte imprendito- vo valore aggiunto frutto edi creare sinergie». può offrire il nucleare. E base di i a Tai breve termine. Gli im. 
sostiene Alessandro Calli- File si attende, mentre dî ricerca © innovazione, |‘ Calligaris indica anche poi ia portualità in parti- -SUlla base di osservazio” accademici da parte de- — prenditori italiani han- 
Ga ieiali del Friuli Vene. 18 Situazione di conflittua- oltre che di un processo i settori che presentano colare con gli scali di Tri- Famiglia ie nelle nuo: Blema quindi. è di natu: PO dato il meglio di sè 
io eiulia «Il probabile lità politica rischia di di internazionalizzazio- le maggiori opportunità este e Monfalcone e le dee TRA il: Quando sono pattiti da 
zia Giulia. «Il probabile bloccare nuovamente il ne. «Le armi vincenti pos- di sviluppo. «Tra i settori aziende collegate alla lo- ve generazioni impren- ra culturale e non facil- zero. Speriamo non ci 
rallentamento dell’attivi- sistema Italia». sono essere quelle che ho in espansione dobbiamo gistica. Ma proprio su ditoriali sono pochissi- mente superabile. Cer- sia bisogno di un aggra- 


tà legislativa - ha specifi- 


Uno scenario problema- sintetizzato nelle 3 R - puntare molto su quello questi temi e cioé l’ener- mi quelli che amano il to politiche fiscali e in- —vamento della crisi per- 


cato Calligaris - rischia tico che si apre proprio riassume il leader degli dell’energia e in partico- gia, i porti, le infrastrutti rischio. In particolare dustriali che agevolino ché si rendano conto 
di bloccare le riforme, a mentre gli industriali sì imprenditori regionali -e lare sul rigassificatore di re - ha concluso - ci atten- quello di natura econo- l'innovazione in tutti i che il rischio è il loro 
incominciare dal federali. accingevano a guardare cioé — razionalizzazione Trieste anche per ciò che diamo ora decisioni co mica. Vivono in un be- suoi molteplici aspetti mestiere. hs 
smo di cui le imprese con or fiducia alla dell'impresa che deve riguarda tutto l’indotto crete da parte della poli- —1nessere che non voglio- possono aiutare, ma Franco A. Grassini 
hanno bisogno. Dal siste- ripresa di settembre. Le adattarsi. alle. esigenze che può essere collegato zica regionale». (s.m.) no mettere a repenta- non sono di sicuro suffi- ORIPRODIZIONE RISERVATA 
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I FONDI DELL'EX GOVERNATORE DELLA CARINZIA NASCOSTI ALL'ESTERO 
In Liechtenstein il tesoro segreto di Haider 


Conti bancari per 5 milioni di euro. La scoperta nelle indagini sullo scandalo Buwog 


di MARCO DI BLAS 


VIENNA 1) mito di Hai- 
der si va sfaldando con la 
stessa rapidità con cui si 
sciolgono i ghiacciai alpini. 
Se l’abuso di alcol riscon- 
trato nel suo sangue dopo 
l'incidente che ne causò la 
morte sembrava non aver- 
ne scalfito l’immagine e se 
lo stesso era avvenuto per 
le sue frequentazioni gay, 
non ha lasciato indifferenti 
i carinziani il dissesto in 
cui Jòrg Haider ha lasciato 
le casse del Land, cui ora si 
aggiungono le clamorose ri- 
velazioni dal Liechte 
stein, dove sono stati indiv 
duati conti ban aluir 
feribili per 5 milioni di eu- 
ro. Il “tesoro segreto” del- 
l'ex governatore della C: 
rinzia è stato scoperto qua- 
si per caso, nel corso di in- 
dagini relative alla scanda- 
lo Buwog e alla vendita di 
Hypo Group Alpe Adria, 
due storie diverse, ma pa- 
rallele. 

La prima riguarda la ven- 
dita nel 2003 di 62.000 allog- 
gi pubblici, operazione che 
avrebbe consentito di incas 
re 830 milioni per riport. 
re il bilancio dello Stato 
nei parametri di Maastri- 


In una foto d'archivio Jòrg Haider nel corso di una sua visita a Trieste 


cht. Ma due collaboratori 
dell'allora ministro delle fi 


nanze Karl Heinz Grasser 


comunicarono in anticipo a 
una delle società interessa- 
te all'acquisto l'offerta del- 
la società concorrente, in 
maniera che la prima potes- 
se aggiudicarsi l'affare con 


un minimo rialzo. La “colla 
borazione” venne ripagata 
con 10 milioni depositati 
nel Liechtenstein. 

La vicenda Hypo Group è 
più recente. Riguarda l’ac- 
quisto nel 2007 da parte del- 
la tedesca Bayern Lb delle 
quote della holding banca- 


ria carinziana, all’epoca de- 
tenute in maggioranza dal 
Land Carinzia. Fu pagato 
un prezzo che, alla luce de- 
gli eventi succe , appa- 
re spropositato: perché di 
lì a poco il gruppo si sareb- 
be trovato sull’orlo del falli- 
mento. Il sospetto è che nel- 


l’operazione - costata in tut- 
to alla Bayern Lb 3.700 mi- 
lioni - qualcuno si sia dato 
da fare per nascondere lo 
stato di dissesto di Hypo 
Group e per accelerarne 
l'acquisto e che questa sua 
prestazione sia stata pre- 
miata con un adeguato boni- 
fico su una banca del Lie- 
chtenstein. 

Sono queste dunque le ra- 
gioni per cui attualmente 
addirittura quattro Procure 
- di Monaco di Baviera, di 
Klagenfurt, del Liechten- 
stein e della Svizzera — stan- 
no indagando congiunta- 
mente sulle due vicende e 
congiuntamente sono ap- 
prodate a 46 società di co- 
modo con sede a Vaduz, di 
cui una dozzina riferibili 
personalmente a Jòrg Hai- 
der. Le indagini sono state 
condotte in tutti questi me- 
si nel più assoluto riserbo, 
ma quando gli inquirenti si 
sono imbattuti nel nome di 
Haider qualcosa è trapela- 
to, tanto che il settimanale 
“Profil” è riuscito a darne 
notizia in esclusiva nel nu- 
mero pubblicato ieri. 

Alle società di Haider, co- 
me si è detto in apertura, 
fanno riferimento depositi 
bancari per 5 milioni di eu- 


ro, una somma cospicua 
che il defunto governatore 
della Carinzia non può aver 
accantonato un po’ alla vol- 
ta. Ancor più sorprendente 
la scoperta che nel corso 
degli ultimi anni su quei 
conti le somme depositate 
avevano raggiunto addirit- 
tura i 45 milioni. Da dove si- 
ano arrivati tutti quei soldi, 
dove siano finiti i 40 milio- 
ni che mancano, chi ne ab- 
bia approfittato sono tutti 
interrogativi a cui gli inqui- 
renti stanno cercando di da- 
re risposta. Secondo infor 
mazioni raccolte da “Pro- 
fil”, una parte ragguardevo- 
le di quel tesoro sarebbe an- 
data perduta in speculazio- 
ni finanziarie. 
Claudia Haider, vedova del 
governatore defunto, ha di- 
chiarato dal canto suo di 
non sapere nulla di quei 
conti nel Liechtenstein e 
che nelle disposizioni testa- 
mentarie del marito non se 
ne fa cenno, Forse si tratta 
di quel “gruzzolo messo d 
parte per i casi di bisogno” 
cui Haider talvolta aveva 
fatto cenno parlando con i 
suoi più stretti collaborato- 
ri. Un “gruzzolo” nascosto 
così bene, che neppure la 
famiglia ne era informata 
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Usa, tutti pazzi per le "nozze reali” di Chelsea Clinton 


Bill e Hillary sopraffatti dalla gioia. La cittadina del matrimonio è stata presa da un'euforia contagiosa 


WASHINGTON || « 
ding d'Americ; 
reale”. 


sea Clinton e Mare Mezvi 


Royal Wed- 
. il matrimonio 
Così i media americani 
hanno salutato le nozze di Chel- 


ce- 
un 


tutti i giorni, È "reale", 
no ser 

«Un; 
no definita gli orgogliosi 


ma in pie- 


‘americano. 
cerimonia perfe 


» l'han: 
genitori 


lebrate ieri a Rhinebeck, 
centinaio di chilometri a nord di 
New York. 

Con quell'impercettibile com- 

feriorità che la cultu- 

continua comunque 
ere nei confronti dello stile 
tamente british, tabloid, tv 
i gossip d'America hanno mu: 
tuato in quella parola, «royal» 
senso delle nozze di Chelsea. Un 
matrimonio «reale», anzi «il» ma- 
trimonio reale, che ha visto per 
un giorno la ex first daughter ru- 
bare la scena ai famosi genitori. 

«Siamo sopraffatti dalla gioia - 
hanno detto Bill e Hillary Clinton 
in una dichiarazione diffusa al 
termine della cerimonia - Oggi ab- 
biamo assistito con orgoglio e so- 
praffatti dall'emozione al matri 
monio di Chelsea e Mare. All' 
Aston Cou; è stata una cerimo- 
nia bellissima. Non potevamo 
chiedere un giorno più perfetto 
per celebrare l'inizio della loro lo- 
ro vita insieme, e siamo felici di 
accogliere Mare nella nostra fami- 
glia». «A nome degli sposi - han- 
no aggiunto i neosuoceri di Mare 
Mezvinsky - vogliamo ringraziare 
tutta la gente di Rhinebeck per la 
splendida accoglienza che cì han- 
no le Jervato in questo giorno spe- 
cial 

Un'accoglienza che è sfociata 


Bill Clinton mentre accompagna la figlia all'altare 


per le strade di Rhinebeck in un 
euforia conta a 
‘e di coinvolge! 
sea, 30 anni, 
to sì al giovane investitore finan- 
ziario ebreo «nella luce dorata di 
un crepuscolo sull'Hudson River» 
riporta la didascalia di una foto 
degli sposi pubblicata da alcuni 
siti di gossip, e immediatamente 
circolata tra gli appassionati del 
web. 
AI momento della cerimonia, 
erano a centinaia gli uomini del 
servizio di sicurezza disposto a 


presidiare ogni possibile accesso 
ll'Aston Courts. Ma mentre Chel- 
ea e Mare all'interno del resort 
si giuravano eterno amore, nello 
stesso momento, all'esterno dell' 
Aston Courts era in pieno svolgi- 
mento per le strade di Rhinebeck 
una sorta di festa spontanea so- 
tra carnevale e celebrazio- 
ne allargata: turisti con masch 

di Bill e Hillary Clinton a f: 
tografare in segno di vittoria con 
i pollici alzati; ambulanti improv- 
visati a vendere magliette apposi- 
tamente create per l'occasione, 


La coppia di sposi posa assieme ai Clinton 


tutte recanti questa scritta: «The 
Wedding. Rhinebeck, NY. July 
31, 2010» (disponbili in vari colori 
al prezzo di venti dollari); pallon- 
cini si cui era scritto «love is in 
the air» appesi ovunque nella pi 
cola città su iniziativa dell'asso- 
ciazione dei commercianti di Rhi- 
nebeck. 

Quindi turisti, tanti turisti, che 
hanno scelto appositamente Rhi- 
nebeck non tanto perchè sperava- 
no di vedere la sposa, quanto per- 
chè - come hanno detto ai cronisti 
- un matrimonio così non capita 


della sposa, Hillary e Bill Clin- 
ton. Ma chi si attendeva l'evento 
hollywoodiano pieno zeppo di vip 
è rimasto deluso: la maggior par- 
te dei 4-500 invitati erano in real- 
tà giovani ventenni e trentenni 
sconosciuti, amici o colleghi del- 
coppi: oltre alla famiglia. 
C'era Roger, il fratellastro di Bill 
Clinton, c'erano i fratelli di Hil- 
lary, Hugh e Tony Rodham, con la 
figlia Fiona, la lower girl della 
cerimonia, incaricata di cosparge- 
re di petali il pe ale. E 
il mondo di Hollywood è rimast 
discreto: l'unica attrice che ha 
cettato di parlare con le tell z 
ni, una amica personale dei Clin- 
ton, è Mary Steenburgen, premio 
Oscar per «Melvin & Howard», ac- 
compa la dal marito, anche lui 
attore, Ted Danson, 

La scenografia, quella 
ta da film: l'Astor ‘Court os 
ve si sono tenuti i festeggi 
è ‘a costruita all'inizio del No- 
vecento sul modello del Grand 
Trianon di Versailles, e si trova 
su un vasto prato incorniciato da 
alberi, adagiato sulle sponde deli 
Hudson. A pochi i dal pi 
zo eretto dall'architetto Stanford 
White per il miliardario Jacob 
Astor IV, c'era il gazebo nuziale 
del doppio sì tra Chelsea, 30 an- 
ni, e Mare, 32 anni: a celebrare il 
rito sono stati, insieme, il reveren- 
do William Shillady e il rabbino 
James Ponet. 


Afragola, Imma: 
«Pensavo di morire» 
La piccola superstite 
sta meglio. Per lei 

una gara di solidarietà 


NAPOLI Per una bambina che ha 
fatto gridare al miracolo e che è so- 
pravvissuta al crollo di una palazzi- 
na, il rischio di una indigestione da 
gelato deve sembrare davvero poca 
cosa. Sta bene Imma Mauriello, 10 
anni e quindici ore trascorse sotto le 
macerie, sabato, prima che il suo la- 
mento fosse recepito. Ieri, ha potuto 
fare incetta del suo dolce preferito. 
Il dolore che avverte alla gamba, ri- 
masta a Jungo intrappolata sotto la 
trave che le ha salvato la vita, è poca 
cosa rispetto al peggio che le poteva 
capitare. E quella richiesta fatta sa- 
bato di un gelato alla nocciola non 
ha lasciato insen- 
sibili: in tanti ie- 
ri, amici ed estra- 
nei, sono andati 
a trovarla in ospe- 
dale provvisti del 
gustoso omaggio. 
Una vera e pro- 
pria gara di soli- 
darietà che ha |, 
spinto i familiari 
a chiedere un 
maggiore rispet- 

(ella privacy. 

Riservatezza 
auspicata anche dal presidente di 
Telefono Azzurro Ernesto Caffo. «La 
piccola Imma ha bisogno di stare fuo- 
ri dal circo mediatico - sottolinea - 
Ora ha solo bisogno di stare con i 

i, è in una fas a 


La piccola Imma 


protetta e 
«bisognerebbe evitare d: 
colo sulla pelle dei bambini» e inve. 


ce si sono riviste scene «paragonabi- 
li a Vermicino». «Gli elementi 

no tutti - dice - le emozioni, la salvez- 
za che cancella i morti. Ho subito 
pensato che si sarebbe costruito su 


qu ‘enda drammatica un even- 
t0 mediatico 
Imma ha trascorso una notte tran- 
quilla. Nonostante il trauma addom 
nale e lo schiacciamento di un pie- 
de, non ha nulla di rotto e le sue con- 
dizioni sono giudicate buone dai s 
nitari del Santobono di Napoli 
contano di dimetterla prima di Fe 
ragosto: «La situazione è buoi ha 
deîto il vicedirettore sanitario 
Eduardo Ruotolo - sta meglio 


Party con sesso e alcol, 
muore bagnino a Rimini 


RIMINI Un bagnino di Rimini è 
morto dopo un «coca party» consu- 
mato in n compagnia di un ami- 
co e due ragazze ungheresi. È morto 
deri mattina alle 10.50, A_B., 57 anni, 

io, del consorzio 
i Rimini spesso 


bagnino di salvata; 
di Marina Centro 

in servizio al Bagno 63, dopo che ieri 
mattina era stato trovato in coma nel 
suo appartamento di Covignano. 
suoi amici, reduci da una notte bra- 
va fatta di alcol, droga e sesso non 
hanno chiamato în tempo utile 
corsi. Ma stando alla ricostru: 
fatta dagli agenti della Squadra Mo- 
bile di Rimini verso le 8.15 del matti- 
no, dopo una notte di sfrenato diver- 
timento, l' uomo era ancora lucido. 
Dopo quell'ora il 37enne, un uomo ai- 
tante che aveva dimestichezza con 
la vita notturna e che in molti con 
scevano come 'Swarowskì per vi 
dei tatuaggi, deve aver ingerito qual- 
cosa (sì pensa anche a qualche inte- 
gratore sportivo per aumentare la 
muscolatura) o dell'altra coca, che 
ha causato l'arresto cardiaco. Da 
chiarire anche chi ha venduto la dro- 
ga ai quattro amici. 


Scudo antimissile degli Stati Uniti 
contro le minacce di Teheran 


WASHINGTON Per quanto continui ad essere una 
guerra di parole, sono sempre più parole di guerra 
quelle che segnano i rapporti tra Iran e Stati Uniti. 
Ieri il capo delle forze armate Usa, ammiraglio Mike 
Mullen, intervistato dalla Nbc ha dichiarato che, in 
caso di necessità, gli Stati Uniti hanno messo a punto 
un loro piano di attacco all'Iran. Nello stesso tempo 
il Washington Post ha rivelato - citando fonti del Pen- 
tagono - che sempre in funzione anti-Iran gli Usa 
stanno per attivare uno scudo antimissile in Europa 
meridionale. Sarebbe infatti «imminente» da parte 
del ministero della Difesa Usa un accordo per instal- 
lare una stazione radar terrestre, probabilmente în 
Turchia o in Bulgaria. Si tratterebbe di un radar di 
grande potenza, propedeutico alla installazione di 
un sistema anti missile che potrebbe cominciare ad 
essere operativo già entro i primi sei mesi del 2011. 
Sempre secondo il Washington Post, poi, gli Usa stan- 
no lavorando con Israele e con Paesi alleati nel Golfo 
per ammodernare le loro capacità di difesa anti mis- 
sile. Le difese antimissile in Europa, Israele e nel 
Golfo sono tecnicamente separate e a diversi stati di 
avanzamento. Ma, scrive il Wp, sono tutte ideate per 
far parte di un unico sistema di comando e controllo, 
operato da o con personale americano. Ad esempio 
la stazione radar installata in Israele nel 2008 è gesti- 
ta da personale Usa, è già funzionante e fornisce in- 
formazioni alle navi americane che operano nel Me- 
diterraneo. Di fronte a questo scenario, Teheran mi- 
naccia di fare ricorso ad armi «sbalorditive» e ammo- 
nisce in questi termini: se Israele dovesse mai attac- 
care l'Iran, Tel Aviv «andrà a fuoco». 


DALLA PRIMA 


La casta 
si decompone 


desso viviamo l'ennesi- 
ma crisi di governo che 
on ci meritiamo. Ades- 


so, come al solito, c'è qualcu- 
no che chiede le elezioni anti- 
cipate (Di Pietro) e c'è chi le 
usa come una minaccia (Berlu- 
sconi). Poco importa che la eri- 
si nasca tutta dentro il centro- 
destra, che alle ultime elezio- 
ni ha ottenuto una maggioran- 
za schiacciante; poco importa 
se la crisi è scoppiata per col- 
pa di Fini o per colpa di Berlu- 
sconi (sicuramente non per 
“colpa” dell'opposizione di Ber- 
sani e di Casini); poco impor- 
ta se una lunga serie di mini- 
stri, viceministri, autorevoli 
deputati della maggioranza si- 
ano invischiati in "squallide 
consorterie” tra politici (Verdi- 
ni) e giudici trafficoni (Marra) 
o siano stati condannati per 
questioni di soldi (Brancher), 
di mafia (Dell'Utri) o di ’n 
drangheta (Di Gerolamo); che 


il governo abbia perso tanto 
tempo prezioso per i vari lodi 
Alfano o per impedire l'utiliz- 
zo delle intercettazioni. 

Quello che importa, a que- 
sto punto, è che tutti parlano 
di elezioni anticipate (senza 
preoccuparsi che la decisione 
spetta al Presidente della Re- 
pubblica), mentre ci dovrebbe 
essere il diritto-dovere del go- 
verno di portare fino in fondo 
il suo mandato. 

Ma il rischio più minaccioso 
è quello di andare a votare di 
nuovo con l'attuale legge elet- 
torale, che il suo ideatore - 
Calderoli - ha definito corret- 
tamente "una porcata”. La leg- 
ge attuale ha tolto ai cittadini 
la possibilità di scegliere i pro- 
pri rappresentanti, imponen- 
do delle liste bloccate, nelle 
quali vengono eletti soltanto i 
candidati scelti dalle segrete- 
rie dei partiti, non si sa con 
quale criterio (l'obbedienza?) 

Ritornare a votare con que- 
sta legge, adesso o alla scaden- 
za naturale del 2013, sarebbe 
una piccola catastrofe civile. 
Vorrebbe dire rassegnarsi a 


una classe politica che si auto- 
certifica, si autoassolve, si au- 
toseleziona; che non deve ren- 
der conto di niente ai propri 
elettori, perché basta mante- 
nere buoni rapporti e soprat- 
tutto ubbidire a quei quattro o 
cinque notabili (0 forse uno so- 
lo) che decidono se inserirli 
nella lista elettorale e in qua- 
le posizione. Adesso, per ragio- 
ni tutt terne alla "casta", la 
politica italiana è di nuovo in 
decomposizione, con un Rutel- 
li che se ne va dal Pd in cui è 
stato eletto, e un Fini che vie- 
ne cacciato dal Pdl di cui è co- 
fondatore, mentre i rispettivi 
partiti di origine sembrano in 
stato confusionale, 

A questo punto molti hanno 
la tentazione di ritornare al si- 
stema proporzionale, più o me- 
no corretto, e alla prima Re- 
pubblica, con le sue "sane" e 
continue crisi di governo, il 
mercanteggiamento di qua) 
che voto di qualche partito mi 
nore o minimo per raggiunge- 
re la maggioranza (sarebbe il 
ritorno trionfale di Mastella, 
che in realtà non se n'è mai an- 
dato). Così si ritornerebbe al 


traffico delle preferenze, che 
sono ite raccontate con sul- 
ferea evidenza storica nel "Di- 
vo" di Paolo Sorrentino con To- 
ni Servillo nei panni di Andre- 
otti (Premio della Giuria a 
Cannes nel 2008). Così si per- 
derebbe definitivamente la 
possibilità di votare per sce- 
gliere davvero il proprio rap- 
presentante, una persona con- 
creta, con una storia e una fac- 
cia, in grado di assumersi un 
impegno con i propri elettori, 
che può essere "licenziato" 
(non rieletto) se non lavora in 
modo adeguato. Così funziona 
- bene - la legge elettorale per 
il Sindaco e il presidente di 
Provincia, uninominale a dop- 
pio turno; così funzionava - ab- 
bastanza bene - la legge mag- 
gioritaria uscita dal referen- 
dum popolare del 1993 (con la 
"correzione" proporzionale 
del 25%), poi sostituita con l'at- 
tuale "porcata" di Calderoli 

Ci sarebbe tanto bisogno 
che la politica si riconciliasse 
con i cittadini (è sempre più 
alta la percentuale di chi dice 
che non andrà più a votare), 
restituendo loro la possibilità 


di scegliere, riducendo davve- 
ro i costi della politica (e non 
in quel modo ipocrita e soprat- 
tutto a carico dei "portabors 
precari), avviando una serie 
di riforme profonde e condivi- 
se dai cittadini. Oltre alla ri- 
forma elettorale ci sarebbe 
quella istituzionale per ridur- 
re - dando l'esempio anche al- 
le Regioni, ai Comuni e alle 
Province - il numero dei parla- 
mentari. Negli Stati Uniti, la 
più antica democrazia del 
mondo, hanno solo 100 senato- 
ri e 535 deputati, a fronte di 
300 milioni di abitanti. In Ita- 
lia, con 60 milioni di abitanti, 
abbiamo 630 deputati e 315 se- 
natori (più 7 a vita). Chissà se, 
a questo punto, saremo con- 
dannati a tenerci la legge "por- 
cata” e veder ricominciare il 
"teatrino della politica” - tanto 
per citare Berlusconi - oppure 
qualcuno si ricorderà di quel 
vecchio bracciante siciliano 
moribondo e tenterà di dimo- 
strare che "la politica è bella". 

Vogliamo scommettere? 
Franco Del Campo 
www.francodelcampo.it. 
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IN DIFFICOLTÀ UN PEZZO DI STORIA MITTELEUROPEA 


Lipizza, mancano i soldi 
a rischio l'allevamento 
della famosa razza equina 


Disperato tentativo sloveno di accedere a fondi comunitari 
In crisi anche le strutture alberghiere del comprensorio 


di MAURO MANZIN 


TRIESTE I problemi finan- 
iari del comprensorio di Li- 
pizza sono finiti sul tavolo del 
governo sloveno, Il quale sta 
cercando di usufruire di tutti 
i fondi europei possibili in un 
piano che va fino al 2014, ma 
nonostante tutto il denaro 
non basta. E si rischia così di 
arrivare a provvedimenti dra- 
stici quali la vendita di molti 
esemplari e la diminuzione 
delle nascite del pregiato stal- 
lone dal pelo candido. 
Per le necess 
no stati previsti 38 milioni di 
euro, dei quali 24,3 milioni 
per l'operatività dell’allev 
mento dei lipizzani e 13,6 per 
cento per le altre strutture tu- 
ristiche. Ma il ministero delle 
Finanze avv preventiva- 
mente che difficilmente si riu- 
rà a coprire l’intero stan- 
ziamento. Anzi le cifre preven- 
tivabili sono di gran lunga in- 
feriori a quanto realmente ne- 
sario. 

lo per il funzionamento 
delle stalle e dell’allevamen- 
ancano il 60 per cento del. 
milioni 
di euro, chi poi assicurerà gli 
ulteriori finanziamenti anco- 
sari per gli hotel e le 
rutture resta un miste- 


ro. 
Al ministero della Cultura, 
responsabile dell’allevamen- 


Due splendidi cavalli lipizzani 


to dei lipizzani, sostengono 
che i propri uffici stanno già 
prendendo contatto con i refe- 
renti comunitari per ottenere 
fondi europei e si dice c 
di garantire la coperti 
9,7 milioni di euro per la so- 
cietà che gestisce le strutture 
la garan- 
ssa un po' 


mi quattro anni i 
investimenti nel 


maggiori 
comprensorio di Lipi 


rebbero destinati alla ris 
turazione dell'hotel Maestoso 
e dell'hotel Klub: 6 milioni di 
euro per il primo, 7.35 milioni 
per il secondo, Soldi che arri- 
verebbero dal ministero del- 
l'Industria e da fondi euro- 
pei. 

Al governo si chiedono però 
se Lipizza ha realmente biso- 
gno di due alberghi visto che 
[a loro ristrutturazione coste- 


rebbe un bel po' di euro. Ma il 
ministero della Cultura difen- 
de il progetto sostenendo che 
l'hotel Klub sarà trasformato 
nella maggior parte in scuola 
alberghiera per cui diminui- 
ranno i posti letto. 

Ma attualmente il problema 
più grande riguarda il settore 
dell'allevamento della pregia- 
ta razza di cavalli. Già attual- 
mente bisogna rilevare una 
cronica carenza di personale 
e di spazi dove lasciare al pa- 
scolo gli animali. Le stalle 
vengono così trascurate e i ca- 
valli destinati alla vendita 
non vengono curati come si 
conviene a partire dalla loro 
sgambatura e, vista l’attuale 
situazione, secondo il gover- 
no, non sono prevedibili a bre- 
ve margini di miglioramento. 

Secondo gli esperti l’alleva- 
mento dei lipizzani avrebbe 
bisogno di ulteriori 37 addetti 
(un'ipotesi del genere è già 
stata bocciata dall'esecutivo). 
Senza l’arrivo di nuova mano- 
dopera e dei finanziamenti il 
futuro appare decisamente ca- 


tastrofico. Se la situazione 
non cambia, infatti, dovrà 
cambiare l’attuale regime di 


allevamento. Dovranno drasti- 
camente diminuire le dina- 

ie dei cavalli e ciascun stal- 
liere dovrà ocuparsi di un 
maggior numero di esempla- 
ri, il che andrà a detrimento 
della qualità dell’allevamen- 
to stesso. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA FUTURA SEDE DELLA COMUNITÀ DEGLI ITALIANI 


sswosca ws; Lussinpiccolo, proteste per i lavori di Villa Perla 


Polemiche a causa del forte rumore provocato dal cantiere. Il nazionalismo non c'entra 


LUSSINPICCOLO Po- 
lemiche e proteste a Lus- 
sinpiccolo per i lavori di 
ristrutturazione di Villa 
Perla, già Villa Taraboc- 


chia, che il mese prossi- mentazione stradale, pol- 
mo dovrebbe diventa vere o altro disturbo, 
la sede della Comunità Ciò vale, come già detto, ha dich 
degli italiani e dell'asilo Per gli interventi al- 
infantile in lingua italia l’aperto, mentre gli inter- 
na. venti edili in spazi chiu- 


À scanso di equivoci, 
va detto subito che il 
malcontento non è affi 
to dettato da motivi na- 
zionalistici croati, bensì 
trae origine - sostengo- 


stico, 


si non sono proibiti. 
I vicini di Villa Perla 
fat- hanno espresso il loro 
dissenso poiché, 
stante il divieto sc: 
un mese 


intoppi alla movi- mune, 


nono- 
tato 
sì 


de 


e mezzo 


no le persone che abita- sentono fastidiosi rumo- cola n 
no negli immediati din- ri di vario tipo, che giun- , 
torni dello stupendo edi- gono dal tetto oppure 


ficio — dal rumore pro- 
dotto dai lavoratori edi- 


dal cortile dello stabile, 
dove ogni tanto si sente 
li che qualcuno sta segan- 


Martina Krajina, 
chiamata a commentare 
quanto sta accadendo, 


nicipalità non ha specifi- 
ci poteri in casi del gene- 
re, precisando che ad oc- 
cuparsi della vicenda do- 
vrebbero essere i compe- 
tenti ispettor 
La ditta appaltatrice 
lavori, 

di Zagabria 
ortavoce del Comu- 
Lussinpiccolo — 
veva chiesto una dero- 
, per potere agire al- 
faperto anche nei mesi 
di luglio e agosto, ma la 


La Regina Elisabetta durante la sua visita ufficiale a Lipizza nel 2008 


Il turismo della Croazia in passerella 
alla rassegna internazionale di Colonia 


FIUME Sono state presenti anche diverse imprese turistico-al- 
berghiere della regione litoraneo-montana, di quella istriana 
nonché l'ente nazionale per il turismo tra i 1300 espositori in 
rappresentanza di una trentina di Paesi alla più importante Bor- 
sa internazionale del turismo organizzato per tour operator e 
agenzie di viaggi Rda che si è svolta in questi giorni nella città 
di Colonia. 

Alla importante rassegna tedesca visitata ogni anno da decine 
di migliaia di persone si sono presentate, tra gli altri, l'azienda 
Adriana travel di Abbazia come pure le imprese turistico-alber- 
ghiere di Pola, Rovigno e Cittanova. 

Scopi della partecipazione alla importante fiera tedesca: illu- 
strare l’offerta dell'industria dell'ospitalità croata per il 2011 e 
anche delle peculiarità della Croazia. Il Paese adriatico è infatti 
numerosi villeggianti che arrivano a bordo delle ROREE 

al 
la realizzazione della nuova rete autostradale e anche ai collega- 
menti marittimi con i traghetti. (v.b.) 


munitari — ricordiamo 
che gli iscritti alla Comu- 
nità 


saranno sistemati 
pianotei mentre al 


‘ato che la mu- 


la BV Inve: 
ha aggiun 


L'elegante costruzione di Villa Perla ex Villa Tarabocchia 


primo piano sarà ospita- 
ta la scuola materna ita- 
liana, la prima istituzio- 
ne prescolastica nella 
lingua di Dante a Lus- 
sinpiccolo dopo più di 
60 anni. 

L'Unione italiana e 
l'Università popolare di 
Trieste si sono fatte cari- 
co delle spese per la ri- 
strutturazione, con il Co- 
mune lussignano che so- 
sterrà i costi per il fun- 

nto del giardino 
progetto pe- 
stenuto con en- 
siasmo dal sindaco di 
Lussinpiccolo, Gari Cap- 
pelli (Accadizeta, centro- 


Rovigno, riconoscimento 

al Centro di ricerche storiche 
Gli attestati decisi dal Comune 
per il 16 settembre. Medaglia 
anche alla giornalista Brezovecki 


ROVIGNO Parlano 
per così dire italiano 
tanti premiati che il 16 
settembre, giornata del- 
la patrona Santa Eufe- 
mia, riceveranno i tra- 
dizionali riconoscimen- 
ti municipali per il con- 
tributo alla vita cultur: 
le, sociale e sportiva 
della città di Rovigno. 

La targa della Città 
verrà conferita al Cen- 
tro di ricerche stori- 
che, sicuramente l'isti- 
tuzione 
più presti- 
giosa del- 
la Comuni- 
tà naziona- 
le 


vincitori 
della me- 
daglia cit- 
tadina ci 
sarà Eleo- 
nora Bre- 
zovecki, 
giornali. 
sta de "La 


istituzioni ed enti loca- 
li in molti dei quali si 
fa sentire l’attiva pre- 
senza degli italiani 

Li ricordiamo: il 
Club calcio Mladost di 
Villa di Rovigno, il 
Club calcio Rovigno 
che soffia su 90 candeli- 
ne, la Società di nuoto 
Delfin, la Casa per an- 
ziani Domenico Pergo- 
lis, l'Ospedale di orto- 
pedia e riabilitazione 
Martin Horvat, la Socie- 


Franjo 
Glavinic 
mentre a 


Jakov St 
nisic sar 
consegna 
to un elo- 
gio per la 
sua origi- 
le colle- 
zione di 
fossili e 
minerali 


Voce del a ist 

Popolo” e na. La dell. 
di "Pano- bera sull’ 
rama” nON- 11 centro di Rovigno AESCEDA= 
chè cura- one dei 
trice e re- riconosci- 


bile della tra- 
smissione radiofonica 
”Quatro ciacole in f: 
mia”, che viene manda- 
ta in onda da Radio Ro- 
vigno. 

C'è poi Irene Fabris, 


rato alla Scuola ele- 
mentare italiana Ber- 
nardo Benussi, premia- 


ta per la promozione 
dello sport scolastico. 
Un altro connazionale 
che si vedrà consegn: 
re la medaglia della cit- 
tà è Corrado Pellizzer 
per il suo costante im- 
pegno sociale e contri- 
buto allo sviluppo del 
settore della ristorazio- 
ne, 

Infine è pi 
che la prem 


sta an- 
one di 


menti è stata approva 
ta dal Consiglio munici- 
pale. 

Tra le altre de 
ni, l'aumento della ret- 
ta mensile per i due : 
quello croato 
"e quello italiano 
"Naridola”. Per le se- 
ioni del nido i genitori 
ranno tenuti a pagi 
re 83 euro rispetto ai 
68 di prima, Per le al- 
tre sezioni si pagheran- 
no invece 75 euro al me- 
se. L'aumento, è stato 
spiegato, è dovuto alla 
necessità di riportare 
in attivo i bilanci delle 
due istituzioni. Le fami- 
glie che rientrano nel 
programma del Centro 
di assistenza sociale 
hanno comunque dirit- 
to all'esenzione dal pa- 
gamento. (p.7.) 


CERIMONIA IL 17 AGOSTO 
Albona premia il console Rustico 


ALBONA Dopo Fiume e Abbazia anche l'ex cen- 
tro minerario istriano di Albona intende tributare 
un importante riconoscimento al console generale 
d'Italia a Fiume Fulvio Rustico. Come reso noto in 


conferenza stamp: 


dal sindaco Tulio Demetlika, 


Fulvio Rustico sarà proclamato cittadino onorario 


di Albona. 


L'importante e ambita onorificien 
consegnata alla seduta solenne del Con 


gli verrà 
iglio muni- 


cipale in occasione della Giornata della Città che 
ricorre il prossimo martedì 17 agosto nel ricordo 


destra), figlio di Stelio 
Cappelli, tra i fondatori 
nel 1990 della locale Co- 
munità degli italiani. Vil- 
la Perla si estende su 
una superficie di 1574 
metri quadrati, di cui 
470 al coperto, 

RIPRODUZIONE RISER 


Città di Lussinpiccolo 
ha risposto picche, rite- 
nendo che le regole deb- 
bano essere uguali per operare da anni in spazi 
tutti» angusti (36 metri quadi 

A prescindere dalla po- ti), i connazionali lus 
lemica, in settembre l'ex gnani potranno avere fi 
Villa Tarabocchia diven- nalmente una sede deco- 
terà la casa degli italia” rosa, di proprietà del- 


della stessa data del lontano 1341 quando venne va- 
rato lo Statuto albonese. 

Il console generale italiano Fulvio Rustico è sta- 
to candidato all'importante riconoscimento dalla 
stessa locale Comunità degli italiani per il fattivo 
contributo, le attenzioni e anche il grande appog- 
gio, fornito agli italiani di questa parte dell'Istria 

(pr) 


do materiale in legno. 

A protestare sono so- 
prattutto gli affittacame- 
re in zona, timorosi che 
la sovrabbondanza di de- 
cibel possa fare scappa- 
re la loro clientela. 

La portavoce del Co- 


Come già in altre loca- 
lità turistiche del Quar- 
nero e dell'Istria, dal 15 
giugno al 31 agosto è vie- 
tato anche a Lussinpieco- 
lo dare luogo a lavori al- 
l'aperto in grado di pro- 
durre inquinamento acu- 


l'Unione italiana e ac- 
quistata anni fa grazie ai 
mezzi erogati da Roma. 
Si trattò 10 mila eu- 
ro, ai quali si aggiunge 
ranno ì 200 mila euro 
spesi per gli interventi 
di riatto. Gli ambienti co- 


ni di Lussinpiccolo e del- 
la sua isola. Costretti ad 


tario. Climatizzata-abs-Cd 
mp3, accessoriatissima, km 
132mila tagliandati. Prezzo 
trattabile, rateizzabile da eu- 


delle province di Udine, 
Gorizia e Trieste. 


zional, Anno 2002, Garanzia, 
Euro 6.800,00 Finanziabile, 
Permuta Usato, Aerre Car 
Tel 040571062 - 040637484. 


ni, Km 54.000, Vera Occasi 
ne, Euro 4.700,00, Finanziabi- 
li, Garanzia, Permuta Usato, 
Aerre Car Tel 040571062 - 


zate-uniproprietario: Hyun- 
dai Atos+Accent; Corsa; Clio, 
Ibiza, Saxo, Sirion, 600, Ypsi- 
lon, Yaris. Matiz, 500, 206, 


TTIVITÀ 
CESSONACQUISZONI 


Ans Ecovomiai 


MINIMO 15 PAROLE 


trattabile, rateizzabile da eu- 


ro 49. Garanzia. Alpina- Feriali 1,60 


Bredispaei 
ti interpersonali, 


ALFA 156 1.8 16v 140cv Di- Panda. Alpina-Hyundai - da 040637484. ro 55. Garanzia. Al Hyundai - da 30 anni, tel. 
MMOBILI presenza, patente B. Of- stinctive, Anno 2004, 42.000 30 anni, tel. 3319382002, lun- FORD Ka 1.3, Anno 1999, Co- Hyundai - da 30 anni, tel. 3319382002, lun-ven fino h ACGIASTIANIO, conto flersi 
friamo: automezzo azien- Km, Clima, Abs, A. Bag, Az- ven fino h 20, sabato 10-13, lore Verde Chiaro Met., Cli- 3319382002, lun-ven fino h 20, sabato 10-13. Aus ir 0. TI 
ACQUISTO dale in comodato d'uso, zurto Met, Garanzia, Euro ECCELLENTI, Uniproprieta- ma, Abs,A.Bag, Ottime Con- 20, sabato 10-13, SUBARU Justy 1.3 Awd G3x attività industriali artigianali 
Feriali 180 MEY | interessante trattamento 7.000,00 Finanziabile, Permu- rio, climatizzate+abs : Toyo- dizioni, Garanzia, Euro RENAULT Megane 1.5 Dci 5 Porte, Anno 2004, Cima, ‘OMmerciali turistiche alber- 
Festivi 250 BL economico, possibilità di ta Usato, Aerre Car Tel taCorolla Verso Turbodiesel; 2.100,00 Finanziabile, Aerre 3p Luxe Dinamic Anno Abs,A. Bag, Radio Cd, Grigio Ahiere immobiliari aziende 
P sviluppo professionale, in- 040571062 - 040637484. Hyundai 130 Turbodiesel Sta- Car Tel 040571062 2004, Grigio Met, Clima, Metallizzato, Euro 6.400,00 29ricole bar clientela selezio- 
GIOVANE coppia cerca inzo- quadramento di legge ALFA 159 1.8 140cv S. Wa- tionwvagon , Volkswagen 040637484. Abs, A. Bag, R. Lega, Garan- Finanziabile, Permuta Usato, Nata Paga contanti. Business 


Services 0229518014. 
TRIESTE centro vendesi atti- 
vità e licenza di edicola, com- 
pleta di chiosco con attrezza- 


ne centrali appartamento di 
60/70 mq. Disponibilità mas- 
sima euro 180.000. Equipe 
Imm.re 040764666. 


(173/05 - Digs 114/98). Per Tel 
appuntamento telefona 


re dal lunedì al venerdì 


gon, Anno 2007, Aziendale, 
58.000 Km, Colore Rosso Alfa, 
Interni Alcantara, Clima, Abs, 


Golf Stationwagon, Scenic 
1600 RXT. Prezzo trattabile, 
rateizzabile da euro 45. Ga- 


HYUNDAI Nuove Chilometri 
ZERO: Tucson Turbodiesel Su- 
perExtraccessoriato ultime di- 


zia 12 Mesi, Permuta Usato, 
Euro 6.000,00 Finanziabile, 
Aerre Car Tel 040571062 - 


Garanzia, Aerre Car 
040571062 - 040637484. 
TOYOTA Yaris 1.4 D - 4d 3p, 


9. oxinvia dalle 9 alle 19 al numero A.Bag, R.Lega 17", Radio Cd, ranzia. Alpina-Hyundai - da sponibilità; 130 Special 040637484. Blu Met,, Anno 2003, Clima, 
PROPRIETARIA di boxin via 0432562300 o al cell. Perfetta, Garanzia, Permuta 30anni, tel. 3319382002, lun- 1400cc, climatizzata, abs- SEAT splendida Ibiza 1400 Abs, A. Bag, Radio Cd, Euro — bat372gH02, "000 86. 
Filzi cerca appartamento nel 3405845722. Usato, Euro 13.800,00 Finan- ven fino h20, sabato 10-13. esp, Cd mp3, accessoriatissi- 16v - meccanica Golf - uni- 5.400,00 Finanziabile, Otti- : 


ERCATINO 


le vicinanze di 70-100 mq, 
due stanze. Disponibilità 
massima euro 220.000. Equi- 
pe Imm.re 040764666. 


ziabile, Aerre Car 
040571062- 040637484. 
BELLISSIMA Hyundai Getz 
Turbodiesel 1400cc, unipro- 
prietario 2005, km 46mila 
Climatizzata-abs-antifurto- 


Tel FIAT Grande Punto 13 
M-Jet 750v Dynamic 5p, An- 
no 2007, Rosso Provocatore, 
Km 52.000, Ottimo Stato 
D'uso, Clima, Abs, A. Bag, Ra- 
dio Cd, Euro 8.900,00 Finan- 


ma; lunga GARANZIA. Prez- 
20 trattabile, rateizzabile da 
euro 59. Alpina-Hyundai - da 
30 anni, tel. 3319382002, lun- 
ven fino h 20, sabato 10-13. 

LANDROVER bellissima Free- 


proprietario 2007 fine, km 
39mila. Climatizzata-abs-esp- 
Cd mp3, cerchi lega-gomma- 
tissima. Prezzo trattabile, ra- 
teizzabile da euro 62. Garan- 
zia. Alpina-Hyundai - da 30 


me Condizioni, Garanzia, 


Permuta Usato, Aerre Car 


UTOMEZZI Tel 040571062 - 040637484. 


Feriali 1,60 
Festivi 250 


(131 


COR 
Fest 250 ML] 


AVORO 


OFFERTE Cd mp3, accessoriatissima. ziabile, Garanzia, Permuta lander Turbodiesel 4x4, uni- anni, tel. 3319382002, lun- A. ANTIQUARIATO dott. 
Feriali 1.80 IALFARONIZO :.+.147 Prezzo trattabile rateizzabi. Usato, Aerre Car Tel proprietario 2003, cambio se- ven fino h 20, sabato 10-13. Rosso via Diaz 13 acquista 
Fesivi 250 -120cv. uniproprietario le da euro 46. Garanzia. Alpi- 040571062 - 040637484. quenziale, climatizzata-abs- SEICENTO come nuova, uni- oggetti, libri, mobili, arreda- 
a 2003, climatizzata-abs-esp-al- na-Hyundai - da 30 anni, te. FIAT Panda 1.2 Climbing antifurto-Cd mp3, selleria proprietario 2007 - km 28mi- 7 menti. Telefonare 
Si precisa che tuti le inserzioni relative a d- CANtara-antifurto, accessoria- 13319382002, lun-ven fino h_ 4x4, Full Opzion: pelle-alcantara, cerchi lega- la - clima-abs-Cd mp3. Prez- A Nova Gorica massaggi in 040306226, 040305343. 
ere di impiego-lavoro devono intendersi + tissima, km 61mila. Prezzo 20, sabato 10-13. Nuova Da Imma gommatissima, accessoriatis- zo trattabile, rateizzabile da Vasca, classico, rilassante, tut- 
faro persnao sa maschie che ammini. trattabile, rateizzabile da eu- DAEWOO Matiz 800 Se Pla- Km Zero, Colore sima, km 67mila. Prezzo trat- euro 37. Garanzia. ALTRE di- ti giorni, anche domenica. ARIE 


Ke (at. 1, legge 9/12/77 n. 909). Gi inserzio- 


nistiSono impegnati ad osservare la legge. - "© 48. Garanzia Alpina-Hyun- 


dai - da 30anni, tel. 
3319382002, lun-ven fino h 
20, sabato 10-13. 

ALFA 147 1.6 16v 3 Porte Di- 
stinctive, Grigio Metallizza- 
to, Interno In Pelle, Full Op- 


0038670250725 
TRIESTE centro massaggi 
orientali esegue massaggi 
con quattro mani, massag- 
gio più bagno vasca legno. 
Aperto tutti giorni 
3331132683 3922241138. 


Garanzia 24 Mesi, 
13.900,00 Finanziabile, Per- 
muta Usato, Aerre Car Tel 
040571062 - 040637484. 

FIAT Spider Barchetta 1.8 
16v Lido, Anno 2001, Colore 
Rosso, In Perfette Condizio- 


tabile, rateizzabile da euro 
80. Garanzia. Alpina-Hyun- 
dai - da 30 anni, tel 
3319382002, lun-ven fino h 
20, sabato 10-13. 

OPEL Astra Njoy 1700 Turbo- 
diesel bellissima, uniproprie- 


net Sp, Anno 2003, Grigio 
Met., Clima, Abs, A. Bag, Ser- 
vosterzo, Garanzia 12 Mesi, 
Euro 3.400,00 Finanziabile, 
Permuta Usato, Aerre Car 
Tel 040571062 - 040637484. 
DA euro 29 mensili climatiz- 


sponibili. Alpina-Hyundai - 
da 30 anni, tel. 3319382002, 
lun-ven fino h 20, sabato 
10-13. 

SPORTIVA Uniproprietario: 
Hyundai Coupè 1600cc 4 fari 
accessoriatissima. Abs-gom- 


Feriali 1,80 
Fest 50 IL 


EISMANN srl multinazio- 
nale leader nella di: 
zione di prodotti ali 
tari seleziona incaricati al 
le vendite per lo sviluppo 


ACQUISTASI quadri dei ma- 
estri friulani e triestini tel. 
3404917216. 
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SOTTO ACCUSA LA MANCATA EMISSIONE DI INCENTIVI DA PARTE DEL GOVERNO 


A picco in luglio le vendite di auto (-26%) 


Il Pd all'attacco: «Governo latitante». I concessionari: «Servono bonus per svecchiare il parco macchine» 


ILPRESIDENTE DI SAVE 


Marchi: scandaloso 
che l'alta velocità 
nonarrivi a Trieste 


CORTINA D'AMPEZZO «Credo 
sia uno scandalo che nel 2010 non ci 
sia l'alta velocità ferroviaria da Trie- 
ste a Milano, e mi chiedo se sia più 
utile questa ‘o il Ponte sullo Stretto 
di Messina». Botta e risposta ieri a 
Cortina fra il presidente di Save, En- 
rico Marchi, e il ministro per le in- 
frastrutture, Altero Matteoli. 

In merito al sistema aeroportuale, 
Marchi ha lamentato il fatto che «da 
10 anni la politica ha dimenticato il 
sistema aeroportuale italiano. Abbia- 
0 tariffe inferiori del 40% alla me- 
dia europea - ha aggiunto - gli inve- 
stimenti si sono fermati, e lo saran- 
no fino a quando la politica non da- 
rà un quadro regolatorio stabile» 

«Il ponte sullo Stretto di Messina 
non lo finanzia lo 
Stato, ma il mer- 
cato», ha ribattu- 


to Matteoli, r 
quanto riguarda 
il taglio di fondi 


pubblici a favore 
dell'Alta velocità 
ferroviaria al 
Nord. 

«I lavori oggi in 
corso a Messina - 
ha aggiunto Mat- 


deutici e 

essere fatti a pre- 
indere. Gli 1,3 Enrico Marchi 
miliardi di inve- 

stimento sarebbero stati spesi co- 
munque». Il ministro ha evidenziato 
che «l'Italia non può essere ridotta 
ad un problema di quartiere. Il Pon- 
te sullo stretto è un corridoio che 
parte da Berlino e arriva a Palermo. 
Dobbiamo farlo o no? Dovevamo for- 
se dare tutti i soldi a Venezia? È un 
ragionamento che non accetto 
»Lei è libero di pensare con la st 
testa - ha concluso, rivolto a Marchi - 
ma è una testa sbagliata 

«Quattro anni fa eravamo con due 
miliardi di perdita, adesso abbiamo 
i conti a posto», ha poi sottolineato 
l'amministratore delegato delle Fer- 
rovie dello Stato, Mauro Moretti, nel 
corso della tavola rotonda a Cortina 
Incontra. «Abbiamo innovato molto - 
ha proseguito - e lanciato nuovi pro- 
dotti». Moretti ha anche ricordato 
che oggi saranno noti i risultati del- 
la gara per l'aggiudicazione della re- 
alizzazione di una cinquantina di tri 
ni per l'Alta velocità, convogli cap: 
ci di raggiungere la velocità di 360 
kmh. «Mi auguro - ha concluso - che 
ci siano vincitori italiani». 

Oggi le Ferrovie dello Stato sce- 
glieranno chi dovrà fornire i 50 treni 
ad alta velocità, una commessa da 
1,2 miliardi di euro. Più specifica- 
mente verranno aperte le offerte dei 
due gruppi in gara per la «mega for- 
nitura» e le FS assegneranno i pun- 
teggi alle due offerte presentate dal- 
la Alstom e dalla cordata Alsaldo 


ROMA Il mercato dell' 
auto fa crac a luglio con 
le stime (anticipate ieri 
da Federauto) che parla- 
no di un drammatico 
-26%. Tanto basta per ri 
scaldare anche gli ani- 
mi politici, con Pd, Idv e 
Verdi che attaccano la 
latitanza del Governo e 
chiedono interventi di 
sostegno immediati. Il 
dato ufficiale delle im- 
matricolazioni di luglio 
arriverà oggi, ma già ie- 
ri le prime anticipazio- 
ni hanno gettato lo scon- 
forto nel settore: «Se- 
condo le nostre stime, a 
luglio - fa sapere il pre- 
sidente Filippo Pavan 
Bernocchi - andrà a con- 
suntivo un altro -269 
Un vero disastro per tu 
ti. E si continua così ora- 
mai da qualche mese 
nell'indifferenza del Go- 
verno». 

Questo, mentre negli 
Usa «Obama visita lo sta- 
bilimento Chrysler. ed 
elogia Sergio Marchion- 
ne che riceve, nel co) 
tempo, consensi dagli 
operai». Per Bernacchi 
«servirebbe che il pre 
dente del Consiglio 
prendesse in mano lî 
tuazione». Come? 
un lato rinnovando dei 
bonus pluriennali per 
svecchiare il parco auto 
e incentivare le vetture 
a basso impatto ambien- 
tale, in primis quelle al 
mentate a gpl e a met. 


no. Dall'altro, varando 
una politica seria per 
riallineare la tassazione 


Crolla il mercato auto 


delle vetture aziendali 
agli altri Paesi europei. 
Federauto chiede allo 
Stato «di prendere subi- 
to in considerazione mi- 
sure a supporto del mer- 
cato auto. Sarebbero a 
costo zero, perchè si pa- 
gherebbero, sia con le 
imposte sulle auto ag- 
giuntive, sia con riduzio- 
ne delle spese mediche 
legate alla cattiva quali- 
tà dell'aria e la diminu- 
zioni di morti e feriti 
per gli incidenti strada- 


Un grido d'allarme 
che trova sponda nell'op- 
one politica con 
assina (Pd), 

i (Verdi) e 
io Zipponi (Idv) 
che lamentano la latitan- 


MA INTANTO | GUADAGNI DI BERNANKE TORNANO AI LIVELLI PRE-CRISI 


Greenspan: «Negli States la ripresa si è fermata» 


ROMA L'ex presidente della Fed, 
Alan Grenspan sostiene che il rallen- 
tamento dell'economia Usa è in «qua- 
si-recessione» e che la situazione può 
volgere al peggio per il calo del prez- 
zo delle case. «La ripresa è in pausa - 

in secondo quanto ripor- 

loomberg - e una ripresa 

‘essione», A chi gli 

‘hio di una nuova 
contrazione dell'economia, 

span risponde che «è possibi) 

vanno gi 

intanto la ripresa delle borse giova an- li 


dice Greens] 
ta l'agenzia 
modesta è quasi 
chiede se c'è il ri; 


prezzi degli immobi 


centrale 


Green- 


è salito di quasi il 25% e l'economia 
americana ha mosso i primi passi per 
emergere dalla pe; 

dagli anni 30. Nel 2008 l'indice 
crollato del 40%. Lo stipendio di Ber- 
nanke come numero uno della banca 

‘amei 

196.700 dollari, rispetto ai 177.000 dol- 
lari guadagnati dagli altri governatori 
della Fed. Nel 20 

gni di Bernake sono stati legati ai di- 
ritti di autore sui suoi libri, che gli 
hanno fruttato - in base ai dati ufficia- 
iffusi dalla Fed e che non com- 


iore recessione 
1008 l'indice era 


‘ana ammonta a 


parte dei guada- 


che al portafoglio di Ben Bernanke: rendono gli asset della moglie - fra i 


alla fine del 2 
fragli 12 ei2.5 mil 


ni 
vero lo stesso livello del 2007, quando 
la crisi finanziaria non era ancora 

petto al 2008, quando i 
suoi asset era stimati fra gli 850.000 
dollari e 1,9 milioni, il balzo in avanti si 
è evidente. Lo scorso anno lo S&P 500 


scoppiata. Ri 


za del governo: «Ogni 
giorno che passa rende 
sempre più evidenti le 
carenze del Governo 
Berlusconi sulla politi- 
ca industriale e, in parti- 
colare, sulla’ politica 
per l'auto - spiega il re- 
sponsabile economico 
[el Pd - Un anno e mez- 
zo fa, quando l'allora mi- 
nistro Scajola introdus- 
se l'incentivazione fisca- 
le per la rottamazione 
delle auto, evidenziam- 
mo che, per come era de- 
finito, il meccanismo 
avrebbe determinato 


] presidente della 
Fed conta su una fortuna” compresa 


dollari, ov- 


prima un picco produtti 
vo e lavoro straordina- 
rio, poi un crollo e ca 

tegrazione, data l'in- 
terruzione brutale dell’ 
incentivo. L'approssima- 
zione ed il disinteresse 
verso la politica indu- 

ale non è uscita di 
‘ena con Scajola. È con- 
tinuata in questi mesi 
nei confronti del proget- 
to Fabbrica Italia. Noi 
siamo l'unico Paese al 
mondo senza ministro 
dello sviluppo economi- 
co da tre mesi, siamo 
l'unico Paese al mondo 


L'IMPIANTO DI SABAC SARÀ REALIZZATO NEL CORSO DEL 2011 


Caso Fiat, Vescovini (She) sbarca in Serbia 


L'industriale: «Produrre bulloni costa il 39% in meno di dazi rispetto a Monfalcone» 


di NICOLA COMELLI 


MONFALCONE 
ogni bullone reali 
in Serbia, nella misura 
ima del 51%, e poi da 


go un dazio dell’1%. 
quello stesso bullone lo 
producessi completamen- 
te qui, a Monfalcone, il 
dazio sarebbe del 40%, 
con un riflesso non 
scurabile sulla competiti- 
vità finale del singolo 
prodotto. Ecco perché 
noi andiamo in Serbia. Il 
costo del lavoro incide ri 
lativamente: la nostra 
non è una delocalizzazio- 
ne. Quello è un mercato 
dalle enormi potenzia! 
tà che, in virtù degli ac- 
cordi tra Belgrado e Mo- 
sca, permette di proiet- 
tarsi direttamente verso 
la Russ 


Breda (Finmeccanica)-Bombardier. 
ce dei punteggi assegnati, il 
i jone assu- 
ine formale affidando 


iglio di amministr: 


la commess: 


Alessandro Vescovini 
parla della sua impresa, 
la Sbe - Società bullone- 
ria europea, di cui è pre- 
sidente, e dell'impianto 


che a breve aprirà i bat- 
tenti nella zona di Sabac, 
a ovest di Belgrado (10 
milioni di investimento e 
150 addetti). E però, di 
questi tempi, dici Serbia 
e non possono non veni- 
re in mente Fiat e Kra- 
guivac. 

L'impianto serbo di Ve- 
scovini, che sarà realizza- 
to nel corso del 2011, non 
a caso, potrebbe fornire 
proprio la Fas, Fiat Auto 
Serbia, la società control- 
lata dal Lingotto (che ne 
detiene il 67% del capita- 
le; il restante 33 è del go- 
verno serbo) che rilance- 
rà la produzione degli 
storici stabilimenti la 
va, e dove il piano indu- 
striale messo a punto da 
Marchionne prevede la 
realizzazione di 200mila 
vetture all'anno, con un 
investimento complessi- 
vo di 700 milioni. 

«Questo paese — sottol. 
nea però sul punto Vi 
vini - rappresenta un’'im- 
portante opportunità che 


ILSETTORE PIÙ COLPITO DALLA CRISI ECONOMICA È QUELLO DELLA MECCANICA 


Artigianato, oltre 3mila interventi a sostegno del reddito 


Delle 501 aziende interessate del Friuli Venezia Giulia 27 si trovano in provincia di Gorizia e 4 in quella di Trieste 


TRIESTE Nei primi sei 
mesi dell'anno sono stati 
3233 gli addetti dell’arti- 
gianato che hanno benefi- 
ciato di interventi a soste- 
gno del reddito assicura- 
ti dall’Ebiart, l'ente bila- 
terale per l'artigianato 
regionale, che riunisce 
al suo interno le organiz- 
zazione dei datori di lavo- 
ro (Cna e Confartigiana- 
to) e quelle dei rappre- 
sentati dei lavoratori 
(Cgil, Cisl e Uil). 

Le aziende interessate 
da questi interventi sono 
state 501 (per un totale di 
863 accordi siglati). Di 
queste, 292 di trovano in 
provincia di Udine, 178 
in provincia di Pordeno- 
ne, 27 nell’Isontino e 4 a 
Trieste. 

I settori più colpiti so- 
no quelli della meccani 
ca, al quale fanno riferi- 
mento 253 imprese (più 


Alessandro Vescovini 


va al di là della possibile 
fornitura al gruppo Fiat 
(l'automotive rappresen- 
ta il 40% circa dell'intero 
fatturato: dopo, vengono 


Serbia e Russia, costitui- 
sce una vera € propria 
orta per l'accesso a que- 
st'ultimo importante mer- 
cato dove il nostro grup- 
po opera marginalmente, 
penalizzato per l’appun- 
to da un altissimo dazio 
doganale (ne sa qualcosa 
anche il comparto del le- 
gno-arredo, che negli ulti- 
mi dodici mesi ha regi- 
strato incrementi a dop- 
cifra percentuale dei 
ndr)» 

E poi, fa notare, che la 
piattaforma produttiva 
che troverà posto a Sa- 
bac dista 530 chilometri 
dal quartier generale 
monfalconese, contro i 
540 del magazzino torine- 
se del gruppo. «La strut- 
tura di Monfalcone diven- 
terà perfettamente bari- 
centrica ai due siti e que- 
sto ci renderà più compe- 


rispetto ai 
lioni del 2008. 


00.000 e i 2 milioni di dollari. Anche 
i portafogli degli altri membri del bo- 
ard della Fed 
ti rispetto al 2008. Il governatore Ke- 
vin Warsh ha accumulato lo scorso an- 
no una fortuna compresa 
802.000 dollari e gli 1,8 milioni, in cre- 


anno mostrato aumen- 


fra gli 
10.000 dollari-1,4 mi- 


il cui Presidente del 
Consiglio è completa- 
mente assente dal più 
importante processo di 
ristrutturazione del set- 
tore automotive degli ul- 
timi decent 

‘ome sempre i nume- 
ri fanno giustizia delle 
chiacchiere e della pro- 
paganda ridicola del Go- 
verno - commenta l'Idv - 
Ma il Governo non si cu- 
ra di innovazione, di di 
fesa del potere di acqui- 
sto, a differenza di altri 
Paesi europei produtto- 
ri di auto». 


l'apertura dell'impianto 
serbo rappresenta una si- 
gnificativa occasione di 
rilancio. Più nel detta- 
glio, nel 2009 i ricavi di 
Sbe si sono attestati a 
quota 77 milioni, contro i 
120 del 2008 (negli eserci- 
zi 2007 e 2006 a conto eco- 
nomico sono stati iscritti 
ricavi rispettivamente 
per 118 e 94 milioni), 

Una flessione pesante, 
in linea comunque con 
quella che ha colpito tut- 
to il mondo della compo- 
nentistica meccanica le- 
gata agli autoveicoli. La 
redditività, invece, ha te- 
nuto con il margine ope- 
rativo lordo che è passa- 
to dai 23 milioni del 2008 
ai 9 del 2009, mentre l’in- 
debitamento, come sotto- 
linea lo stesso impredito- 
re, «è a zero». Non a ca- 


INDAGINE 


Bankitalia lancia 
l'allarme lavoro 
I fatturati industriali 


migliorano dopo il crac 
del 2009 ma a rilento 


ROMA Dopo un 2009 di record ne- 
ftivi. le imprese italiane inseguono 
fa ripresa ma i segnali di recupero 
delle vendite sono ancora «lievi» e 

er l'occupazione si tratterà di un al- 
ro anno con il segno meno, soprat- 
tutto per l'industria, dove la perdita 
di posti di lavoro sarà ancora peggio- 
re 

insomma, è un quadro con luci ma 
anche diverse ombre quello traccia- 
to dall'indagine campionaria condot- 
ta da Banca d'Italia tra febbraio e 
aprile 2010 sulle imprese industriali 
e dei servizi con almeno 20 addetti: 
una ricerca che quantifica i danni 
subiti dall'economia nel 2009 e dà le 
stime sulle performance aziendali 
per l'anno in corso. 

Riguardo all'occupazione, lo stu- 
dio certifica la “caduta” subita nel 
2009: un calo dei posti su base an- 
nua che ha toccato quota 2%, con un 
ribasso più forte nell'industria 
(2,6%) rispetto ai servizi (-1,3%). 
Inoltre è emerso che nelle imprese 
manifatturiere con più di 50 addetti 
le ore di cassa integrazione guada- 
gni hanno raggiunto Îl 10% di quelle 
effettivamente lavorate, «superando 
ampiamente il picco registrato in oc- 
casione della 
precedente re- 
cessione del 
3 (+7,9%)» 

Ele previsio- 
ni per il 2010 
non indicano 
ancora una ri- 
presa, bensì 
«un'ulteriore 
contrazione 
dell'occupazio- 
ne dell'1,5%». 
Il mercato del 
lavoro conti- 
nuerà, quindi, 
a soffrire an 
che se la disce- 
sa avrà ritmi 
meno sostenu- 
ti, almeno a li- 
vello generale, 
Per l'industria 
la flessione sarà anche peggiore di 
quella registrata lo scorso anno 
(2,7%, mentre un pò meglio andrà 
nel terziario (-0,3%). La riduzione 
dei posti sarebbe, spiega Via Nazio- 
nale, «estesa a tutti ì settori ad ecce- 
zione di quello dei servizi alle impre- 
se e alle famiglie», e toccherebbe la 
quota più alta nel tessile (-4,7%) 

Per fatturato e ordinativi, invece, 
si iniziano a vedere segni di ripres 
anche se il terreno da recuperare è 
esteso. Basti pensare che nel 2009 il 
fatturato dell'industria in termini re- 
ali ha fatto registrare un crollo 
dell'8%, il «peggiore risultato dall' 
inizio delle rilevazioni Invind», ovve- 
ro da quando esiste questo tipo d'in- 
dagine. Per l'industria il conto è an- 
cora più amaro (-11,6%), mentre la 
caduta è stata più contenuta nei ser- 
vizi (-4,6%). Tuttavia le aspettative 
delle imprese per il 2010 sono pos 
ve, indicano in media una «lieve ri 
presa delle vendite», +1,9%, «mode- 
ratamente più accentuata nei servizi 
rispetto all'industria in senso stretto 
lo e 1,4% rispettivamente)». An- 
che per quanto riguarda gli investi- 
menti fissi lordi, scesi del 14,5% nel 
2009, i programmi delle aziende per 
l'anno in corso sono positivi, si stima 
un aumento del 38%. Rimane, però, 
il nodo relativo alla stretta sul eredi» 
to: secondo Palazzo Koch «dal mese 
di ottobre del 2009 circa il 20% delle 


Mario Draghi 


i componenti meccanici, 
le costruzioni e il movie- 
mento terra, ndr)». 
Infatti, ripete, «grazie 
agli accordi bilaterali tra 


titiv 


late 


del 50% del polo ada MCRISICONGIUNTORALE RINO 200 n erano Mato 127.065) Le 
legno-arredo, con 198 (i ‘ACCORDITOTALI I oeenem | impreseartigiane che, in- 
39%). Numeri che si ag- STERESSATE vece, sono ricorse alla 
giungono a quelli, altret- UD 450 290. 1927 Cassa integrazione in de- 
tanto corposi, riferiti al A Si Va e roga sono state 577 (929 i 
‘esercizio lel- lavoratori interessati 
l’Ebiart del Friuli Vene- TS 4 4 23 Di queste, 209 sono 
zia Giulia. Lo scorso an- TOTALE 863 501 3233 Udine, 319 di Pordenone, 
no gli addetti dell'artigia- Tor AZIENDE "| serToRE eresie "| avoratoRi] 41 di Gorizia e 3 di Tri 
nato che hanno beneficia- LEGNO 136 1008 ste. «Questi numeri — ha 
to degli assegni di inden- | vo na MECCANCA 129 760 svidenziato il presidente 
nità, che è si estesa VARIE 27 143 ell’Ebiart, Dario Bruni, 
anche ai lavoratori assun- 297 1927 presentando il bilancio - 
ti con la qualifica di ap- [TOT AZIENDE | SETTORE MMPRESE | LAVORATORI |] testimoniano meglio di 
prendisti, sono stati 3918 LEGNO 55 3 qualsiasi indagine, stu- 
per 709 imprese comples- | PN 178 MECCANICA 18 Fa] dio o ricerca l'entità e le 
sivamente coinvolte, qua: VARIE & E caratteristiche della cri- 
si il triplo rispetto a quel- si che stiamo affrontan- 
Îi che ne avevano benefi- TOTAZENDE | SETTORE MPRSSE | LAVORATORI) do e le difficoltà che i 
ciato nel 2008 (il loro tota- | go MECCANICA 16 a comparti del manifattu- 
le si era infatti fermato a a VARIE ti Ei riero, della metalmecca- 
1344) ca ZI 2 nica e del legno-arredo 
‘onseguentemente, è | _roT AZIENDE] PRESE —|_IAVORATORI | incontrano da più di 
cresciuto in termini espo- LEGNO 0] mesi a questa parte». 
nenziali il numero di ore TS 4 MECCANICA 3 16 In questa prospettiva, 
di lavoro sospese liquida- VARIE 1 7 il lavoro svolto dall'ente 
te dall'ente, che ha tocca- O 23 bilaterale del Friuli Ve- 
to quota 718.951 (nel 2008 ToTAL/ 50 329 nezia Giulia è stato im- 


Per la Sbe e l’intero 

gruppo Vescovini (450 di- 

pendenti e 70mila tonnel- 
annue 


so, aggiunge, 
2010 abbiamo conferma- 
to investimenti compresi 
trai6ei7 milioni». 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


prodotte) 


portante per attutire i 
contraccolpi più duri nel 
pianeta della piccola e 
piccolissima impresa 
«Le capacità che abbia- 
mo dimostrato  nell’af- 
frontare questa fase di 
emergenza — ha sottoline- 
ato, sul punto, il vicepre- 
sidente Claudio Cinti — 
non hanno comportato ar- 
retramenti né rinunce al- 
le altre attività dell'ente, 
ad iniziare dall'originale 
esperienza della mutual 

tà accessoria che, pur at- 
traverso prestazioni ri- 
dotte nella misura, conti- 
nua a rappresentare, in 
un'economia reale in Sof- 
uno strumento 
ivo e di valore». 
risorse stanziate 
per questa voce, nel 
2009, sono state pari a 
677mila euro. Sono poi 
proseguite le sperimeta- 
zioni in ordine a nuove 
iniziative: tra questi, il 
progetto di sensibilizza- 
zione alla cultura della 
sicurezza nell’artigiana- 
to e nella piccola è me- 
dia impresa, il ruolo e le 
attività dei fondi integra- 
tivi di settore, e l'impe- 
gno sul fronte della for- 
mazione. (n.c.) 


in questo 


imprese ha segnalalo inasprimenti 

delle condizioni debitorie in essere: 

il 7,7 per cento avrebbe ricevuto dai 
ropri finanziatori richieste di rim- 
orso anticipato del debito». 


Invitalia, fondo di 70 milioni 
per aziende che ristrutturano 


_ ROMA Imprese metalmeccaniche e dei materia- 
li da costruzione che vogliono ristrutturare e rilan- 
ciare l'attività, magari senza licenziare, potendo 
contare sul sostegno pubblico sotto forma di garan- 
zia. Questo l'identikit delle aziende che si sono ri- 
volte a Invitalia per accedere al fondo da 70 milio- 
ni di euro dedicato al salvataggio e alla ristruttura- 
zione delle imprese in difficoltà, istituito dal Mini- 
stero dello Sviluppo Economico per, il quale si so- 
no già riscontrate forti richieste. In 18 giorni (dal 5 
luglio e fino al 23 luglio) sono infatti pervenute, 
spiega il ministero, «I6 richieste, ossia quasi una 
al giorno, di accesso al Fondo da parte di medie e 
grandi aziende (con almeno 50 dipendenti) di ogni 

arte d'Italia, dalla Lombardia alla Basilicata, dall' 

Emilia Romagna alla Puglia». Gli aiuti per il salva- 
taggio consistono in un sostegno finanziario della 
durata massima di 6 mesi, finalizzato per mantene- 
re in attività l'impresa per il tempo necessario ad 
elaborare un piano di ristrutturazione o di liquida- 
zione. 

‘importo dell'aiuto concesso non può superare i 
5 milioni di euro per intervento e avviene sotto for- 
ma di garanzia Statale su finanziamenti bancari 
contratti dall'impresa. A gestire l'operazione è Invi- 
talia che ospita sul suo sito www.invitalia.it la de- 
serizione completa del Fondo dove si può scarica- 
re tutta la documentazione utile. In poco meno di 
un mese dalla messa on line, l'apposita sezione ha 
registrato circa 20 mila pagine viste e oltre 3 mila 
documenti scaricati. Oltre 180% delle domande fi- 
nora giunte riguarda progetti di ristrutturazione». 
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Da 2650 a 3500 tessere nel 2010. E Trieste conferma il sorpasso sull'Isontino 


di MARCO BALLICO 


UDINE A Pordenone 


‘aumentano di 400 unità, Province 2009 Trend 2010 

a Udine di 350. A Trieste 

e Gorizia, non certo pa- | UDINE 1176 oltre 1500 

tria padana, l'incremento 

id el Sco Ta ii | PORDENONE 1094 oltre 1500 
scritti: da 2650 

acirca 3500, il 30% in più | TRIESTE 232 oltre 300 

rispetto a fine anno scor- 

so. Il motivo? «Il movi- Ò 

mento è coeso e i cittadi- | GORIZIA 148 circa 200 

ni credono nella nostra 

politica» dice Pietro Fon- TOTALE 2650 circa 3500 Pietro Fontanini 


tanini, il segretario regio- 
nale. 


MI LEGA NORD FVG: IL BOOM DI ISCRITTI © 


non meno di 12 mesi di 
"prova') 

A Udine e Pordenone si 
viaggia verso il supera- 
mento dei 1500 iscritti, a 
Trieste, che conferma il 
sorpasso sull'Isontino, si 
vola a quota 300, a Gori- 
zia a 200. Il totale di 3500 
iscritti vale un incremen- 
to del 30% in un anno, 
Un vero boom. 

Sempre a proposito di 
Spazio, i leghisti Fvg si di- 
vidono senza pestarsi i 
piedi i piani alti del par- 


Afoseorcta Guenta tito. «Secondo affinità di 


Non lo dice solo lui. An- 
che Claudio Violino so- 
stiene che «normale dia- 
lettica a parte, l'unità sul 
territorio è significati 
va». E Massimiliano Fe- 
driga va oltre: «E' uno 
dei periodi migliori nella 
storia della Lega». Insom- 
ma, tutto bene dal Friuli 


APPELLO E SOLIDARIETÀ A TONDO E GALAN 


Ogm, Agricoltori federati: «Legalità» 


PORDENONE «Ripristinare la legalità»: è quan- 
to chiedono il presidente di Agricoltori federati, 


competenze» spiega Fon- 
tanini. 
Tenendo sempre presen- 
te il riferimento massimo 
er tutti, quello di Um- 
erto Bossi, Federica Se- 
ganti, che sì occupa di si- 
, è molto legata a 
Roberto Maroni. Una "fe- 
ima”, la Seganti 
n il ministro avev: 


VIA AI CORSI RIVOLTI ALLE COPPIE 


Lezioni sulla famiglia 
1,2 milioni dalla Regione 
Sono stati scelti 87 progetti 
Tra i proponenti i Comuni 

le parrocchie e l'università 


di MARTINA MILIA 


TRIESTE Parte la scuola "di famiglia”. Le risor- 
se, 1,2 milioni di euro complessivi per il biennio 
2009-2010, le mette la Regione e sono superiori al- 
le attese (la previsione di spesa era di un milione 
di euro) perchè le domande sono state tante. Le 
lezioni”, invece, saranno organizzate da soggetti 
senza finì di lucro: associazioni (per il 60 per cen- 
t0), Comuni e Ambiti (20 
per cento), aziende sani- 
tarie, parrocchie e perfi- 
no scuole e università 
Saranno loro ad attivare 
gli 87 progetti approvati 
dal bando regionale per 
una capillare azione di 
formazione e informazio- 
ne sulla vita di coppia e 
familiare e sulla valoriz- 
zazione sociale della ma- 
ternità e della paternità. 
I CORSI I percorsi di for- 
mazione saranno rivolti 
a coppie che intendono 
costituire un nucleo fî 
miliare - e che rientri 


a Trieste. Non uno sere- 
zio, un attrito, men che 
meno uno scontro, «An- 
diamo d'amore e d'accor- 
do» dice ancora Fontani- 
ni. Proprio Fontanini 
non è che andasse poi co- 
sì d'amore e d'accordo 
con Violino ai tempi dell' 
asse —Guerra-Pottino, 
quando l'attuale segreta 
rio regionale subì una 
sorta di epurazione dal 
partito. Possibile che sia 
tutto dimenticato? «E tut- 
to dimenticato» assicura 
il segretario, «E' tutto su- 
perato» conferma 
sore. Cosa è cambiato? 
Fedriga è il più veleno- 

: «Quando c'era la 
erra, c'erano i proble- 
mi». 


Giorgio Fidenato, e l'amministratore delegato dei 
Movimento libertario Leonardo Facco a proposito 
delle colture di mais Ogm nei campi di Vivaro e 


collaborato in passato pu- 
re sul welfare, avendo 
partecipato a una squa- 


L'assessore Molinaro 


in ben precisi paramet, 
di reddito — o che abbia- 


Fanna, in provincia 


Pordenone. 


Siamo total- 


mente d'accordo - affermano Fidenato e Facco - 


con il presidente della Regione Tondo e il mini- 


stro all'Agricoltura Galan». 


Tutto il contrario di quel- 
lo che accade a Varese, 
città simbolo del Carroe: 
io, lì dove i big locali, il 
capogruppo a Montecito- 
rio Marco Reguzzoni e il 
collega deputato, nonché 

egretario lombardo, 
Giancarlo Giorgetti, si s 
no recentemente rica- 
ti l'accusa di aver candi- 
dato Angelo Ciocca, con- 
sigliere regionale da ol- 
tre 18mila preferenze fo- 
tografato dai carabinieri 


in compagnia di un boss 
arrestato nei giorni scor- 
nell'inchiesta sulla 
idrangheta. 
Tutto Îl contrario anche 
di quello che accade nel 
vicino Veneto, dove Luca 
ia, il governatore, e 
Flavio Tosi, il sindaco di 
Verona, —battibeccano 
sull'annunciata chiusura 
da parte della Regione 
di tre piccoli ospedali 
nel Veronese. Violino, pe- 
rò, minimizza: «Confron- 


Massimiliano Fedriga 


to fisiologico e struttura- 
le in una regione in cui 
la Lega è molto forte, tra 
leghisti di terza genera- 
zione, con in gioco la lea- 
dership dei prossimi an- 
ni. Starà al partito fare 
in modo che la dialettica 
serva a fare ulteriormen- 
te crescere il movimento 
e non a dividerlo. Credo 
Ò spazio per entram- 


Lo stesso spazio che i big 
del Friuli Venezia Giulia 


Claudio Violino 


si sono conquistati senza 
farsi male. Con tanto di 
complimenti 
Fontanini -$ 
Violino - lo fa con un pe- 
so. È ottiene quasi sem- 
pre qualche risultato». 
ferito appunto «della co- 
esione alle spalle». 

ha effetti pure sulle trup- 
pe. 1 numeri, provincia 
per provincia, sono in 
netta crescita tra sosteni- 
tori e militanti (un pas- 
saggio possibile dopo 


dra di lavoro sul sociale 
Fedriga parla benissimo 
sia di Reguzzoni che di 
Giorgetti, i "nemici". Vio- 
lino, sempre per questio- 
ne di competenze, ha con- 
tatti frequenti, anche di 
amicizia, con Zaia. E pu- 
re con Manuela Dal La- 
go. Mario Pittoni, il sena- 
tore friulano, è vicino a 
Roberto Calderoli. 
Anche Danilo Narduzzi 
ha buoni rapporti con Za- 
ia e cattivi con nessuno. 
È Fontanini? «Sono le- 
ghista della prima ora, 
conosco tutti ma non ho 
legami particolari. Sto 
con Bossi». 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PRESIDENTE DI "AUTOVIE” TERPIN: «PERSONALE MOBILITATO. PER IL PROSSIMO WEEKEND SQUADRE POTENZIATE» 


Esodo estivo, ieri ancora cinque chilometri di coda al Lisert 
Gherghetta: «Situazione insostenibile passiamo alla "vignetta"» 


di PIER PAOLO GAROFALO 


TRIESTE Sono conti- 
nuati ieri, seppure in to- 


no minore, l'esodo e il 
"calvario” dei tanti vacan- 
iretti, sull'A4, in 


zl 
Slovenia e Croazia, ‘alle 
prese con la "strozzatura" 
del casello del Lisert. Nel 

rimo pmeriggio si segna- 
lavano ancora 5 chilome- 
tri di coda - ha fatto sape- 
re il gestore Autovie Vene- 


Il flusso di auto dirette 
verso Trieste, la Slovenia 
e la Croazia, è stato prati- 
camente ininterrotto da 


giovedì 29 luglio. Intensis- 
simo il giorno dopo, con 
code di tre, quattro chilo- 
metri per tutto il pomerig- 
gio. Un crescendo che ha 
avuto il picco nella notte 
fra venerdì 30 e sabato 31 
luglio: code di 25 chilome- 
tri. Sull'autostrada Ad gio- 
vedì 29 luglio il volume di 
traffico è stato di 151.400 
veicoli (135.146 nel 2009); 
venerdì 30 è salito a 
166.266 (164.540 nel 2009), 
mantenendosi sulle stesse 
cifre sabato: 166.116 veico- 
li (erano 163.719 nel 2009). 
Molto alta la media oraria 


di flusso; ha sfiorato quo- 
ta 2.900 veicoli (a 3mila 


c'è la saturazione). 

«Una situazione attesa 
da Autovie Venete - si leg- 
ge nella nota del presiden 


te di ’Autovie” Emilio Ter- 
pin - che aveva potenziato 
al massimo la sua struttu- 
a operativa». Sul campo 
‘schierati’ 113  esattori, 
;ette gestori di tratta, otto 
del Centro radio informa- 
tivo, otto del Monitoraggio 
centralizzato, nove opera- 
tori nei Centri assistenza 
clienti, una trentina fra 
ausiliari e responsabili 
della gestione traffico e 
uno stafl'di circa 10 perso- 
ne in reperibilità (tecnici 
e operatori per la manu- 
tenzione d'urgenza, di sup- 
porto tecnologico e d'aiu- 
to agli esattori)». AI casel- 
lo del Lisert una decina 
di operatori della Prote- 
zione civile hanno distri- 
buito bottiglie d'acqua 
agli automobilisti (circa 
J0mila quelle distribuite 
fra venerdì e sabato). In 
ogni caso l'indicazione 
predisposta sabato da Au- 
tovie Venete per suggeri- 
re agli utenti diretti in Slo- 
venia di utilizzare il casel- 


Traffico incollato sabato nel tratto Villesse-Redipuglia 


lo di Villesse non ha fun- 
zionato, complice la scar- 
sa segnaletica all'uscita 
del tratto autostradale. 
Ieri comunque la viabili- 
tà ordinaria a Monfalcone 
non è stata utilizzata dai 
vacanzieri in alternativa 
al Lisert: tutto nella nor- 
ma. Proprio il monfalcone- 


se Enrico Gherghetta, pre- 
sidente della Provincia di 
Gorizia, rilancia: «Basta 
con il caos al casello; que- 
sta volta è perfino morta 
una persona (la turista ro 
mena deceduta sabato): si. 
tuazioni da Terzo mondo. 
Sarebbe utile a questo 
punto organizzare per la 


ALTRA TRAGEDIA A PUNTA SDOBBA. NESSUNA NOTIZIA DEL DISPERSO 


rete autostradale della no- 
stra regione, magari in co- 
operazione con il Veneto, 
il pagamento dei pedaggi 
con il sistema della ” 
gnetta”, copiando dalle v 
cine Slovenia e Austri. 
«Superlavoro per tutti - 
ribadisce la nota del gesto- 
re -: i responsabili della 
viabilità e della sala radio 
hanno lavorato per 30 ore 
di fila. E tensione alle stel- 
le: le decisioni devono es- 
sere rapide ed efficaci, 
concertate con la 
Polstrada e trasmesse a 
sulla strada, le deve 
metere in atto». Quest'an- 
no il flusso di veicoli pro- 
venienti dal Passante di 
Mestre è stato continuo e 
senza interruzioni (l'anno 
scorso, invece, un inciden- 
Passante aveva fat- 
), «Ovviamei 


to da 
te - sottolina Terpin - pa: 
sando dalle tre corsie del 


Passante alle due della 
te di Autovie Venete, il 
traffico rallenta e si for- 
mano code. Problema nel 
problema l'immissione 
dei mezzi pesanti parcheg- 
giati nelle aree di serv 

zio. L'interruzione del d 
vieto di transito (decisa 


dal ministero), scattata 
dalla mezzanotte di vener- 
dì e valida fino alle sette 
del mattino di sabato, è 
stata una sorta di ‘onda 
d'urto”. In 30 minuti ha fat 
to raddoppiare la coda» 
Situazione potenzialmen- 
te a rischio d'interessare 
il nodo di Palmanova, "in- 
crociando” il traffico dal- 
ui la decisione 

" di liberalizza: 
transito al casello di 
Trieste Lisert in due mo- 
menti, per circa 30 minu- 
ti. 

«Per il prossimo fine 
settimana - conclude la no- 
ta - che presumibilmente 
sarà simile a questo, po- 
tenzieremo ancora, per 
quanto possibile, le squa- 

Ire su strada e ai caselli, 
le auto-officine di soccor- 
so, e l'informazione, con 
distribuzione di schemi 
con percorsi alternativi. 
Altro non è possibile fare. 
Non possiamo dimensio- 
nare un sistema autostra- 
dale sulle emergenze. Del- 
la necessità di una terza 
corsia s'iniziò a parlare 

ià a metà Novanta ma i 
fempi della burocrazia in 
Italia hanno pesato». 

ORIPROOLZIONE 


TA 


Monfalcone, fulminato in barca da un infarto 


l’ancora e sistemato il tendali- 
no. Ma poco prima delle 9 l’uo- 
mo ha accusato un malore ac- 
casciandosi con evidenti diffi- 


no messo su famiglia negli ultimi cinque anni. 
Rientrano tra i beneficiari anche le coppie in atte- 
sa di figli o che intendono procedere ad adozione, 
nonché i genitori con figli minori. 

I PROGETTI I progetti presentati dagli enti no 
profit - c'è perfino l'Università di Trieste tra i pro- 
ponenti - sono stati ben 130, ma il 25 per cento re- 
sta fuori. Di questi, 15 non avevano i criteri per es- 
sere ammessi e gli altri non sono stati accolti per 
mancanza di risorse. Al termine della valutazione 
sono state stilate due distinte graduatorie: una per 
le attività formative, con 74 progetti ammissibili e 
finanziabili; l’altra per le attività di informazione 
con 13 progetti, elaborati dopo una valutazione del- 
le esigenze del territorio di riferimento. Le propo- 
ste sono molto diversificate, ma caratterizzate da 
un elemento comune: i corsi devono essere cofi. 
nanziati dai beneficiari e hanno una durata non su- 
periore ai 12 mes 
«La risposta è stata quantitativamente importante 
- spiega l'assessore alla famiglia Roberto Molina- 
ro — mentre sul fronte della qualità ci può e: 
un miglioramento». 

LE RISORSE La Regione ha messo a disposizione 
1,2 milioni di euro, ma ciascun progetto avrà un 
contributo massimo di 20 mila euro. «E' un inve: 
mento per rafforzare il ruolo della fa 
Friuli Venezia Giulia - sottolinea l'assessore del- 
l’Ude — chiamata sempre più a sostenere con le 
sue attività quotidiane di educazione e cura la te- 
nuta delle nostre comunità e della coesione socia- 
le in un periodo difficile. Le istituzioni pubbliche 
oggi più che mai hanno bisogno di alleati per a 
curare condizioni di benessere, soprattutto quan- 
do tale condizione non dipende solo dal sostegno 
materiale ma anche da una crescita di consapevo- 
lezza nelle responsabilità genitoriali» 

LA COLLABORAZIONE Il nuovo intervento regio- 
nale, che affianca le azioni regionali per la Carta 
famiglia, per gli assegni di natalità e per favorire 
la frequenza degli asili nido pubblici e privati, già 
attivi dal 2008, applica la legge quadro sulla fami- 
glia recentemente modificata dal Consiglio regio- 
È ione che viene promos cenuta 


naro — con una partecipazione am- 
, ituzionali e associativi che evi- 
denzia un'attenzione incoraggiante al tema fami- 
glia». 


Serracchiani replica a Travanut: 
«Illazioni quelle sul mio stipendio» 


TRIESTE Debora Serracchiani, l’europarlamen- 
tare del Partito democratico, replica a Mauro Tra- 
vanut in merito agli stipendi percepiti dai politici 
dell'Aula dell’Unione europea. «Sono illazioni fan- 
tasiose - scrive in una nota l’interessata - quelle 
sul mio stipendio da europarlamentare di Mauro 
Travanut, che per attaccarmi usa gli stessi argo- 
menti del suo collega leghista Razzini». 

Serracchiani cita una lettera ufficiale del Parla- 
mento europeo in merito per confutare le accuse: 
«Trattandosi di un collega di partito lo faccio con 
‘amarezza ma in spirito di verità. Dato che al consi- 
gliere Travanut non è bastata la pubblicazione sui 
quotidiani della mia busta paga». Spero che tanto 
basti. Avremmo potuto entrare nel merito politico 
ma ancora una volta, purtroppo a qualcuno la poli- 
tica e il partito sembrano interessare meno dell’at- 
tacco personale». 


MONFALCONE È ancora 
tragedia a Punta Sdobba. A 
meno di 24 ore dalla scompar- 
sa in mare di Massimo Tomas- 
soni, il 37enne pescatore dilet- 
tante da sabato mattina dato 
per disperso alle foci dell’Ison- 
20, un secondo grave episodio 
si è registrato ieri nel Golfo di 
Panzano, dove un uomo, appas- 
sionato del mare, ha perso la 
vita stroncato da un infarto 
mentre si trovava sulla sua 
barca. Una giornata drammati- 
ca, in cui la mobilitazione dei 
soccorsi sì è intrecciata alle ri- 
cerche del monfalconese, con- 
tinuate fino a sera, ancora sen- 
za esito. E avanza ora l’ipotesi 


che il giovane idraulico con 
l'hobby della pesca possa esse- 
re stato investito dalla sua 
stessa imbarcazione, dopo es- 
sere caduto in acqua. A tradi 
re Massimo Tomassoni, infat- 
ti, potrebbe esser stata un’on- 
da di risacca. Lo farebbero 
supporre le circostanze del ri- 
trovamento della sua "batta- 
na” bianca di cinque metri, re- 
cuperata dalla Capitaneria di 
porto nello specchio acqueo 
di banco Spigolo. 
L'imbarcazione senza nessu- 
no a bordo ha proseguito a gi- 
rare su se stessa col motore al 
minimo e il timone tutto ripie- 
gato su un lato, finché i soccor- 


ritori non l'hanno fermata. 
L'ancora, gettata in mare, non 
è stata rivenuta appoggiata al 
fondale ma sospesa a metà. 
Un elemento che induce a rite- 
nere che Tomassoni, al mo- 
mento dell’incidente, potesse 
trovarsi impegnato a levare o 
calare l’ormeggio. La frusta- 
ta” di un'onda di risacca - le 
condizioni meteomarine era- 
no particolarmente avverse in 
quel frangente - potrebbe dun- 
que averlo colto di sorpresa, 
facendogli perdere l’equili- 
brio e mandandolo a sbattere 
contro la prua. Oppure potreb- 
be averlo addirittura sbalzato 
fuori dalla barca. Che a quel 


punto, col motore già avviato e 
totalmente privo di controllo, 
gli sarebbe finita addosso, tra- 
mortendolo. La corrente mari- 
na, alimentata anche dalla por- 
tata dell’Isonzo che lì sfocia, 
avrebbe fatto il resto, trasci- 
nandolo via 

Come detto, ieri c'è stata 
una tragedia in mare. Un uo- 
mo di 64 anni è stato stroncato 
da un malore all’Isola dei gab- 
biani. Inutili i soccorsi per sal- 
vare la vita a Enrico Bellat 
uscito in mare con il suo cabi- 
nato di sei metri assieme alla 
moglie. 

Poco distante dalla foce del- 
la Quarantia, Bellato ha calato 


coltà di respirazione. 

La moglie, terrorizzata, ha 
cercato di mantenere la calma 
e ha chiamato il 118 con il tele- 
fonino. Al telefono un sanita- 
rio ha cercato di spiegare alla 
donna le modalità del massag- 
gio cardiaco. Sul posto intanto 
è giunta una motovedetta del- 
la Capitaneria che ha raccolto 
Bellato ormai in stato di inco- 
scienza e lo ha portato fino al- 
la banchina del porto dove era- 
no già stati allertati i sanitari 
e un medico rianimatore. Le 
pratiche di rianimazione si so- 
no protratte per mezz'ora, ma 
alla fine i sanitari si sono do- 
vuti arrendere. Bellato era sta- 
to ucciso da un infarto. (t.c.) 


Numero verde 


800.700.800 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
‘da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 20.45 
Tare edizione regionale: 
necrologio de ii 410 eum a parola + va 
ringraziamento, igesimo, amverseio 
38060 para + la 
i paro ros e po ir 
RSEASTE pena ce e ste ca 
"tea la. TULESI 
Pagamento rame cara di credo 
Visa e Mastercard 


Le necralagie sono consultabili ne 
all'indinzzo internet. 
Wwwilpiccoloquotidianiespresso.it 


MANLIO LIPPI partecipa 
commosso al dolore della fami 
glia per la scomparsa del caro 
amico 


Aldo Scopas 


Monfalcone, 2 agosto 2010 


IV ANNIVERSARIO 
Walter Kosic 
Vivi sempre in me. 
Con amore infinito, 
tua moglie 


Trieste, 2 agosto 2010 


PROMEMORIA 


Lavori all segnaletica orizzontale 
stradale, a cura del Comune, di notte dalle 
21 alle 6: oggi in piazza e passo Goldoni, 
Ponte della Fabra, via Pellico; domani in via 


Ballarini 
SALD 


dal 10% 
al 50% 


Mercato Vecchio, piazza Squero Vecchio, via 
Pozzo del mare, largo Piter, via Teatro 
Romano, via Muda Vecchia, largo Granatieri, 
via Malcanton, Rosario, Tor Bandena. 


TriesteCronaca ; 
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1a sii 
masia kiplinòm 


Lunedi aperto 15.30 - 19.30. 


Corso Italia 14 - Tel, 040/638765 


Oggi n Provincia la presidente Bassa 
Poropat, nell'ambito del festival "Open 
door. Teatri a Teatro 2010" presente 


"Giovani storie, giovani passioni”, rassegna 
i cinema all'aperto che si tiene da domani 
nel Teatrino del Parco di S. Giovanni 


V 
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PAUSA ESTIVA CON IL FIATO SOSPESO 


Crisi, industrie in affanno e piccoli” allo stremo 


Fincantieri, “cassa” fino a novembre. Chiuse 635 microaziende. Cgil: disoccupati, percentuale raddoppiata 


Operai al lavoro nello stabilimento della Wartsilà 


di SILVIO MARANZANA 


Dipendenti e imprendito! 
ti sono ferie con il fiato sospeso. 
Fincantieri, anche nei presidi triesti 
ni del Palazzo della ma a e del 
direzione della corpor: Geno- 
va, le vacanze collettive da oggi al 20 
agosto interromperanno soltanto due 
lunghi periodi di c: 
che interi ino a rotazione tutti gli 
830 dipendenti con turnazioni di 85 al- 
la volta e si protrarranno fino al 19 no- 
vembre. In settimana è stata proroga 
ta per altre 13 settimane anche la ca: 
sa integrazione a 
termina], la socie 
lo Settimo, anche se dovrebbe interes 
sare pochi lavoratori per volta. All; 
cartiera Burgo di San Giovanni di Dui- 
no oltre tre quarti dei 480 dipendenti 
continuano a lavorare con paghe ri- 
dotte per i contratti di solidarietà e 
una delle tre linee produttive è anco- 
ra ferma, La Warrtsili di Bagnoli della 

dra ha un portafoglio ordini 
‘hia di esaurirsi presto e lavo- 
sicurato soltanto per l’anno in 


0, 
uattro delle pochissime roccafi 
industriali della provincia di Trie 
vivono questa situazione di ansia, per 
non parlare della madre di tutte le 
uestioni occupazionali: quella della 
Ferriera di Servola sull'orlo della 
chiusura con i suoi 470 dipendenti 
»hia di far sparire anche ulte- 
riori 500 posti di lavoro tra Sertubi e 
indotto. Giovedì a Piombino il pro- 
prietario della Lucchini, il magnate 
russo Alexej Mordashov in un i 
tro programmato con i sindacal 
trebbe fare chiarezza sul futuro dello 
stabilimento triesti pas 
Ma la crisi in questi ultimi mesi ha 
avuto l'effetto di un uragano sulle mi- 
croaziendine, quelle con uno 0 due di- 
pendenti. Secondo Vincenzo Timeo, 
segretario provinciale della Uilm, ne 
sono sparite un migliaio. A_essere 
spazzate via, in base ai dati in posses- 
so di Enrico Eva segretario generale 
della Confartigianato, molte nei setto- 
ri dell'impiantistica elettrica, dell’au- 
totrasporto, delle autoriparazioni, de- 
gli autoricambi. È questo uno dei prin- 
cipali riflessi della crisi del mercato 
dell'auto con cali di vendite di oltre il 
20 per cento che stanno mettendo a 
dura prova le concessionarie anche 
con licenziamenti e procedure di cas- 
sa integrazione. Secondo i dati uffi 
Îi della Camera di commercio però a 
fronte di 635 chiuse nel primo seme- 


Di cassa in deroga stanno tuttora 
usufrendo una serie di cooperative, 
in particolare quelle di manodopera 
impegnate all'interno del porto. Am- 
mortizzatori sociali che a singhiozzo 
continuano a intere: 
sensor, ex Pittway, società specializ: 
ta nella produzione di sensori antin- 
cendio. Se l’anno scorso sì contavano 
in provincia oltre 5000 disoccupati, in 
sti mesi si sono aggiunti altri 1700 
nelle liste di mobilità, come fa 
re Adriano Sincovich segretario 
provinciale della Cgil e il loro nume- 
ro percentuale sulla popolazione atti- 
va è in poco tempo raddoppiato. 
lita tra l’altro la Alimentare ita- 
liana specializzata nella lavorazione 
di carni e nella produzione di pro- 
;ciutti lasciando in strada 15 persone, 
lla Biogeneties che occupa 14 dipen: 
denti la cassa integrazione si è appe- 
a il mese scorso. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Uno scorcio dell'autoporto di Femetti 


Pino: la stagnazione comincia a bloccare 


ione e dal numero delle 
vità della sì 


che incominc 
do del lavoro 
sore provini 


a bloccare l’ingre: 


tolinea alcuni dati di particolare gravità: dei 
1165 giovani tra i 16 e i 29 anni che risultava- 
no iscritti nel primo semestre del 2010 al Ce 


». A rilevarlo è l' 


tro per l’impiego 


ignazione 
nel mon- 


perso un’occu; 
sono mai rius 

«Di tutti i giov: 
provincia nel co) 
no - 


zi 
a 


sono stati pre 


un lavoro, magari precario, mentre 621 risult: 
no ancora disoccupati nel senso che hanno già 


tanto il 12 per cento è iS 
contratti a tempo indeterminato, tutti gli altri 
con contratti precari» 


soltanto 233 hanno trovato 


ione che avevano e 303 non 
lavorare. 

ni fino ai 29 anni nti in 
jo del 2009 - ha aggiunto Pi- 
lato assunto con 


UIL: MOLTI | LICENZIATI ULTRAQUARANTENNI, SEMPRE PIÙ DIFFICILE IL LORO REINSERIMENTO 


«Sarà l'autunno il vero banco di prova» 


I sindacati: le ferie mascherano le difficoltà, poche aziende hanno usato ammortizzatori sociali 


«A luglio e agosto le fe- 
rie mascherano le situ: 
zioni di crisi - commenta 
Luciano Bordin, segreta 
rio provinciale della Ci. 
- C'è il rischio che la bom- 
ba occupazionale esplo- 
da in autunno». Secondo 
Adriano Sincovich segre- 
tario provinciale della 
Cgil si percepisce già 
una fibrillazione diffusa 
‘anche se le grandi azieì 
de stanno ancora regge 
do l’urto, mentre il gro: 
so delle sofferenze si con- 
centra nel terziario, so- 
prattutto quello a serv 
zio delle imprese. «Si re- 
gistra ovunque - fa not: 


dei consumi». 
E chi viene espulso dal 


ha più di quarant'anni 
Ma le piccole aziende 


Da sinistra 
Luciano 
Bordin, 
Adriano 
Sincovich e 
Luca 
Visentini 
insieme 
durante un 
incontro in 
Comune 


a usufruire degli ammor- 
tizzatori sociali in dero- 


re ancora Sincovich 
una drastica riduzioni 
addirittura nella misura 
di due terzi, delle assu 
zioni a tempo indeterm 
nato con una caduta verti 


mondo del lavoro ha mol- 
ta più difficoltà di un 


tempo a reinserirsi nel ci- 
elo produttivo, come fa 
notare il segretario pro- 
vinciale della Uil Luca 


triestine a detta dei rap- 
resentanti sindacali 
ranno tenuto anche un 
comportamento piuttosto 
strano al cospetto della 
crisi perché anche di 


ga molte non ne hanno 
nemmeno fatto richiesta 
essenzialmente per scar- 
sa conoscenza dell’esi- 
stenza degli strumenti e 
delle procedure con la 


stre dell’anno, altre 702 sono state 


aperte. 


IL CASO 


L'Authority: servono 
due milioni di euro 


È l'anello cruciale per lo 
sviluppo del porto di Trie- 
ste, è la società Alpe Adria 
ché cura la maggior parte 
dei collegamenti ferroviari 
da e per lo scalo. Questo po- 
meriggio nel corso dell'as 
semblea dei soci (la parteci- 
pazione paritaria al 33 per 
cento è di Friulia la finan- 
ziaria della Regione, Autori- 
tà portuale e Ferrovie dello 
Stato) potrebbe andare in 
scena l'ultima battaglia tra 
l'assessore regionale alle In- 
frastrutture e trasporti Ric- 
cardo Riccardi e il presiden- 
te dell’Authority Claudio Bo- 
niciolli. 


cale del potere d’acqui- 
sto e una forte riduzione 


Claudio Boniciolli 


Qualche settimana fa in- 
fatti Boniciolli ha preso car- 
ta e penna e ha chiesto alla 
società di convocare un’as- 
semblea per riprendere in 


Visentini perché la mag- 
gior parte dei licenziati 


quelle in gravi difficoltà 
che pure avevano diritto si 


conseguenza di ritrovar- 
poi magari sull'orlo 


del fallimento. 

A ingrigire l'orizzonte 
è il mercato asfittico per- 
ché il comparto del pub- 
blico impiego in cui a Tri- 
este sono impiegate 25 
mila persone, come fan- 
no rilevare Sincovich e 
Visentini, è bloccato e 
non funziona più come 
valvola di sfogo. Azienda 
sanitaria, Regione, ammi- 
nistrazioni bblich 
scuola, università non 
sumono più. In questo pa- 
norama  l’espulsione di 
mille lavoratori dalla 
Ferriera e dal suo indot- 
to, mentre tutte le ipotesi 
di riconversione sono an- 
cora lontane anni luce e 
il mancato accordo sulle 
bonifiche blocca i proget- 
ti di espansione, rischia 
di far deflagrare in modo 
rovinoso l’intera econo- 
mia della provincia 
(sm) 


BONICIOLLI SCRIVE A RICCARDI: SITUAZIONE GRAVE. OGGI L'ASSEMBLEA DEI SOCI 


«Aumentare il capitale di Alpe Adria» 


esame la proposta di un 
«congruo aumento di capita- 
le». Non solo, l'Authority ha 
anche quantificato l’aumen- 
to, mettendo nero su bianco 
la necessità di un apporto 
complessivo, al quale evi- 
dentemente dovrebbero con- 
tribuire tutti e tre i soci, di 
due milioni di euro. «Sono 
ben consapevole - scrive in- 
fatti Boniciolli - della neces- 
sità di recuperare un suffi- 
ciente grado di affidabilità 
verso i clienti e quindi della 
necessità di dotare Al 

Adria delle risorse finanzia- 
rie per realizzare il pi 
gramma triennale appro 


to già nell'assemblea del 15 
settembre 2009». Il presideri- 
te dell'Authority chiude la 
lettera definendo grave la si- 
tuazione di Alpe Adria e ur- 
gente la necessità di rispo- 
ste concrete nell'interesse 
del porto e dei tre soci. 

. L'assessore Riccardi però 
in passato si era esplicita- 
mente detto contrario a un 
aumento di capitale giudi- 
cando questa misura inin- 
fluente dal punto di vista di 
una maggior efficienza del- 
la società e di un conten 
mento delle tariffe. Proprio 
in settimana d’altronde la 
giunta regionale, su propo- 


sta dello stesso Riccardi, ha 
destinato altri 3 milioni di 
euro a favore della stessa Al- 
pe Adria. Un finanziamento 
questo che dovrebbe riusci- 
re a scongiurare quello che 
si stava prefigurando come 
un autentico spauracchio: 
la necessità di dover aumen- 
tare, già a partire dal primo 
settembre, le tariffe, ri- 
schiando così di far dirotta- 
re importanti volumi di traf- 
fico sui vicini porti di Capo- 
distria e di Venezia che stan- 
no aggredendo il mercato 
con sempre maggiore ag- 
gressività 

Se Capodistria infatti ha 


recentemente inaugurato 
un nuovo collegamento fer- 
roviario con Villaco molto 
competitivo, il porto di Ve- 
nezia ha dimezzato la tassa 
d’ornmeggio per le portacon- 
tainer oceaniche. Una misu- 
ra questa alla quale l'Autori- 
tà portuale triestina, sotto il 
pressing degli operatori, ha 
risposto tagliando la tassa 
addirittura del 60 per cento. 

uesta decisione affiancata 
alla non aumento delle tarif- 
fe ferroviarie dovrebbe con- 
sentire al Molo Settimo di 
mantenere le due linee di- 
rette che attualmente lo col- 
lagano con il Far East. (s.m.) 


Razeto: mancano 
prospettive solide 
IWleader degli Industriali: 
urgente la partita bonifiche, 
fiduciosi nel superporto 


Si va in ferie con l'amaro in boe- 
ca». Non è affatto ottimista il presi- 
dente di Confindustria Trieste, Se 
io Razeto. «Siamo sempre in attes: 
i solide prospettive per il futuro 
che però al momento non ci sono, 
mentre in un simile contesti nazi 


menti da parte statale. La crisi a Tri- 
este farà ancora male - è dunque 
l'opinione di Razeto - perché la 
presina che in qualche settore si st: 
già avvertendo riguarda purtroppo 
quasi esclusivamente le esportazio- 
ni, mentre chi si affida soprattutto al 
mercato interno continuerà a sof 

re forse addirittura in maniera pi 
marcata 

E mentre la partita delle bonifi- 
che è ancora impantanata, «eppure 
urge un piano di recupero delle 
aree per poter insediare nuove 
aziende o comunque per ampliare 
quelle già esi- 
stenti - conti- 
nua il pre: 
dente - gli in- 
dustriali trie- 
stini guarda- 
no con molto 
interesse e 
trema fi- 
, addirit- 
tura con entu- 
siasmo, nel 
progetto Uni- 
credit per il 
uperporto 
Trieste-Mon- | 
falcone». Tra 
le altre ipote- 
si di riconver- 
sione prospet- 
tate che spa- 
ziano 
Piattaforma lo- 
gistica al rigas- 
sificatore, dal- 
la centrale ter- 
moelettrica 
della. Luechi- 
ni al Parco 
del mare, 
«proprio quel 
10 "dl Unicre: 
dit - sostiene 
Razeto - sem- 
bra a medio 
termine il pro- 
getto più con- 
creto e eredi- 
bile. Del resto 
- aggiunge - da 
sempre sostengo che proprio il por- 
to dovrebbe rappresentare il princi- 
pale polmone di sviluppo per l’eco- 
nomia della provincia». 

Ma è logicamente impossibile pen- 
sare di portare il traffico container 
di Trieste-Monfalcone dagli attuali 
300 mila a tre milioni di teu senza 
rinforzare adeguatamente i collega- 
menti ferroviari. É per questo che 
Razeto auspica anche un maggiore 
impegno a favore di Trieste da parte 
delle Ferrovie dello Stato. «Solo in 
questo modo - conclude - la città e il 
suo porto potranno attrarre non solo 
importanti operatori del settore, ma 
anche ulteriori investitori». 

«C'è una morìa di piccole aziende 
sia nel nostro settore che in quello 
del commercio - sottolinea il presi- 
dente di Confartigianato Dario Bru- 
ni - del resto il Comune solo poche 
settimane fa ha recepito il Piano ca- 
sa mentre anche il Piano regolatore 
così com'è stato concepito provoche- 
rà una forte riduzione delle costru- 
zioni e metterà in difficoltà anche il 
settore dell’edilizia. La mancanza di 
liquidità già da oggi finisce per stri- 
tolare i piccoli». 

«Le banche non fanno più credito 
alle microaziende - specifica il segre- 
tario di Confartigianato Enrico Eva - 
che alla fine si trovano alle corde 
perché oggi devono attendere 3-4 me- 
si per il saldo delle fatture. Noi spin- 
giamo i piccoli a consorziarsi per- 
ché possono fare sinergicamente 
economie di scala. Ma è un consiglio 
spesso inascoltato poiché per indole 
l’artigiano è individualista per cui 
alla fine molti sono costretti a chiu- 
dere la propria aziendina, magari 
per essere assunti come dipendenti 
in una un po’ più grande». (s.m.) 


Dario Bruni 
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DOPO LA CAMPAGNA LANCIATA DAL GIORNAL 


EDI FELTRI 


‘archivio Grilz e i rancori tra ex ragazzi del Fronte 


Dressi: credo che i documenti siano andati a Menia perché Biloslavo si era fatto socialista 


Lo strappo di Fini. La 
rottura nel Pdl, le lacera- 
zioni all’interno della stes- 
sa An. E poi sopra ruggini 
antiche rimesse a lustro, 
amicizie andate a male, 
eredità materiali e mora- 
li. Sull'onda degli scanda- 
li veri, è caccia aperta a 
ualurque seconda casa 
lell’avversario politico. 
Veleno che esonda e fini- 
sce sul «Giornale» di Fel- 
tri-Berlusconi, a firma del 
triestino o Bill 
, che attacca il finiano 
di ferro Menia, compagno 
a Trieste dei tempi andati 
nel Eronte della gioventù 
assieme ad Almerigo 
Grilz, morto nel 1987 du- 
rante una missione giorna- 
listica in Mozambico, e og- 
gi evocato assieme alla 
sua defunta mamma, Per- 
ché la mamma, rimasta 
la, e da Menia molto aiuta- 
ta, gli lasciò in eredità un 
appartamento in via Ros- 
setti, e pure l'archivio del 
figlio. Menia ha gia annun- 
ciato querela al «Giorna- 


le»: «Tutto limpido, il re- Mozambico poco prima della -—’—reevelenosa». 
sto è fango politico». Ma ‘sua scomparsa 
che cosa c'è dietro queste 
storie riesumate giusto a malumore mai esploso, sera del partito socialista 
tempo con la turbolenza ma antie: dopo aver militato 
del momento Menia, sul suo sito di Fronte della gioventù 

«Solo un attacco giorna- Area nazionale, rivela co- cordava con un’associazio- 


listico mirato - dice senza 
apparire qualcuno di 
-, ma dell'archivio G 

An si parla da decenni. 
Fu lasciato a Menia non 
solo perché aveva aiutato 
la madre, ma indubbia- 
mente anche perché era il 
rappresentante del parti- 
to a livello locale. È lui 
non ha fatto nulla per va- 
lorizzare la memoria del- 


l'eredità. 


Biloslavo, e 


l’amico, non ha utilizzato 
patrimonio, soldi e archi- merigo Grilz 
vio per fare una fondazio- tross Pres 


ne, un centro studi. E un 


me e perché ebbe quel- 
Ma spie; 
che la rottura con 


stinare l'archi 
co di partito Fulvio 

«La vecchia mamma - seri- 
ve Menia - era delusa dal- 
la creazione di due asso- 
ciazioni a nome di Almeri- 
go che sostenevano tesi 
contrapposte. 
te Biloslavo (socio di Al- 


Agency), che 
allora aveva preso la tes- 


tà», quest 


retarie 


differenza 


«Un. altro 
mette i parenti in una 
casa lasciata in eredi- 


«Giornale» su un arti- 
colo a firma di Fausto 
Biloslavo che ha scate- 
nato le ire del sottose- 
all'Ambiente. 
‘asa lasciata in eredi- 
tà dalla madre di Al 
merigo Grilz, giornali- 
sta, già a capo 
Fronte della gioventù 
a Trieste, morto in Mo- 
zambico nel 1987. Me- 
nia ha raccontato di es- 
sere stato, con Fulvio 
Sluga, l’unico ad aiuta- 
re la donna rimasta so- 
la. E ha aj 


casa in cui vivo l'ho ac- 
quistata a prezzo di 
mercato e ci sto aa 
do il mutuo» 

stro Stefania Prestigi: 
como ha diffuso una 
nota a sua difesa. Me- 


iniano 


titolo del 


del 


nia ha querelato par- 


Almerigo Grilz ritratto in 


ne il giornalista Almerigo, 
an- sostenendo che avesse rot- 
usto to i ponti con il suo passa- 
‘elta di de- to politico e che l’ 
o all'ami- strumentalizzasse la me- 
luga. moria, per questo sua ma- 


dre non volle mai conse- 
gnargli | 


archivio, che era 


segue Menia - o e 
tanti altri fondammo un 
circolo che voleva ricorda- 
re l'impegno politico di Al- 
merigo e il suo esempio, 
che ne faceva un giovane 
mito della destra. Perso- 


Da una par- 


nell’Alba- 


lando di «pagina volga- 


Da sinistra Maurizio Gasparri, Roberto Menia, Gianfranco Fini e Fulvio Sluga 
insieme nel maggio del 2007 nei pressi del Politeama Rossetti, dove si tenne 


una manifestazione in ricordo di Almerigo Grilz 


nalmente curai un libro 


Maurizio Ga- te del te 
sparri e Giorgio Almiran- 
te». 

«Attacco di nessun sen- 
so, inopportuno e censura- 
bile quando si accosta la 

‘avuta in eredità da 
Fini con quella di Menia - 


intesa 


terialmente. Sostenne per 
lei moltissime spese. E 

no altrettani 
Roberto non sapeva nien- 
lamento». Lo con- 
ferma Menia: 
irilz confidò un tanto al- 
nico Fulvio Sluga, con 

che 
‘avrebbe mai detto pri- 


L'archivio 


. Ma la mamma mai 
va detto di voler lasc 
arte al partito, vol 
le agli amici del f 
glio. Adesso Fausto attac 
ca Menia proprio dove 
non è attaccabile. Per il 
resto - conclude Dre 
se Berlusconi ipotizza che 
Menia possa diventare ca- 
ogruppo e suo interlocu- 
‘ore al posto di Fini, è 


certo 


La signora 


non” me 


prosegue 


afferma Sergio Dressi, non fu dato all’Al- chiaro che la posizione di 

fedele al Pdl più che ss (che io perso Roberto si è rafforzata nel 
Fini stesso -, io pos mente aiutai a nascere) Pdl. Deve restare viceco- 
moniare che M perché Biloslav ordinatore regionale, E 


ieme a Slu 


l’unico, a to socialista. Que mi auguro che în regione 
prendersi cura, per 10 an- zo. Menia e Bilos nonsi vogliano tagliare ti 
ni, della mamma di Grilz, sero strade diverse. In Bi- ste. Sarebbe una mossa 


moralmente ma anche ma- 


loslavo rimase del risenti- 


molto avventata». (g. 2.) 


LA RIVOLUZIONE DELLA MACCHINA COMUNALE DOPO | RECENTI PENSIONAMENTI 


POPOLO TRIESTINO DELLA LIBERTÀ 


«Censurati per le nostre critiche 
ma cosa accadrà ai finiani?» 


Sulli: a Roma caos mai visto prima 
Eppure a Trieste il sottosegretario 
aveva cacciato Franco Bandelli 


mo stati 
all'indice perché 


Il panorama è così 
inedito che gli aennini 


locali lo efiniscono abbiamo criticato Me- 
‘ca0s». «un bel ca- nia, e Fini che si mette 
08», che più contro Berlusconi? I fi- 
che bello da vedersi è niani non dovrebbero al- 
pesante da reggere. Ma lora essere quanto me 


quelli che già si erano 
discostati per plateale 
protesta, in Consiglio niana per restare nel 
comunale, e sono finiti Pdl? Si metteranno la 
a votare contro la pro- maschera di Gasparri? 
pria maggioranza (con Mai visto un caos 
pesante eco in Regio- le» 


espulsi? Che cosa fi 
nno quelli di fede fi- 


ne), e parliamo dei E da queste parti Me- 
«Bandelli’s boys», ades- nia non raccoglie certo 
so hanno davanti agli simpatie e solidarietà 
occhi un L'amicizia 
film d’avven- ei 

tura dalla vo? — Credo 
trama com- sia finita 
piessa, dove per consun- 
le a zione. Io ero 
Menia molto amico 
sersi impro- di Grilz, ma 
priamente non ne fre 
trovato a ere quentavo la 
ditare ci a - ricor- 


Grilz sono 
solo il bigné 
su una torta 
già alta e pe- 
ricolante. 
Solidarietà 
o no? Amico 
o no? Meglio pensare ai 
prossimi equilibri, e s0- 
prattutto 

municipio. 


da Sulli -, so 
però che 


rilz voleva 


Franco Bandelli 
tito. È un ate 

tacco che dura da tem- 
po, che dire: Menia si 
arrangi per conto su 
Chi non ama il sotto- 


squilibri, in 


Bussani supermanager, guida tre uffici 


stinto dal Pdl perché in- 
dignato proprio da Me- 


«Ormai la lotta è fero- segretario non si può di- 
ce» commenta l'An Bru- _ re che gioisca dell'attac- 
no Sulli, oggi capogrup- co del «Giornale», però 
po del Popolo triestino ‘anche lan- 
della libertà, che si è di- a per difen- 


der ne l'immacolata po- 
ione. Chi ne ha prova- 


di PIERO RAUBER 


Gli avessero letto il futuro, 
dolo di quali tormenti anda 
ereditando l'iter del Piano 


avverten- 


chissà se avrebbe accettato ciò che ha 
accettato quando, il primo luglio, ha as- 
sunto la qualifica ad interim di capoa- 
rea della 

Pianifica- 

IL RIMPASTO zione terri- 
| toriale, la- 
nu sciata libe- 

In quiese ra dal pen- 

l'evini e Tosolini. sionando 
Tevinie Tosolini, Leo Toso 

tocca al responsabile lini. Ma Ed- 

ello svi gardo Bus- 

dello sviluppo Sani, mana: 
economico fare tutto  ger di lun- 

go corso 


del Muni 

pio, ha evi- 

dentemen- 
te le spalle larghe di suo, se è vero che 
da quel primo luglio, oltre al suo ruolo 
originario di direttore dello Sviluppo 
economico, si è caricato non solo l’inte- 
rim urbanistico, ma anche la competen- 
za apicale dei Lavori pubblici, rimasta 
a sua volta scoperta lo stesso giorno 
per la quiescenza di Giampiero Tevini. 
Il tutto (perché lo prevede la legge fino 
a un massimo di tre mesi, ma in questo 
caso dovrebbero essere non più di due) 
senza bonus economici. Con la sola pa- 


IL CASO 


L'aula approvò 
l'atto per la vendita 


La diffida recapitata a 


ga, che per carità sono comunque 
1l8mila euro lordi l’anno, stando alle 
dichiarazioni dei redditi 2008, da diri- 
gente dell’area Servizio economico. 
Nei mesi scorsi, quando l'accoppiata 
Tosolini-Tevini si preparava alla festa 
d'addio del 30 giugno, nelle segrete 
stanze già circolava l’indiscrezione se- 
condo cui l’ammministrazione cittadi- 
na avrebbe potuto accorpare le due di- 
rezioni, creando una superarea tecnica 
agli ordini del superassessore Urbani- 
vori Roberto Dipiazza. A pochi, 


ce i due tecnici invitati a 
fornire lumi sulla vicen- 


ll sindaco 
Dipiazza (al 
centro) con 
Carlo 
Tosolini (a 
destra) e 
Giampiero 
Teviniil 
giomo della 
consegna 
del sigillo 
trecentesco 
ai due 
dirigenti, in 
occasione 
delloro 
pensiona- 
mento 


comunque, era passato per la testa che 
quella superarea venisse composta ad- 
dirittura da tre settori. La scelta però, 
si lascia intendere a palazzo, è stata 
questa perché Bussani è dirigente 
esperto che ha navigato nel corso della 
carriera per diversi uffici, compresi 
quelli della Pianificazione territoriale 
negli anni "90. Una garanzia, insomma, 
in una delicata fase di transizione. Gli 
altri due accorpamenti a costo zero, an- 
che qui per il bimestre di luglio e ago- 
sto, per coprire l'uscita per raggiunti li- 


Se prima venivano consi- 
derati a tutti gli effetti gli 


non sa, come evidente- 
mente ignora anche il fat- 


miti di età di altri due dirigenti, hanno 
appesantito le competenze del vicese- 
gretario generale Fabio Lorenzut e del 
direttore dell'Area cultura Adriano Du- 
gulin. Il primo regge adesso l’interim 
dell'area Affari generali che era della 
superesperta di contratti e appalti Giu- 
liana Cicognani, il secondo quello dei 
cientifici guidati fino a fine giu- 
Sergio Dolce. Occhio, però, înte- 
rim non è per sempre. L'assetto attuale 
- recita una delibera che ha formalizza- 
to un simile scenario - sarà ridiscusso 
in vista del primo settembre. 

Entro quella data la manovra Tre- 
monti potrebbe consentire (o imporre) 
ulteriori cambiamenti nella definizio- 
ne delle retribuzioni dei dirigenti e nel 
numero delle aree. Per i bene informa- 
ti, tuttavia, lo stesso assetto potrebbe 
‘anche essere riconfermato, con la diffe- 
renza che il cosidddetto scavalco” o în- 
terim non sarebbe più gratuito ma 
(ben) retribuito. Il mandato di Dipiaz- 
za, dopo tutto, è in scadenza nel corso 
del primo semestre del 2011. Radio 
Cheba, a tal proposito, dice che il sinda 
co non avrebbe intenzione di fare rivo- 
luzioni. Le lascerebbe, insomma, al suo 
successore. Un indicatore di questa 
possibile soluzione è dato pure dal fat- 
to che lo stesso Bussani, il prossimo an- 
no, raggiungerà i requisiti per la pen- 
sione. Ma potrebbbe anche decidere di 
restare ancora. Il toto-dirigenti è aper- 
to. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DISCUSSA IN COMMISSIONE LA DIFFIDA INVIATA DA BEVILACQUA (IDV) 


«Terreno del sindaco, i consiglieri non c'entrano» 


Di qui l’affondo finale 
nei confronti di Bevilac- 


tutti i consiglieri comuna- 
li. dall’esponente della 
Uil Vigili del fuoco e del- 
l'Italia dei Valori Adria- 
no Bevilacqua - deciso a 
ottenere dall’aula l’annul- 
lamento dell'atto con cui 
il sindaco venne autoriz- 
zato ad acquistare l’or- 
mai famoso terreno di via 
Verga in origine di pro- 
prietà del Comune - è ap- 
prodata in Commissione 
Lavori pubblici. Una 
Commissione richiesta 
con forza dagli esponenti 
dell'opposizione, che han- 
no però disertato in mas- 


Lorenzo Giorgi 


sa l'appuntamento (dei 
dodici richiedenti era 
presente solo il capogrup- 
po del Pd Fabio Omero). 
Non sono mancati inve- 


da: Mauro Silla, dirigen- 
te dell'Area immobiliare 
e patrimonio, e l’avvoca- 
to del Comune Oreste Da- 
nese. «Le loro spiegazio- 
ni ci hanno rinfrancato e 
rafforzato nella nostra 
convinzione di avere agi- 
to in maniera corretta - 
spiega il presidente della 
Commissione quarta Lo- 
renzo Giorgi -. Con l'en- 
trata in vigore nel 2000 
del Testo unico sugli enti 
locali, infatti, è cambiata 
l'interpretazione dell’arti- 
colo 1471 del Codice civi- 
le che individua il ruolo 
di assessori e consiglieri. 


amministratori dei beni 
di proprietà del Comune, 
ora risultano depositari 
di un compito diverso: da- 
re le linee di indirizzo po- 
litico che sono poi i diri- 
genti a dover tradurre in 
pratica». 

«La nuova norma - pre- 
cisa Fabio Omero - stabi- 
lisce che cura e gestione 
del bene comunale sono 
in capo ai dirigenti, men- 
tre l'organo politico ha 
compiti di governo. E la 
vendita di un terreno non 
è un atto di governo ma 
di gestione. Cose che Be- 
vilacqua evidentemente 


to che qualsiasi cittadino 
può recarsi in Tribunale 
per chiedere l’annulla- 
mento di un atto senza do- 
vr ricorrere a una diffi- 


«Diffida che peraltro, 
in un caso come questo, 
non ha alcun senso - con- 
tinua Giorgi -. Gli uffici 
infatti ci hanno spiegato 
che il Consiglio non può 
essere chiamato a decre- 
tare la nullità dell'atto. 
Se l'atto dovesse risult: 
re non valido, diventereb- 
be nullo automaticamen- 
te senza bisogno di altri 
passaggi» 


qua. «La denuncia di com- 
licità con il sindaco è of- 
fensiva e populista a 
buon mercato - conclude 
Omero -, perché dimenti- 
ca strumentalmente la 
netta opposizione e il vo- 
to contrario alla delibera 
sulla vendita del terreno 
a Dipiazza da parte del 
Pd, allora ancora Ds e 
Margherita. Quella de- 
nuncia diventà poi addi- 
rittura ridicola se si pen- 
sa che la diffida è stata 
mandata anche a perso- 
ne. Carmi e Ravalico, che 
nel 2006 non erano anco- 
ra consiglieri comunali». 


«che ha detto "qui to l'autorità, e non l'ha 
e ha cac-  digerita, riconosce lo 

essore Ban- stile dei siluro politico 

la lì, dall’orlo inviato i 

di una frattura che guar- l'ora giusta, ma 

da alle fratture nuove, solo un proverbio: 

che cosa si vede? «Tut- di 1 

to da ridere - commenta da perisce». 


UDC: PROGETTO FONDAMENTALE 


«Prg da approvare, serve 
unità tra le due coalizioni» 


Serve la buona volontà di tutti, «l'unità d'intenti 
della maggioranza e dell'opposizione, altrimenti il 
Piano regolatore della citta non vedrà la luce in 
questa consiliatura». È molto chiaro ieri il capo- 
gruppo dell'Ude in consiglio comunale, Roberto Sa- 
seo, nel suo appello alle forze politiche «per dota- 
re presto Trieste di un elemento fondamentale per 
il suo futuro. Se a settembre - dice - cioè alla ripre- 
sa dell'attività politica, non ci sarà un atteggiamen- 
to costruttivo trasversale a tutti partiti, il compito 
di redigere un Piano regolatore spetterà al prossi- 
mo sindaco e noi avremo perso un'altra buona oc- 
casione per operare per ii 
domani della città 

Dopo avere ricordato 
che «il Piano regolatore 
generale deve essere pen- 
sato in parallelo a quello 
del traffico e dei parcheg- 
gi, perché si tratta di ele- 
menti che compongono un 
impianto unico», il capo- 
gruppo dell'Udc sollecita 
«la costituzione di una 
commissione tecnica di al- 
to livello, che discuta a 
porte aperte, con l'ausilio 
dell'opinione pubblica, nell'ambito di un dibattito 
al quale tutti possono contribuire, del futuro pia- 
no del traffico». Sasco cita poi le periferie: «Non 
ci si può limitare, allorché si discute dei vari pi; 

- evidenzia - delle problematiche del centro citt 
Basta pensare a problematiche come quelle che 
originano in determinati frangenti in via Flavia o 
in viale Miramare - ha proseguito - per rendersi 
conto dell'estrema urgenza da affrontare 

Sullo specifico argomento della viabilità, Sasco 
cita «l'opportunità di utilizzare i vari tunnel della 
città caduti in disuso, a cominciare - dice - da quel- 
lo che unisce largo Mioni con via D'Alviano. Mi ren- 
do conto che a qualcuno che magari abita nelle vi- 
cinanze delle imboccature di questa galleria la 
proposta possa non piacere, ma dobbiamo risolve- 
re problemi dell'intera città e non soffermarci da- 
vanti al particolare». 

Nel programma di Sasco ci sono anche «Ia realiz- 
zazione della metropolitana leggera, di un miglio- 
re collegamento infrastrutturale con la Slovenia e 
di un adeguato retro porto». (u. s.) 


Roberto Sasco 
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MISTERIOSO EPISODIO: CADUTO 0 LO HANNO BUTTATO? 


Costa dei Barbari, trovato con le braccia spezzate 


Grave un russo di 32 anni, un bagnante l'ha rinvenuto riverso su un sentiero 


di CLAUDIO ERNÈ 


rsi, non po- 
teva parlare, si lamenta- 
va debolmente. Ora è rico- 
verato all'Ospedale di 
Cattinara nel reparto di 


Un corpo riverso nel 
mezzo del sentiero. Gli ar- 
ti spezzati, la parola in- 
ceppata come accade a Ortopedia con. fratture 
chi è in stato confusiona- Multiple agli arti e un gra- 
le. ve trauma addominale 

Lo ha visto entrare nel Nonostante la gravità del- 
proprio campo visivo un le sue condizioni, ieri se- 
bagnante che dalla Stra- 7 Don era più în pericolo 
da costiera voleva scende. Che sia:cadulvida vio 
dei gradoni su cui passa 
il sentiero, è un dato cer- 
to. Incontrovertibile e di- 
mostrato dalla frattura di 
a e di entrambe 
Ma tutti gli al- 
tri dettagli di questa ca- 
duta sono ancora in atte 
sa di una definizione e di 
a una collocazione tempo- 
to dove il ferito era rive rale anche se è probabile 
so a terra, a metà del per- che il giovane russo sia ri- 
corso tra la Costiera e il  masto per ore e ore river- 
mare. Igor Veniciko, 32 so sul sentiero. Alla defi- 
anni, cittadino russo, non nizione dell'inchiesta 


i impervi e disagevo- 
li verso la spiaggia sasso- 
sa della Costa dei 
ri. Non erano ancoi 
sette di ieri mattina. L’uo- 
mo ha dato l'allarme, ha 
cercato di spiegare ai si 

corritori in ‘0 a sire- 
ne spiegate il punto esat- 


LA PLATEALE PROTESTA DEI SINDACATI 


Le sagome dei poliziotti 
sul treno Trieste-Gorizia 


Ennesima manifestazione di protesta in regione 
attuata dal sindacato indipendente di Polizia, Coor- 
dinamento per l'indipendenza sindacale delle forze 
di polizia (Coisp), che manife rio dissi 
nei confronti di una m che pena- 
lizza fortemente gli ope quelle 
donne e quegli uomini che :ono l'incolumità 
dei cittadini e delle istituzioni stesse, operando in 
una situazione d sità 
di mezzi e di personale. 

Le sagome del poliziot- 
to con un pugnale pianta 
to nella schiena ieri matti- 
na hanno presieduto gli 
ingressi del! vazione fer- 
roviaria di Trieste, testi- 
monianza visiva del tradi- 
mento che questo governo 
ha compiuto nei confronti 
dei cittadini in uniforme. 
Le sagome, quindi 
raggiunto in treno 
zia, destando dapprima la 
curiosità e infine la solida- 
rietà dei viaggiatori. Successivamente hanno sostato 
nel piazzale antistante la stazione ferroviaria del 
poluogo isontino e hanno fatto ritorno nel primo po- 
meriggio a Trieste. 

Fra gli altri, hanno partecipato all'evento il segre- 
rio generale regionale del Friuli Venezia Giulia 
Maurizio Lannar rio generale di Gori- 
zia Lorenzo Furlan è il segretario generale aggiunto 
di Udine Luciano Mantovani. 


Una delle sagome 


stanno lavorando gli inve- 
stigatori della Compa- 
gnia carabinieri di Aurisi- 
na che hanno sentito ieri 
alcuni testimoni. 

Igor Venicik già sabato 
sera era stato visto aggi- 
rarsi da solo nella zona. 
Uno zainetto, un portafo- 
glio con i documenti e il 
passaporto, un paio di 
scarpe adatte alla spiag- 
gia ma assolutamente in- 
sufficienti per affrontare 
con sicurezza il percorso 
lungo il quale è stato poi 
trovato riverso a terra. 

ja vecchia strada tra- 
sformata in parcheggio 
che corre qualche metro 
di sotto all’attuale Costie- 
ra, è nota come punto di 
ritrovo. Esattamente co- 
me lo erano un tempo i 
giardinetti antistanti la 
Stazione centrale o i ro- 
mantici vialetti di San- 
t'Andrea. Incontri effime- 


ri, protetti in qualche mo- 
notte e dalle 
fronde delle piante. Que- 
a delle ipotesi in- 
vestigative al vaglio di mi- 
Arma. Un'altra 
ficare se per ca- 
so il giovane russo non ab- 
bia affrontato il sentiero 
dopo aver ecceduto nel te alla vittima 
bere. Ma tra le due piste che i 


rio l'intervento 


aver spinto dopo 
nale lite il giova 
niero. Per la seco 
vece {utte le respo 
tà andrebbero ac 


soccorrito 


la differenza è sostanzia: 
le. Per la prima è nece 


tra persona che potrebbe 


hanno trovato torce elet- 
triche durante il sopral- 
luogo svoltosi sul versan- 
te subverticale che porta 


al mare. 


Per trasportare 
l'ospedale Igor Veniciko 
è stato necessario l’inter- 
vento di un elicottero. 
L'area adiacente al corpo 


esamine, è stata «bonifi- 

S dai volontari del 

occorso. alpino e dai 

Lio scor, della squadra 

della Costa alizzata la inter- 
dei Barbari terreni problem: 


tici e insicuri. 


di un’a 


lo così la barella, 


una bi 
ne str. 
onda in- 


onsabili- 
‘eredita- 
Certo è 
ori non RIPRODUZIONE 


Abbiamo 
tagliato con un segazzo 
che abbiamo sempre con 
noi parecchi arbusti 

, legata 
al vericello dell'elicotte- 
ro, ha pitturo scendere al 
suolo e raccogliere il feri- 
io» ha spiegato Gianluigi 
Renna che ha coordinato 
gli uomini del Corpo na- 
zionale soccorso alpino, 


al 


o- 


ATA. L'inizio di un sentiero che dalla strada conduce al mare 


ESTESE LE RICERCHE IN AUSTRIA E IN SLOVENIA: SPARITE ANCHE LE LORO DUE AUTOMOBILI 


Svanisce nel nulla una coppia di triestini a Valbruna 


Da cinque giorni nessuno ha più notizia dei pensionati Claudio Leeb e Nadia Bartoli. Telefonini muti 


Uno scorcio di Valbruna 


Da cinque giorni nessuno 
ha più notizie di Claudio Le 
eb e della sua compagna Na 
dia Bartoli 

Lui ha 71 anni ed è un ex 
dipendente dell’Arpa, l’Agen- 
zia regionale per la Protez 
ne dell'ambiente. Lei ha 65 
anni e risiede in via Vespuc- 
ci. Mercoledì scorso, 0 al 
massimo giovedì di primissi 
mo mattino, hanno las 
l'appartamento di Valbruna 
in cui trascorrevano un peri- 

anza. Poi più nul- 

o notte e nebbia. 
binieri di tutta la Val- 
canale coordinati dal coman 
do della Stazione di Ponteb- 
ba li stanno cercando. Sono 
stati informati da un familia- 
re della coppia, preoccupato 
per il loro lungo silenzio, Il 
telefonino dell'uomo, abbo- 
nato alla «Vodaphone», risul- 
ta da almeno 72 ore «spento 


odo di vac 
la. 


o non raggiungibile», come 
dice la voce metallica della 
segretria automatica. «Di so- 


lito Claudio Leeb lo teneva 
spento e solo di sera chiama- 
va chi lo aveva interpellato 


conferma un amico che cono- 
sce le sue abitudini da alme- 
no trent'anni. 

1 militari dell'Arma stanno 
cercando da Moggio in dire- 
zione del confine con l'Au- 
stria ne la Slovenia, anche 
due vetture: una «Hunday 
13» targata DW 580 MY e una 

Peugeot 206» targata BM 
999 RE. Appartengono ai 

scomparsi e la loro indi- 
viduazione consentirebbe al- 
meno di circoscrivere le ri- 
cerche a un’area precisa e 
meno vasta di quella battuta 
ieri 

Ciaudio Leeb è un apr 
sionato escursionista; a pie 
di, in mountain bike e d'in- 
verno anche con con gli sci 
ha percorso molti itinerari 
della nostra montagne. Cono- 

e bene le Alpi Giulie ma 
anche i monti della Val Ba- 
dia. Questa sua assidua fre- 
quentazione oggi paradossal- 
mente alimenta le prec 
pazioni dei familiari e dei 
due suoi figli. I due anziani 
potrebbero essere stati coin- 
volta in qualche brutta av- 


ventura in quota perché pro- 
rio giovedì e venerdì l’inte- 
egione e in particolare la 
‘anale e le Giulie sono 
te investite da una ondata 
molto forte di di maltempo 
Piogge, temporali, fulmini, 
temperature a picco, specie 
oltre i mille metri di quota. 
E' però per lo meno strano 
ed inusuale che un frequen- 
tatore assiduo della monta- 
gna abbia iniziato un’ escur- 
sione senza tener conto dei 
bollettini meteorologici che 
annunciavano tempesta e 
temperature a pi an- 
che strano che nei punti di 
partenza delle escursioni 
più frequentate del Tarvisia- 
no ieri ì carabinieri non ab- 
biano trovato delle 


due automobili. C'è da chie- 
dersi anche perché la cop- 
‘ambe 


pia le abbia usate entr 

er allontanarsi da Valbri 
Forse un itinerario ci 
re. Una vettura posta 
fine del giro, l'altra usata 
per raggiungere il punto d'at- 
tacco» soggeriscono gli ee- 
sperti. 

Gli investigatori si chiedo- 


no i soprattutto perché il te- 
lefonino dell’uomo continui 
a restare muto, senza che 
nessuno risponda alle tante 
ate. Ma anche questo 

ato che molti ritengono 
nante potrebbe trovare 
una spiegazione. Molte valli 
alpine non sono coperte del- 
la rete della telefonia mobi- 
le. Il segnale non arriva e il 
telefono risulta spento. 
«Mancanza di campo» la de- 
finiscono gli esperti e più 
volte le guide alpine e i fre- 
quentatori delle montagna 
hanno segnalato con preoc- 

cupazione questa anomal 
che coinvolge aree potenzial- 
mente a rischio assieme a 

chi le frequenta 
‘abinieri sì sono rivolti 
Itri inquilini del condo- 
di Valbruna dove la 
passava un periodo 
za. Hanno chiesto in- 
formazioni e dettagli sulle 
abitudini di vita di Claudio 
Leeb e di Nadia Bartoli. Ma 
hanno Ito solo indica- 
zioni generiche e alzate di 
spalle. (c.e.) 
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Per questa pubblicità 
telefonare alla A. Manzoni 040/6728311 


antichità agenzie 


Soldi « Case 


trasparenza e 
professionalità ai costi più 
bassi della città! 


COMPRAVENDITE LOCAZIONI 
MUTUI E PRESTITI 


INCORNICIAMO 


IUDELLINISSTIETI | Roiano, Via Barbariga 5/8 
Via A. Diaz, 13/b 040.4519503 
Tel. 040 301090 


www.soldiecase.net 
pl via. Veneziani 


Compravendio, Vista Cari Elimi SE - 34142 rriente 


resti ontchiò mobili 
a oggati voi 


Sit ele noe 
“SGOMBERI 


Via Del Bosco, 1/A 
TRIESTE 
Cell. 335 8230680 


OFFERTA ® SINGER 
(ressa stiro a vapore 
e. 10 ferri da stiro 


in'mela fempo 
— comodamente seduti 


Riparazior 
Macchine per cucire e 
Maglieria * Tagliacuci - Stiro 


[Via Scusa, 4 T$ - Tel 040 3478352 


CENTRO del MATERASSO 


di Gemma Gradara Petrucci 


SALDI SA 
SALDI 


Materassi 
Reti a doghe 


Cuscini 


Solo in 


Via Cereria, 8 Trieste 


LDI 


Estate tempo di.... 


Te.040 301075 


(Autobus 24 e 3 


oreficerie 


RICAMBI ORIGINALI 
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L'INTERVISTA 


L'EX SEGRETARIO DC ISS 


di MATTEO UNTERWEGER 


Sono passati più di 18 
anni da quando nel feb- 
braio del 1992 scoppiò in 
Italia il caso Tangentopo- 
li. L'inchiesta toccò poi 
anche Trieste e alcuni 
dei politici di spicco del- 
l'epoca. Tra questi, l'ex 
segretario provinciale 
della De Sergio Tripani, 
che per quasi tre mesì fi- 
ni in carcere. E che oggi 
osserva gli scandali del- 
l'attualità, quella che 
qualcuno ha già ribattez- 
zato come la “nuova Tan- 
gentopoli”, sottolineando 
che quanto accaduto al- 
l'inizio degli anni Novan- 
ta «non è stato niente ri- 
spetto a ciò che sta avve- 
nendo adesso». Dopo la 
parentesi da potentissi- 
mo segretario demo 
stiano e la bufera di inzio 
anni Novanta, Tripani è 
dovuto tornare a divider- 
si fra cantieri, impalcatu- 
re e misurazioni. Alla sua 
professione di geometra, 
insomma. 

Tripani, parliamo del 

eriodo di Tangentopoli. 
%os'è che non rifarebbe 
tornando indietro? 

L'avevo detto: non era 
accaduto niente di grave, 
quello che succederà sa- 
rà peggio. 

Ma qualcosa che non ri- 
peterebbe c'è? 

Non lo so. AI momento 
del coinvolgimento nel 
progetto della Lista auto- 
noma Regione Vene; 
Giulia (nel 2005, ndr), ave- 
vo chiarito che non c'eri 
l'intenzione di tornare 


ma forse la mia esperien- 
za politica si è completa- 
così. Constatando peral- 


tro che la crisi delle istitu- 
zioni è dovuta al fatto che 

ho stati cancellati i par- 
‘attacco al 


i, ma mirava alla 
zione di chi faceva 
la politica. Ed è stato un 
attacco che ha colpito nel 
segno giusto. 

È indubbio che avevate 
potere. 

Sì, il potere della scel- 
ta) che veniva sempre pre- 
sa però attraverso il parti- 
to e non dal singolo. Non 
era come accade oggi, 
con Berlusconi che deci- 
de se Fini è dentro o fuo- 
ri. A proposito, dò ragio- 
ne a Fini: nel partito 
deve poter dire le c‘ 
che paiono giuste o sba- 


gli: 
illeciti 


nanziamenti 


gi 
C'erano imprese che ci 
davano dei soldi, come 
sso con Cividin, e il 
cui supporto veniva tego: 
larmente registrato. Altre 
, però, non voleva- 
sere segnate ufficial- 
mente perché altrimenti 
in tanti avrebbero chiesto 
loro sostegno: questi era- 
no finanziamenti in nero. 
Come per il tubone, ad 
esempio, dove ci hi 
beccati un po’ tutti 
ro stati dichiarati quei 
soldi, non ci sarebbe stato 
problema. 

Ma il sistema di sparti- 
zione delle poltrone di al- 
lora era simile a quello at- 
tuale? 

No. Io sono figlio del 
pentapartito. La distribu- 
zione delle poltrone avve- 
niva in incontri con il pen- 
tapartito e si discuteva an- 
che per le opposizioni, 
che non erano mai taglia” 
te fuori da noi. Per me og- 


«I politici devono saper stare a contatto 
con la gente. Me l'ha insegnato Ruffilli» 


«Una volta le decisioni venivano prese dai partiti, 
ora tutto avviene solo tramite alcune persone» 


Tripani, a destra, con Cecovini nel 2005 


@ LA SCHEDA. Sergio Tripani è 
nato a Gorizia il 2 luglio del 1940. Di 


professione geometra, 
tario provinciale e consi 


nale della Democrazia cristiana. 


È STATO CONSIGLIERE NAZIONALE DEMOCRISTIANO 


Tripani: «Tangentopoli era niente 
in confronto a ciò che si vede oggi 
coni poteri istituzionali coinvolti» 


«L'esperienza del carcere? Positiva, ho conosciuto un mondo nuovo 
Il mio soprannome è "Caliceto”: ho sempre fatto politica in trattoria» 


gi il problema è proprio 
questo. Adesso le persone 
che conducono la vita am- 
ministrativa vengono scel- 
te da alcuni. Non dai par- 
titi. 

A chi 
quanto 

Sono allibito per qu 


sua scelta su Bandel- 
li, poi per questioni politi- 
che è subentrato il proble- 
ma del rapporto con Me- 
nia, e Bandelli è caduto 
i liel'avevo 
i atten- 
to, oggi non è come una 
volta quando si aveva la 


protezione dei” partiti 
L'es one è iretta: 
chi ti sta dietro e dovreb- 


be rappresentarti, ti si ri- 
gira contro”. Anche nel 
iio caso, quando ho attac- 
cato la massoneria per 
questioni di statuto, mi 
hanno fatto fuori 

Intende dire quin 
chi decide ui è Mei 
particolare? 

A parte che ammiro la 
coerenza di Menia, nella 
sua linea e nel suo ribadi 
re: “io sono con Fini”. Il 
politico deve essere pri- 
ma di tutto coerente. Ma 
oltre a Menia, una volta 
era Giulio Camber che 
aveva peso a Trieste. Il 
fatto è che quando i parti- 
ti dominavano, i singoli 
non avevano la possibili- 
tà di dire “questo è l’elet- 
to ed è protetto”, ma tutto 
veniva fuori dalla discus- 


Sergio Tripani, al centro della foto con gli occhiali, tra Carmelo Calandruccio e Adriano Biasutti 


@ TANGENTOPOLI. Coinvo) 
Tangentopoli — scoppiato in Ital 
l'ambito di un doppio filone di indagine, Tripani 
patteggiò da un lato (finendo anche in carcere per 
qualche mese) e dall’altro venne invece scagionato. 


Anni Novanta: in fila per tesserarsi al tavolo di Tripani 


sione interna. Cosa che 
oggi è stata tolta via com- 
pletamente. 

Scusi, ma ha nostalgia 
della Prima Repubblica? 

Rispetto al livello della 
Seconda e Terza Repub- 
blica, e non vuole essere 
questa una critica a chi 
oggi conduce la politica 
né mi sento un censore, 
la Prima contava su delle 
scelte più democratiche. 
Noi forse ci facevamo a 
volte prendere dal lato 
umano, ma guardavamo a 
chi era la persona e a 
quanti elettori rappresen- 
tava e anche se era o non 
era capace. Ora questo 
non succede. 


Quindi una volta valeva 
di più la meritocrazia? 
‘erto. Non ci si improv- 
visava politici 
E oggi, per chi vota? 
Posso dire per chi non 
ho votato. Non ho votato 
per Illy in prima lettura, 
ma in seconda sì. Però in 


bi 


«Ritornare in cantiere 
ripartendo come geometra 
non èstato un trauma: 
amministrare era un lavoro 
temporaneo, lo sapevo» 


__ 99 


@ IL FILONE 
nizia 


nello scandalo 
nel 1992 — nel- 


uesta settimana, nell’ambito delle inter- 
e del lunedì, un filone 
«desaparecidos» della scena pol 


pprofondimento sui 
litica cittadina. Per- 


sonaggi cioè che un tempo caratterizzavano, per 


presenza e potere, la 


‘amministrativa triestina, 


dalla quale si sono poi allontanati con il passare 
del tempo, e che magari ora si sono costruiti una 


seconda vita. 


direttamente non l'ho ap- 
poggiato quando mi è ve- 
nuto a chiedere di sceglie- 
re Pacorini. L'avevo avvi- 
sato: “Dipia: vi rulla”. 
La gente ha bisogno dei 
contatto umano. Ero nel 
Consiglio nazionale della 
De assieme a Roberto 
Ruffilli (uno dei “cervel- 
li” della De negli anni Ot- 
tanta, ucciso dalle Briga- 
te rosse nel 1988, ndr), 
che mi spiegava: “in poli- 
tica non cercare mai di s 
pere se hai ragione o tor- 
to, stai davanti e porta 
avanti il tuo progetto ma 
non allontanarti trop) 
da chi sta dietro perché 
po bisogna spiegarglie- 
lo”. Forse non l'abbiamo 
capito all’epoca: è il pro- 
blema che ha portato alla 
crisi della politica. 

0g isti; Li 
nuova Tangentopoli? 

Tangentopoli non è sta- 
ta niente in confronto a 
quanto sta succedendo 
adesso, visto che c'è un 
coinvolgimento dei poteri 
istituzionali. Ora le cose 
sono pesantissime. Nel 
mio periodo i favori anda- 


INTITOLAZIONE 
Ilteatrino del Parco 
di San Giovanni 


«Di qui, dal comprenso- 
rio di San Giovanni è pas- 
sata la Scienza. Prima il 
positivismo, poi Edoardo 
Weiss e la psicoanali 
infine Franco Basaglia. 
La Grande Scienza è sem- 
pre politica». 

Lo ha detto sabato sera 
Peppe Dell'Acqua nel 
suo breve e commosso in- 
tervento nel corso della 
cerimonia con cui l'Ar 
ministrazione provinci: 
le ha intitolato il teatrino 
dell'ex Opp allo psichi: 
tra veneziano scomparso 


prematuramente — nel 
1980 e a sua moglie Fran- 
ca Ongaro. 


Franco Basaglia fotografato da Claudio Emè 


Alberta Basaglia, figlia 
della coppia, ha invece 


espresso pubblicamente 


mamma 


il suo rifiuto del «nostal- Due 
gismo». «Non parlo di ri- momenti 
cordi» ha affermato sicu- della 
ra. «Dico però che qui mi cerimoniadi 
sento a casa e che ho ab- _ intitolazione 
bracciato tanta gente che delteatrino 
ha lavorato con papà e delparco 
(foto 
Maria Teresa Bsassa Silvano) 


vano tutti ai partiti, l'ave- 
vo detto ai magistrati. Le 
tangenti, i soldi li hanno 
trovati nel conto del parti- 
to. 

L'ha segnata la sua vi- 
cenda giudiziaria? 

Io sono stato colpito 
perché mi accusavano di 
concussione ambientale. 
Cioè, non avendo poteri 
diretti nelle decisioni 
stando in Consiglio comi 
nale e non in giunta, i 
gistrati sostenevano; “lei 
creava le condizioni, per 
cui l'ambiente veniva da 
lei stesso corrotto”. 


bi 


«lo e Tabacco volevamo 
rilevare la Triestina 

ma ci hanno fermato 

i socialisti. Avevamo 

un progetto pronto» 


__ 99 


Ae 


comunque 
‘a molto potente. 
ito. Dicevamo che 
se un sore non ese- 
guiva i miei ordini, gli 
succedeva quanto è 
duto attualmente a Fini. 
Era un teorema tirato fuo- 
ri dai magistrati, ai cui ho 
detto: “su questo potete 
avere anche ragione. Pe- 
rò dovete accogliere la 
mia osservazione: non lo 
facevo per interessi perso- 
nali o del partito ma per 
portare avanti la vita am- 
ministrativa nel migliore 
dei modi, litigando anche 
coni miei assessori”. 
perienza del carce- 
re è stata traumatica? 

Ci ho passato due-tre 
mesi, era una misura cau- 
telativa, e poi c'è stato an- 
cora un periodo di uno 0 


due mesì agli arresti do- 
miciliari Ma è stata 
un'esperienza positiva 


per me. 

In che senso? 

In carcere si conosce 
un altro mondo, bisogna 
viverlo per vedere com'è. 
Posso parlare anche a no- 
me deì miei colleghi, co- 
me Biasutti o Franco Ta- 
bacco: un'esperienza posi- 
tiva per tutti, credo. 

Qualcosa, ‘però, l'avrà 
colpita in negativo? 

L'assenza completa di 
iniziative all’interno del 
carcere, non facevamo al- 
cuna attività. Certo, si leg- 
geva molto. 

Com'è stato ritornare 
nei cantieri, ricomincian- 


do a fare il geometra, do- 
si stato uno degli 


perché dall'inizio avevo 


ritenuto la politica un la- 
voro temporaneo. Certo, 
mi è dispiaciuto lasciar- 
la, ne ho avuto nostalgia, 
ma al tempo stesso amo 
la mia professione, che 
faccio ancora. 

La classe politica pare 

aver fatto tesoro del 
to, non trova? 
vecchiata, questo 
sì secondo me, an- 
dando in peggio, perché i 
politici di oggi non sono 
preparati. Dei miei, in gi- 
ro restano ancora Moret- 
ton, o Compagnon. Uno 
dei grandi dell’epoca che 
ci ha lasciati era Adriano 
Biasutti. Continuo ad ave- 
re un buonissimo rappor- 
to con Saro e sono rima 
sto molto amico di Carm 
lo Calandruccio, lo chia- 
mavano il signore delle 
tessere. È uno di destra, 
per semplificare, ed è tut 
tora innamorato della po- 
litica, cui potrebbe dare 
ancora qualcosa come 
suggeritore. 

lei? 

Lo ripeto: se volete, so- 
no qui... Oggi serve qual: 
cuno che dia consigli ai 

fovani, per questo però 

isogna formare i partiti, 

Prima ha citato Tabac- 
co, con lui tentò di rileva- 
re la Triestina: perché 
non riuscì l'operazione? 


@ LA LISTA AUTONOMA. Nel. 
l'estate del 2005, Sergio Tripani vie- 
ne eletto presidente della Lista auto- 
noma Regione Venezia-Giulia, che 
punta alle amministrative del 2006. 


Subimmo un attacco 
dei socialisti, che non vo- 
levano che l'affare si con- 
cretizzasse: Agnelli, Se- 
ghene, mentre Perelli era 
un po' defilato. Avevamo 
un progetto definito: dove- 
va arrivare Guidolin, poi 
anche Giacomini. Ma i no- 
stri amici del pentaparti- 
to interpretarono il tutto 
come un tentativo di ave- 
re maggiore consenso. 

È vero che per un anno 
avete finanziato anche la 
Pallamano Trieste? 

Sì, subito dopo la fine 
della sponsorizzazione di 
Cividin. Eravamo io e Ta- 
bacco, abbiamo anche vin- 
to lo $ 
leva 


quadra: non 
c'era alcuna intenzione 
di ottenere aiuti elettora- 


i 
Di Trieste, oggi, cosa 
pensa? 
Alla città manca un pro- 
getto. A Dipiazza un gior- 
no di alcuni anni fa ho 


chiesto: “secondo te la cit- 
tà deve essere al servizio 
del porto o viceversa? 
Lui ha risposto: “il 
al servizio della citt 


spiace, non ti vo- 
vuole rilanciare 
la sua natural 


Capodi- 
come un tre- 
Icone pure, 
parte. Non oc- 
corre farci concorrenza 
tra noi, facciamo un fron- 
te unico. Guido Botteri, 
mio predecessorecomé 
segretario De, aveva fatto 
ferimento una volta alla 
città dei 500mila ma non 
arlando solo di Trieste. 
ensì di un disegno che 
partiva da Marano Lagu- 
nare per proseguire con 
Monfalcone, Trieste e Ca- 
podistria 

Lu 


no e Mon 
dall’altr 


voti riesce ancora 
a indirizzarli? 

Mi ascoltano, 

E nel 2011 dove dirà di 
votare? 

Venga una forza politi- 
ca che presenti un proget- 
to per la città. Così la vote- 
rò e la farò votare da chi 
m 


i ascolta ancora. 
È vero che il suo sopran- 
nome è caliceto? 

Come no? E ne sono fie- 
ro: ho fatto sempre la poli- 
tica in trattoria. Me l'han- 
no insegnata i vecchi poli- 
tici, quelli di una volta. 
Bisogna stare con la fi 
te. Come diceva Ruffilli. 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dell'Acqua: «All'ex Opp è passata la Scienza» 


Il medico: dal positivismo a Basaglia. La figlia del grande psichiatra: qui mi sento a casa 


Poropat, presidente del- 
la Provincia, ha invece 
sottolineato che finora, 
nei trent'anni trascorsi 
dalla morte di Franco B: 
saglia, «nessuna istituzi 
ne pubblica triestina si 
mai sentita in dovere di 
testimoniare che lo psi- 
chiatra veneziano è pas- 


sato di qui e qui ha avvia- 
to in concreto la sua rifor- 
ma». 

Ora con l'intitolazione 
del teatro questa lacuna 
è colmata, non si sa se to- 
talmente o solo in parte: 
va aggiunto però che tre 
anni fa il Comune, attra- 
verso il sindaco, aveva in- 


formalmente assunto un 
impegno con Beppe Del- 
l’Acqua. Poi non se ne è 
fatto più nulla. 

L'altra sera nel piazza- 
le antistante il teatro co- 
struito nel 1908 e ristrut- 
turato per iniziativa del- 
la Provincia dopo alme- 
no vent'anni di oblio e de- 
vastazioni, si sono pre- 
sentate per la cerimonia 
un paio di centinaia di 
persone. Molti avevano 
lavorato con Basaglia, al- 
tre hanno avuto modo di 
apprezzarne il pensiero 
e l'azione. Un breve salu- 
to è stato pronunciato da 
Fabio Samani, direttore 
generale dell'Azienda sa- 
nitaria, nonché successo- 


re in questa carica di 
Franco Rotelli, presente 
nel corti sieme a tan- 


ti altri psichiatri e opera- 
tori che negli anni Settan- 
ta avevano scelto di se- 
guire Basaglia nella sua 
esperienza di liberazio- 
ne. Don Simeone, parro- 
co dell'ex Opp ha infine 
salutato tutti i parteci- 
pani 

All'intitolazione del te- 
atrino è seguita la lettu- 
ra scenica di "Muri pri- 
ma e dopo Basaglia”, un 
lavoro scritto e diretto 
da Renato Sarti, Quel pal- 
coscenico tanti anni fa 
era stato calcato da Da- 
rio Fo, Franca Rame, Gi- 
no Paoli, solo per citare 
alcuni nomi. (c.e.) 
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di MICOL BRUSAFERRO 


Si divide tra Berna e 
Basilea, insegna musica 
in cinque lingue, è un do- 
cente e un musicista di 
successo, con una gran- 
de passione per la ricer- 
ca e per lo studio, ma an- 
che per i concerti e per 
le incisioni, con diversi 
ed all'attivo. Edoardo 
Torbianelli, triestino, 40 
anni, vive ormai stabil- 
mente in Svizzera e da 
anni lavora in uno dei 
più prestigiosi istituti 
del mondo. Dopo studi 
privati si è diplomato in 
pianoforte e clavicemba- 
lo al conservatorio di Tri- 
este e ha proseguito la 
formazione alla Scuola 
di Alto Perfezionamento 
Musicale dei Filarmoni- 
ci di Torino, al Regio 
Conservatorio Superiore 
di Anversa e al diparti- 
mento musicale dell’ 
Università Cattolica del 
Brabante Olandese, do- 
ve ha ottenuto a pieni vo 
ti il diploma concertisti- 
co di pianoforte e quello 
di clavicembalo. 

Negli anni successivi 
ha approfondito lo stu- 
dio della prassi esecuti- 
va storica con seminari 
specializzati e con un'in- 
tensa ricerca nell’ambi- 
to della trattatistica mu- 
sicale del passato e del- 
le registrazioni d'epoca, 
seguendo anche una for- 
mazione universitaria in 
campo linguistico-lette- 
rario. «Ho lasciato Trie- 


L'EVENTO 


Successo e risate 
nella kermesse 


Si chiama Giovanni 
Gamboz, 23 anni, catego- 
ria «Muli», ed è il Re del- 
le Clanfe 2010, il vincito- 
issoluto della Olimpi 
de più estemporanea di 
Trieste e dintorni, quella 
che scompone il tuffo a 
mare da 3 metri tra 
sketch, destri e molto 
spirito. 

Giovanni Gamboz, spe- 
cialista della «Bomba», 
ha messo in riga oltre un 
centinaio di concorrenti 
accorsi sabato pomerig- 
gio alla manifestazione 
promossa dalla Associa 
zione Spiz all'interno del- 
lo Stabilimento «Auso- 
nia», divenuto oramai il 
tempio della surreale go- 
liardata estiva. 

Con il Re esiste anche 
la Regina, giovanissima 
tra l’altro, Stefania Vol- 
pe, l7enne senza paura, 
trionfatrice anche lei sul- 
le ali della «Bomba», una 
delle tre specialità, forse 
la più ruspante, che cor- 
reda l'Olimpiade assie- 
me ai generi «Kamikaze» 
e «Clanfe». 
stata probabilmente 
l'edizione (la terza per 
gli annali) della consacra- 
zione, della messa in sce- 
na munita di maggior ca- 
lore, come testimoniato 


I GIOVANI LOCALI CHE VIVONO E LAVORANO ALL'ESTERO 


Da Trieste fino alla Svizzera 
inseguendo un sogno musicale 


Edoardo Torbianelli è docente, concertista e studia la didattica pianistica 


ste da ragazzo - ricorda 
- come molti, in cerca di 
qualcosa che qui non 
avrei trovato». Tanti i ri- 
conoscimenti ottenuti a 
concorsi internazionali 
e nel 2003 ha fatto parte 
della rosa di artisti rap- 
presentanti della cultu- 
ra italiana al «Festival 
Europalia», in Belgio. 
Protagonista di numero- 
si concerti ha realizzato 
incisioni discografiche e 
radiofoniche su pianofor- 
ti storici appartenenti 
ad alcune tra le più im- 
portanti collezioni muse- 
ali d'Europa e ha effet- 
tuato registrazioni per 
emittenti radiofoniche e 
televisive in tutto il con- 
tinente. Ha inoltre rice- 
vuto riconoscimenti in- 
ternazionali come il 
“Diapason d'Or”, asse- 


gnatogli due volte, e il 
“Disque du mois de 
Répertoire”. 


«Tra le esperienze più 
belle ricordo le registra- 
zioni nella casa di Be- 


Spettacolare avvitamento 


dalla imprevedibile lun- 
ga fila di attesa registra- 
ta dalle prime ore del po- 
meriggio all'ingresso del- 
lo stabilimento. Vincono 
tutti in fondo, anche chi, 
in tema di tuffi, ne sforna 
di imbarazzanti. 

Chiedere a Katia Zini, 
35 anni, premiata con la 
«Clanfa di legno», una 
sorta di maglia nera che 
non indica vergogna, an- 
zi, ma che rafforza uno 
dei significati cardine 
della iniziativa. Ultima 
della classifica ma a mo- 
do suo vera reginetta in 
chiave di spirito e parte- 
cipazione al circo estivo 
triestino. 

A proposito di circo. 
L'Olimpiade delle Clanfe 
è in fondo anche questo. 
Una tendenza ribadita 


L'attore triestino Mauro Serio 


ethoven a Bonn, dove ho 
suonato sopra il caveau 
che contiene i suoi mano- 
seritti, e poi un concerto 
a Madrid, nell'ambito di 
un festival molto impor- 
tante, e ancora il perio- 
do trascorso in Colom- 
bia». Dal 1993 al 1998 
Edoardo ha insegnato 


pianoforte e musica da 
camera al Regio Conser- 
vatorio Superiore di An- 
versa. Dal 1998 è docen- 
te di pianoforti storici e 
musica da camera e assi- 
stente di estetica e pras- 
si esecutiva del reperto- 
rio romantico alla Scho- 
la Cantorum Basiliensis 


di Basilea. «E' un istitu- 
to dove i ragazzi arriva- 
no da tutto il mondo per 
studiare e lo stesso cor- 
po docente proviene da 
tantissimi Paesi, un in- 
contro di culture unico- 
spiega - è un’accademia 
di musica antica che rap- 
presenta un faro nella ri- 
cerca musicologica euro- 
pea». 

Edoardo è stato inol- 
tre docente ospite in al- 
cuni conservatori italia- 
ni, alla Filarmonia Rea- 
le delle Fiandre e ai cor- 
sì della Fondazione “Mu- 
sica antigua para el nue- 
stro tiempo” di Bogotà, 
esperienza che ricorda 
con grande entusiasmo. 


Dall'anno | Accademico 
ri i è titolare del cor- 
Uniimmegi 50 di pianoforti storici, 
Edoardo —1musicada camera e pras 
Torbianelli si esecutiva del romant 
mentre cismo anche presso la 
suonacon Hochschule der Kunste 
unodei di Berna. 

suoi piani Nell'ambito del diparti- 
storici mento di ricerca dello 


stesso istituto è attual- 
mente coordinatore re- 
sponsabile di un proget- 
to di ricerca in argomen- 
to di tecnica, estetica e 
didattica pianistica tra 
1800 e 1850. 

Tanti i progetti per il 
futuro che Edoardo por- 
terà avanti. «Da anni mi 
occupo di ricerca di tipo 
sperimentale su stili sto- 
rici, nell'ambito della 
comiposizione, e spero a 
breve di poter pubblica- 
re alcuni testi grazie al- 
l'interessamento di una 
casa editrice. svizzera, 
proseguirò poi nel mio 

ercorso di ricerca sul- 
interpretazione della 
musica romantica, una 
musica dove non basta 
lo studio, ma serve un 
coinvolgimento della 
propria anima, della pro- 
pria interiorità - raccon- 
ta — in più parteciperò a 
settembre a un importan- 
te simposio a Losanna e 
uralmente ci sarà la 
ripresa dell’anno scola- 
stico a fine estate». 

All'estero Edoardo or- 
mai vive stabilmente, ma 
la nostalgia per alcuni 
aspetti di Trieste è viva. 
«La Svizzera è un Paese 
dove si vive bene, è mol- 
to ben organizzato ed è 
al centro dell'Europa - 
conclude - di Trieste mi 
manca soprattutto il cli- 
ma e il mare, nuotare 
qui nel golfo, da ragazzo, 
era una mia grande pa: 
sione». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


È Giovanni Gambozil re delle "clanfe” 


Nella gara di tuffi femminile ha invece prevalso la "bomba" di Stefania Volpe 


sul campo, senza nemme- 
no troppi freni nel colo- 
re. Tra le placide bizzar- 
rie del caso, il siparietto 
fornito dal duo Armando 
Otti e Luigi Fiano, il pri- 
mo travestito da cuoco, 
l’altro, suo futuro gene- 
ro, nei panni di un impro- 
babile astice da cattura- 
re in volo, prima dell’am- 
maraggio al cospetto del- 
la giuria. 

Richiede del coraggio 
l’arte del tuffo ma la sa- 
na incoscienza è stata tut- 
ta di Matteo Tollon da 
Udine, presentatosi al- 
l'appuntamento di saba- 
to avvolto dalla sciarpa 
dell'Udinese, gesto maga- 
ri apprezzato in termini 
di temerarietà (da pochi) 
ma che ha già suggerito 
allo staff della Asso Spiz 
di allestire un team trie- 
stino per l'imminente ga- 
ra del frico, in program- 
ma in Friuli: «Penso che 
la formula della manife- 
stazione sia ben collauda- 
ta e soprattutto apprezza- 
ta dal pubblico - ha sotto- 
lineato Mauro Vascotto, 
anima delle Olimpiadi 
delle Clanfe - ci riesce 
difficile pensare qualco- 
sa che possa perfeziona- 
re il tutto, senza per que- 
sto limitare il divertimen- 


Per farlo tornare nella 


to di una piazz: 


danza « Città di Trieste». 


Lo spettacolo è in pro- 
gramma nella serata del 
4 agosto in Piazza Unità 
(alle 21) e Serio sarà la vo- 
ce narrante, 
conduttore tra le sceno- 
grafie curate da Silvia Ca- 
Îifano e i figuranti e balle- 
Un ruolo accettato 
senza indugi, figlio anche 
dei primordi artistici del- 


rini. 


sua città ci è 
voluta la forza di una favola e l’impat- 
L'attore triestino Mau- 
ro Serio è tra i protagonisti di «Alice 
nel paese delle meraviglie», riadatta- 
mento a cura del Centro formazione 


to, la spontaneità e lo spi- 
rito che accompagna la 
giornata. Deve restare 
una festa per tutti - ha ri- 
badito il vertice della As- 
sociazione Spiz - un mo- 
mento dove chiunque 
possa stare bene, anche 
dopo il clima delle gare 
di tuffi». 

Si lavorerà in tal sen- 
so, pare, coniugando solo 
il colore e dando mag- 
gior spazio anche a sipa- 
rietti collaterali, magari 
legati alla nuove tenden- 
ze della comicità locale, 
come nel caso di Maxino, 
gettonato artista delle pa- 
rodie, in dialetto e non, 
la «guest-star» di sabato 
sera al termine della ter- 
za edizione della Olimpi- 
ade. 

Tra molto colore, an- 
che un momento diverso. 
Il ricordo di Lelio Luttaz- 
zi, attraverso le note del 
brano «El can de Trie- 
ste», ha accompagnato la 
breve cerimonia di aper- 
tura dei «Giochi». Un pic- 
colo tributo, ma grande 
segnale, indicano gli or- 
ganizzatori, riguardo i 
tentativi di recupero del 
«morbin» triestino, ora- 
mai raro. Quasi come 
una Clanfa a regola d’ar- 
te. 


Francesco Cardella 


fetti la dan: 


il filo vocale 


Spesso... 


l’attore triestino: «In ef- 


dei miei primi amori e di 
‘espressione - 
ro Serio - ma questa volta 
l'emozione sarà diversa, 
credo. Lavoro finalmente 
nuovamente a casa ma 
per la prima volta sono di 
scena in piazza Unità. Sa- 
rei corso all'appello an- 
che per contare solamen- 
te dei numeri da un pal- 
co simile. Quando lavoro 
a casa sono doppiamente 
felice - ribadisce - vorrei 
soltanto poterlo fare più 


I «numeri», quelli arti- 


In alto un bell'esempio di pre-cianfa e sotto il tavolo della giuria all’Ausonia 


L'ATTORE TRIESTINO IN CITTÀ PER UNA COMMEDIA 


Serio: vorrei lavorare di più nella mia città 


è stata uno ergano oramai di- 
stanti da casa. Teatro e 
fiction spiccano su tutto, 
senza contare le abbon- 
danti incursioni in televi- 
sione in veste di condutto- 
re o intrattenitore. È suc- 
cesso dagli schermi Rai 
lo scorso anno alla «Pro- 
va del Cuoco», potrebbe 
rinnovarsi anche nella 
prossima stagione, pro- 
prio in occasione del ri- 
torno di Antonella Cleri- 
ci. Nell'attesa l'artista tri- 
estino non sta con le ma- 
ni in mano: «Impossibile 
poterlo fare nel nostro 
mestiere - racconta - an- 


narra Mau- 


che se poi non tutti i pro- 
retti vanno a buon fine. 
a chiave del teatro è 
quella che amo seguire 
maggiormente e per que- 
sto, în attesa di perfez 

nare altre idee, credo di 
poter proseguire con "Ca: 


salinghi ti”, la 
commedia Roberto 
d’Alessandro, per la re- 
ia di Renato Giordano». 


ncora televisione per 
lui, in autunno per la pre- 
cisione, e ancora targata 
Rai, con la partecipazio- 
ne da coprotagonista in 
una puntata della nuova 
serie «La ladra», a fianco 
di Veronica Pivetti. (fr. c.) 


@ IL SANTO 
Sant'Eusebio 


@ IL GIORNO 
È il 214° giorno dell'anno, ne restano ancora 151 
@ IL SOLE 
Some alle 546 e tramonta alle 20.31 
@ LA LUNA 
Si leva alle 23.09 e cala alle 1321 
@ IL PROVERBIO 
Gli dei lasciano fare ma non sempre lasciano 
completare 


N 


IL PICCOLO 


2AGOSTO 1960 di. Gruden 
@ in ottemperanza alle disposizio- 
ni governative, i quotidiani sono in 
vendita dal 1° agosto a 40 lire. An- 
che ll Piccolo, quindi, si vede costretto ad applicare 
l'aumento di dieci lire. 
@ Festa di chiusura alla colonia «Pitti» (Lega nazio- 
nale) in Valromana, con i premi della bontà: una coc- 
cartia tricolore, cartoline da inviare ai parenti, doppia 
razione di dolce e permesso di pranzare con i diretto- 
re 
@ Visti i ritardi subiti dalla costruzione della scuola 
materna ed elementare a padiglioni separati a borgo 
S. Sergio, la Giunta comunale affiterà intanto dodici 
appartamenti che l'Iacp vi sta costruendo. 
@ Saranno fatte due porte al nuovo palazzo comuna- 
le in via del Teatro romano, che ospiterà l'ufficio tecni- 
co e anagrafico, già progettato con un solo ingresso 
da parte del vicolo di palazzo Costanzi. 
@ L'Eca ha provveduto all'immurazione, nella Pia Ca- 
sa in via Pascoli, di una targa a ricordo dell'avv. Aure- 
Îio Polacco, che ha lasciato all'Istituto la terza parte 
degli stabiliti in corso Italia 11 e via degli Artist 8 


QTA __ 


MIDAL 2 AL7 AGOSTO 2010 


Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30-13 e 
16-19,30. 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

piazza Goldoni 8 tel. 040634144 
via Revoltella 41 © tel. 040641048 
via Flavia di Aquiinia 360 - Aquilnia "040032053 
Sgonico - Campo Sacro 1 tel: 040225566 


(solo per chiamata telefonica con ricetta urgeni 
Aperte anche dille 19,50 alle 20.90: — 
piazza Goldoni 8 

via Revolilla di 

via'Tor San Piero 5 


via Fiav 


Sgonico - Campo Sacro 1 fol. 040225506 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 


In servizio nottumo dalle 20.30 alle 8.30: 
via Tor San Piero 2 tel. 040421040 


i Aquilinia 39/c - Aquilinia 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 

con ricetta urgente, telefonare al numero 

0040/350505 Televii 
www.farmacistitrioste.it 

Dati fonti dall'ordine del Farmacisti della Provincia di Trieste 


Radiotaxi 040307730 
Tavi Alabarda 040390039 
Taxi - Aeroporto 0481778000 
ww.taxiaeroportolvg.it 

Aeroporto - Informazioni 0481779224 
Ferrovie - Numero verde 892021 


Valori di biossido di azoto (N02) pg/m 
Valore limite perla protezione della salute umana 
Im 240 media oraria 
da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
da non superare più di 3 vote consecutive) 


Valori della frazione PMa delle polveri sottili gl? 
eoncentazone gomalera) 


ile SPRARARTI (LARE 
Via Carpineto. Mi ci 
ViaSvevo . Lame... 


Valori di OZONO (03) igm’ (concentrazioni rare) 
Concentezione card «Inbrmazione» 180 gl 
Concentazione ra di «alarm» 240 pon 


PE O FNERGENZE  MMMNN 


AcegasAps - guasti 800 152 152 
Aci soccorso stradale 803116 
Capitaneria di porto 040/676611 
Carabinieri 112 
Corpo nazionale guardiafuochi 040/425234 
Cri Servizi sanitari 040/3186118 
Emergenza sanitaria 118 


Prevenzione suicidi 0510 
Amalia 800 544 544 
Guardia costiera emergenza 1590 
Guardia di finanza 7 
Polizia 118 
Protezione animali (Enpa) 040/910600 
Protezione civile 800 500 300 - 340/1640412 
Sanità Numero verde 800 99 1170 
Sala operativa Sogit 040/638118 
Telefono amico 82 
Vigili del fuoco 118 
Vigliurvani 040/366111 
Vigii urbani servizio rimozioni 040/9866111 


ISTRUZIONI AI 


LETTORI 


| comunicati devono arrivare in 
redazione via fax (040 3733209 e 
(040 3733290) almeno tre giorni 


prima della pubblicazione. 


Devono essere battuti a macchi- 
na, firmati e avere un recapito tele- 


fonico (fisso o cellulare). 


Non si garantisce la pubblica- 


zione dei comunicati lunghi. 


DOMANI SERA ALL’AUSONIA 


\Vorkshop su "India e-motion" 


Domani allo stabilimento 
balneare Ausonia in Ri 
Traiana 1 a Trieste, nell'am- 
bito delle iniziative di “Auso- 
nia Energia Vitale”, si terrà 
la serata dedicata all’ “India 
e-motion”, emozioni e movi- 
menti dall'India fra tradizio- 
ne e innovazione. 

Ospite della serata sarà 
zione Mayura di Tri- 
che presenta il 
workshop tenuto da Denny 
Pawel, insegnante di livello 


di “Yogacharya Kaarti 
esperto di Yoga e danze in- 
diane. Pawel proporrà un as- 
saggio delle discipline che 
insegna a Trieste e in Regio- 
ne, sulle note di suggestive 
musiche che passeranno flui- 
damente da ritmi sfrenati al- 
le dolci melodie classiche in- 
diane. 

L'evento inizierà alle 
19.30 con la ben nota danza 
moderna indiana “Bollywo- 
od” per poi passare a cono- 


internazionale con il titolo 


scere il significato sacro del- 


IL PICCOLO m LUNEDÌ 2 AGOSTO 2010 


L'acqua in tutte le sue 
varianti, da quella salma- 
stra di 'îrieste e Napoli a 
quella dolce di Casier. È 
l'acqua, con la natura che 
la circonda, il tema della 
mostra di Annamaria lodi- 
ce, in corso fino al 22 ago- 
sto alla Sala “Umberto Ve- 
ruda” di Palazzo Costanzi 
(piazza Piccola 2). Organiz- 
zata dall’Associazione "Ju- 
liet" e dall'Assessorato al- 
la Cultura del Comune, in 
mostra sono proposti i la- 
vori dell'autrice, tutti ere- 
ati appositamente per 
l'esposizione triestina, 
tranne una mattonella ri: 
salente a ben dieci anni 
fa che, avendo lo stesso te- 
ma , sottolinea come que- 
sta Sia solo la realizzazio- 
ne di un lavoro e di uno 
studio portato avanti nel 

‘aesaggi con figu- 


|‘stellati, alberi circonda» 
ti da corsi d'acqua, nidi a 
forma di ciambella e mi- 
grazione delle cicogne, 
tutto ‘ripreso’ nei vari mo- 
menti della giornata, dal 
nero della notte all'aran- 
cione del tramonto. Al vi- 
sitatore, come ha spiegato 
Roberto Vidali, critico e 
curatore artistico del- 


_ Owain 


@ TRIESTE 

E LA SUBLIME PORTA 
Da 9 a sabato 14 ago- 
sto, dalle 10.30 alle 12.30, 
le volontarie dell'Associa- 
zione «Cittaviva» accompa- 
gneranno il pubblico nella 
Visita guidata alla mostra 
«Trieste e la Sublime Porta 
da Pio Il all'arciduca Massi- 
miliano d'Asburgo» a cura 
di Alessandra Sirugo. Sa- 
bato 7 e 14 agosto sarà 
possibile seguire la visita 
anche in lingua inglese alle 
10.30. Per informazioni te- 
lefonare allo 040/6758200 
(da lunedì a sabato, ore 
8-14; giovedì anche 14-19) 
o scrivere all'indirizzo mail: 
bibcivica@comune. trieste. 
it 
@ SPAZI URBANI 

IN GIOCO 
Appuntamento con «Spazi 
Urbani in Gioco» I. a Villa 
Engelmann con «Scienza in 
gioco», dalle 9 alle 12. Nel 
giardino M. de Tommasini 
con RicreESCO, dalle 9 alle 
11, al Parco Fameto con 
«Tra Musica e... natura», dal- 
le 16 alle 18 e al giardino di 
Borgo San Sergio con «Il 
giardino artistico», dalle 19 
alle 20.30. 


@| SESSANTA 
RUGGENTI 

Oggi, alle 10.45, sul palco al- 
lestito in piazza dell'Unità, 
nell'ambito della rassegna di 
Serestate 2010, il vicesinda- 
co Paris Lippi presenterà il 
concerto «I 60 Ruggenti» 
che avrà luogo domenica 8 
agosto. 


(C)) POMERIGGIO 


@ COLORANDO 

SUL LEGNO 
Oggi, dopo le 17, mostra di 
disegno dal titolo «Coloran- 
do sul legno», che prosegui- 
rà tutta la settimana alla 
sa della musica di via Capi 
telli. 


@ ALCOLISTI 
ANONIMI 

, alle 18, ai gruppi Alcoli- 
SP ionimi di via Santina: 
stasio 14/a e alle 18.30 in 
via dei Mille 18, si terrà una 
riunione. Se l'alcol vi crea 
problemi contattateci. Ci tro- 
verete ai seguenti numeri di 
telefono: 040/577388, 
333/3665862, 040/398700, 
334/3961763. Gli incontri di 
gruppo sono giornalieri. 


MOSTRAA PALAZZO COSTANZI FINO AL 22 AGOSTO 


Todice, quando l'acqua è protagonista 


l'esposizione dell’associ 
zione Juliet, sono pos 

li tre livelli di “lettura” 
della mostra: uno sempli- 
cemente “storico” che rac- 
conta lo sviluppo artistico 
e culturale di Annamaria 
Iodice, una napoletana 
trapiantata nel Triveneto; 
un altro con uno sguardo 
naif che porti ad am- 
semplicemente, 


© PIAZZA 
DELL'ARCHITETTURA 

Prosegue, alle 16, al Salone 
degli Incanti-ex Pescheria, il 
laboratorio creativo dedicato 
ai bambini dai 7 agli 11 anni, 
per avvicinarli al tema dell'ar- 
chitettura. Partecipazione 
gratuita. Necessaria la preno- 
tazione a: chk81@libero.it o 
al 347/3153985. Alle 18, nel- 
l'ambito di Piazza dell'Archi- 
tettura, saranno aperti gli stu- 
di di architettura: Gruppo+ 
Architetti in via del Lavatoio 
3 con «naturalMENTE» e An- 
drea Crulci, in via Cassa di 
Risparmio 3 con «Progetti di 
verde urbano». Ingresso lib 
ro. Alle 21, al Salone degli In- 
canti-ex Pescheria, Barbara 
Fomasir, Wittfrida Mitterer e 
Andrea Sandri incontrano il 
pubblico per illustrare il pro- 
getto pilota per la ricostruzio- 
ne di Onna. 


GIOVEDÌ LA VERNICE 


Due opere della 
lodice esposte a 
Palazzo Costanzi 


senza sovrastrutture ideo- 
logiche, le splendide tinte 
messe sulla tela dalla Iodi- 
ce all’insegna di un “colo- 
rismo” che richiama Cha 
gall, Kokoschka, Matisse; 
oppure, al un livello più 


(C)) SERA 


@ NEI SUONI DEI LUOGHI 
Oggi, alle 21, all'enoteca di 
Sgonico, nell'ambito del Fe- 
stival musicale internaziona- 
le, «Nei suoni dei luoghi», 
concerto del Duo Jongleurs. 
{Matteo Salemo, fiauto ed 

‘giodio Collini, chitarra). In 
caso di maltempo il concerto 
avrà luogo al Circolo cultura- 
le Rdeta zvezda a Sales. 


@ IL «CAMPIELLO» 

A SANTA CROCE 
Stasera, alle 21, a S. Croce 
nel parco adiacente alla Ca- 
sa del Popolo, rappresenta- 
zione della commedia lirica 
«II Campiello» di Ermanno 
Wolf-Ferrari, di Carlo Goldo- 
ni, prodotta dall'Accademia li- 
rica intemazionale S. Croce 
di Trieste. 


profondo, fermandosi a 
cercar di capire, di intra- 
vedere, attraverso le sago- 
me di piante, alberi, ani- 
mali, o le figurine spesso 
strane di ninfe dei boschi, 
di fauni, quale sia l’auten: 


ware 


Denny Pawel 


tico carattere interiore 
dell'artista, grande appas- 
sionata di antropologia e 
filosofia. 

Concetti ripresi anche 
da Gary Lee Dove del 
Twins Club che ha invita- 
to i visitatori «a soffermar- 
si non solo sugli stupendi 
colori ma ad andare a in- 
contrare i tanti curiosi e 
misteriosi ersona; 
che popolano le tele della 

odice, a volte evidenti, 

spesso nascosti tra le 
fronde o dietro le nuvo- 
le». L'evento - ha sottoli- 
neato dal canto suo l’as- 
sessore Massimo Greco — 
si presenta come ben rap- 
presentativo di quel filo- 
ne di attività che il Comu- 
ne di Trieste, ormai da tre 
anni, con la preziosa colla- 
borazione dell'Associazio- 
ne Juliet, ha voluto con- 
cretizzare nel segno di un 
interesse specifico rivolto 
all'arte contemporanea 
che anche a Trieste - ha 
rimarcato — deve poter 
avere diritto di cittadinan- 


za. 
Viviana Attard 


CALCIO GIOVANILE 
AD AQUILINIA 


la danza classica “Bharata- 
natym”, fino a salutare il so- 
le al tramonto con una rilas- 
sante sequenza di Yoga. Do- 
po una breve pausa di medi- 
tazione condotta da Alessan- 
dro Severi dell’Associazione 

“Metamorphosis”, si ripren- 
derà alle 21.30 con le perfor- 
mance di Kaartik assieme 
ad alcune allieve. 

Ospite d'eccezione della se- 
rata sarà l'Associazione Mo- 
onsun di Capodistria con la 
quale Kaartik collabora abi- 
tualmente e che si esibirà in 
performance di Bollywood e 
Tribal dance. A seguire bal- 
lerà anche il pubblico con 
un'animazione di un Dj set 
tutto al femminile. 

Ingresso libero. Info 
3490914117; info@mayura.it, 
www.mayura.it 
Giovanna A. de'Manzano 


Cuore di Trieste 


_ELAR 


— In memoria di Umberto Casa- 
ei nel XXI anniv. (2/8) dalla mo- 
glie 50 pro Ist Burlo Garofolo 
(centro leucemici). 

— In memoria di Carlo Cittar da 
mamma Maria Simosich 25 pro 
Aism. 

— in memoria di Giorgia D'Henry 
Mosetti (2/8) dalle sorelle 30 pro 
Aire. 


— In memoria di Aldo Doz dalla 
moglie Maria Simosich 25 pro 
Centro tumori Lovenati. 

= In memoria di Walter Kosic nel- 
l'anniv, (2/8) da Nerina e Nicolet- 
ta 25 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 25 pro Astad. 

— In memoria di Mario Lombar- 
do da Ondina e Giorgina 50 pro 
Ass. Amici Hospice Pineta del 
Carso. 

— In memoria di Carmela Filugel- 
li in Borgogna dai colleghi del fi- 
glio Arturo 95 pro ls. 

— in memoria di Elda Germani 
da Ada Sabelli, Ebe Veglia, Egi- 
dia Romano, Chiara Sammartini, 
Lia Locascio, Milena Sammartini 
600 pro Com. San Martino al 
campo. 


ASSOCIAZIONE 
XXX OTTOBRE 


IN VIAGGIO COL CENTRO 


MI L'associazione «Il Centro» 
propone nuovi momenti di turi- 
smo culturale, 7 agosto: 
Volkermarkt e la Grotte del- 
l'Obir. Sguardo sulla storia del- 
l'Austria contemporanea e sul- 
le meravigliose architetture 
ipogee della Natura. 


ASS. PANTA RHEI 


MI L'associazione Panta rhei, 
nell'ambito delle attività socio- 
culturali, organizza il prossimo 
15 agosto una minicrociera 
lungo la costa istriana con 
pranzo a bordo. Per ulteriori in- 
formazioni: tel. 040/632420, 
(6654597, e-mail: info@ 
ascutpantarhei.org, sito inter- 
net: www.ascutpantarhei.org. 


Museo Carà, la fotografia di Branko Lenart 


rà presente per le interviste anche 
nel del 4 agosto per 


Si inaugurerà 
giovedì 5 agosto, 
alle 18.30, al Mu- 
seo “Ugo Carà” 
di Muggia la mo- 
stra_ fotografica 
di Branko Le- 
nart. L'autore, 
una delle figure 
più rappresenta” 
ive della fotogra- 
fia contempora- 
nea europea, Sa- 


rasse la foto, 
tura: questa forma di comunicazio- 
ne infatti si compone di tante parti 
(lettere, parole, frasi, capitoli) che 
solamente assieme danno un sen- 
so compiuto alla comunicazione. 
Ognuna di, esse apporta il suo pic- 
colo contributo 

stra mente si ricrei il concetto che 
l’autore ha voluto trasmetterei; 
ognuna di esse, da sola, non ha al: 
cùun senso veramente compiuto, al 
meno ai fini di una comunicazione 
finalizzata». Alla mostra è stato de- 
ciso di esporre solamente parte 


rafia per fare lettera- 


inchè nella no- 


"Wide, l’allestime: delle pere. del filone Hand (ma- 
Angle”, Come scrive Adriano Perini nel- no) nelle quali Lenart gioca con il 
una la presentazione, «l’opera fotogra- concetto di “fatto a mano” e di “au- 
fotografia fica toritratti in quanto c'è sempre 
diBranko pro nell'immagine una parte fisica del- 
Lenart È l’autore od un rimando ad essa. 


MI L'associazione sportiva di- 
lettantistica Zaule Rabuiese 
ha aperto la iscrizioni alla 
scuola calcio, diretta da Wal- 
ter Mihich, riservata ai bambi- 
ni nati dal 2000 al 2005, non- 
ché ai ragazzi delle categorie 
Allievi e Giovanissimi. Segrete- 
ria aperta al campo sportivo, 
via di Zaule 74, lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle 18 alle 
20. Per informazioni, tuti i ior- 
ni al 331/9161815. 


TRIBUNALE 
DEL MALATO 


Wi li Tribunale per i diriti del 
malato comunica che la sede 
di via Battisti 20 sarà chiusa a 
partire dal 6 agosto e riaprirà il 
giorno venerdì 27 agosto, con 
orario dalle 17 alle 19. Resta 
a disposizione la segreteria te- 
lefonica allo 040/362427. 


YOGA ALL'APERTO 


Proseguono per tutto il me- 
se di agosto gli incontri di yo- 
ga nel giardino di via San Mi 
chele, ogni martedì e giovedì, 
dalle 18.30 alle 20, organizza 
ti da Joytinat Yoga Ayurveda 
e l'associazione AnDanDes. 
Segreteria ogni lunedì 18-20, 
tel. 040/3220384; info@joyti- 
nat-trieste.org. In caso di mal- 
tempo lezioni in sede, via Feli- 
ce Venezian 20. 


FAMILIARI DI ALCOLISTI 


Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contatta i 
Gruppi familiari A-Anon: riunio- 
ni in via dei Mille 18, lunedì e 
mercoledì dalle 18.30; Pendi- 
ce Scoglietto 6 (040/577388) 
martedì, venerdì e domenica 
dalle 19.30; via Sant'Anasta- 
sio 14/a (040/412683) lunedì e 
venerdì, alle 18. 


I Si informano tutti i soci che 
la Segreteria sezioniale rimar- 
rà chiusa per le ferie estive da 
lunedì 9 a venerdì 20 agosto 
2010. Si invitano pertanto tutti 
i soci che non hanno ancora 
rinnovato il bollino per l'anno 
2010 di affrettarsi, al fine di evi- 
tare la scopertura assicurativa 
Cai (soccorso alpino, infortuni 
ecc.) e il non riconoscimento 
degli sconti che i gestori dei ri- 
fugi alpini praticano usualmen- 
te ai soci Cai in regola con il 
canone sociale aggiornato. 


ASSOCIAZIONE 
PANTA RHEI 


mL'Associazione Panta rhei 
nell'ambito delle attività socio- 
culturali organizza il prossimo 
29 agosto un'escursione nella 
vicina Illegio per la visita della 
mostra «Angeli, volti dell'invisi- 
bile», una splendida esposizio- 
ne a tema che presenta, fra le 
altre, opere di Botticelli, Lippi, 
il Ghirlandaio, Correggio, Gen- 
tileschi, Veronese, Rubens, 
Bernini, Tiepolo. Per ulteriori 
informazioni: tel. 040632420, 
cell. 3356654597, e-mail: info@ 
ascutpantarhei.org, sito inter- 
net: www.ascutpantarhei.org 


CORSI DI BALLO 


M Caraibici, latini e liscio, 12 
lezioni, prima lezione gratuita, 
minimo 4 coppie. Non è neces: 
sario presentarsi in coppia! Le- 
zioni individuali e corsi colletti- 
vi lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 21.30. Corsi pomeridiani 
per la terza età martedì alle 
15.30. Corsi per ragazzi (6-12 
anni). Palestra Performance, 


via del Monte 2 (zona piazza 
Benco). Into rina 
339-7087674. 

LE FARFALLE 

DI BORDANO 


1] 


FURIO 150 a sro aria. GIOVANNA-BORIS GIORGIO e 1 pio me 


Tanti auguri di cuore dalla moglie 
Daniela, dai figli Mattia e Daniele 
e da parenti e amici tutti 


Quarant'anni di emozioni, 


Soli oggi. Ppoo.Augui di 
SOG Por do 


20 secolo auguri dagli zi Edda e 
Egidio cai cugini isano e Gu 
lano con le famiglie 


EMY. sono 501 Ala zia più bra 
va, buona e bella del mondo tanti 
auguri da Luca e Marco e da tutti 
quelli che le vogliono bene 


MI Gita sociale a Bordano del 
gruppo pesca del Cral Autorità 
portuale per sabato 17 settem- 
bre prossimo, con visita guida- 
ta alla casa delle farfalle e ai 
suoi murales. Pranzo vicino al 
lago di Cavazzo e infine a S. 
Daniele, ospiti della Friul-Trota 
con degustazione finale. Iscri- 
zioni, fino a esaurimento dei po- 
stiin pullman, ogni giovedì dal- 
le 17 alle 19 alla segreteria alla 
Stazione maritima (tel 
040309930) 


NUMERO VERDE 


Min luglio e agosto il numero 
verde dell'Ass Triestina 
800991170 risponderà alle ri- 
chieste di informazioni per l'ac- 
cesso a tutti i servizi sanitari 
della provincia, da lunedì a ve- 
nerdì, con orario 8-16. 


ORE DELLA CITTA' 
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DALL'EREDE DELL'ARTISTA 
Donate due opere di Sambo 
alla Fondazione CRTrieste 


"Diana cacciatrice” di Edgardo Sambo 


Due opere del cele- 
bre artista triestino Ed 


CRTrieste 


olierezie 
Angela Tiziana Sambo 
Cataldi, già autrice del- 
la monografia della Col- 


lana d'Arte della Fon 


zione CRTrie: 
ta al pittore. 
“Diana Cacciatrice”’ 
olio su tela del 1928 di 
em 130 x 105, e di “Sga- 
bello blu”, un olio su ta- 
vola del 1933, di em 69 x 
52, parte della collezio- 
ne privata dell'erede 
ospitata a Monopoli 
(Ba). I dipinti vanno ad 
arricchire la Collezione 
della Fondazione CR- 
Trieste, composta da ol- 
tre 400 opere d'arte e ri- 
tenuta una delle più im- 
portanti a livello regio- 
nale. 

La tela “Diana Caccia- 
trice” tratteggia una fi- 
gura mitologica inginoc- 
chiata dal volto sereno. 
Accanto a lei, la testa di 
un cervo appena ucci- 
ano destra del- 
inità è sollevata 
in segno di vitto 
L'impianto costitutivo 
del dipinto è calibrato: 
la figura è proporziona- 
ta e il movimento del 
braccio e del ginocchio 
rivelano un preciso cal- 
colo simmetrico. L'at- 
tenzione dell'artista si 
concentra sui contrasti 
di luce e colore, che nel 
fondo virano dal lilla, 
colore particolarmente 
‘amato dal pittore e pre- 
sente quasi in ogni sua 
opera, al bruno. La tela 
trasmette un senso di 
equilibrio e di solidità, 
due delle dominanti 
espressive di Sambo in 
quegli anni. Il dipinto 
ricorda Sironi nell'alle- 


goria della tematica, 
nella semplificazione 
geometrica e nell'evoca- 
zione di un ideale clas- 
cismo. 
Sgabello Blu” ritrae 
invece un nudo femmi- 
nile seduto a terra con 
le gambe piegate verso 
sinistra. La donna si ap 
poggia a una parete dal 
decoro floreale. Lì ac- 
canto uno sgabello rive- 
stito in velluto blu, da 
cui l'opera prende il no- 
me. La donna guarda 
verso l'alto e un lieve 
rossore le colora le 
guance. La tavola rive- 
ste un particolare signi- 
ficato: è una delle po- 
che testimonianze della 
produzione dell'artista 
anni e rivela 
rimandi alle vi- 
cende storiche e perso- 
nali di Sambo. Ad esem- 
pio sia lo sfondo sia lo 
sgabello sono chiari ri- 
ferimenti alle sale del 
Museo Revoltella, di 
cui il pittore in quegli 
anni era Curatore e do- 
ve era solito tenere ce- 
ne e feste. 

La Collezione d'Arte 
della Fondazione CR- 
Trieste comprende ope. 
re dei più significativi 
Maestri dell'Ottocento e 
Novecento giuliano e ve- 
neto, tra cui Eugenio 
Scomparini, Giuseppe 
Barison, Glauco Cam- 
bon, Carlo Sbisà, Bruno 
Croatto, Carlo Wostry, 
Romano Rossini, Leo- 
i, Adolfo Levier, 
Dino Predonzani, Nino 
Perizi, Augusto Cerni- 
goj e Luigi Spacal, ed è 
il risultato dell'acquisto 
da parte della Fondazio- 
ne nel 2005 delle opere 
ritenute di maggior si- 
gnificato, tra quelle pos- 
sedute da UniCredito 
Italiano. 


AZIENDA SANITARIA . 
Sportelli, gli orari. 
delle aperture estive 


L'azienda per i servizi sanitari ricorda che nel 
periodo estivo, in considerazione del minor afflus- 
so di cittadini, l’attività degli sportelli amministra- 
tivi nei Distretti è stata modificata. 

Nel Distretto 1 gli sportelli di via Stock 2 sono 
aperti martedì dalle 12 alle 15; mercoledì solo atte- 
stato di copertura sanitaria (modello 111) per la 


Croazia dalle 8 alle 1 


; giovedì dalle 8 alle 11. Ri- 


mane invariata la fascia d’apertura di Duino Auri- 
sina (lunedì e giovedì dalle 8.30 alle 12 (dal 12 al 
31 luglio non si effettuano pratiche frontalieri) e 
Opicina (martedì, mercoledì e venerdì dalle 8.30 
alle 12). Nel Distretto 2 gli sportelli di via Farneto 
3 sono aperti dal 19 al 31 luglio dalle 9 alle 12; dal- 


1°1 al 31 agosto dalle 9 alle 11; 


lall'’1 al 10 settem- 


bre dalle 9 alle 12. Nel Distretto 3 l'apertura degli 
sportelli di via Puccini è martedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 8.30 alle 11.30 e a Muggia lunedì e gio- 
vedì dalle 8 alle 11. Nel Distretto 4 gli sportelli di 
via Sai 7 sono aperti lunedì, martedì, giovedì e ve- 
nerdì dalle 8 alle 11; mercoledì dalle 8 alle 11 solo 


Afir. 


LD. 


ISTRUZIONI AI LETTORI 


Scrivere, non superando le 30 
righe da 50 battute l'una, con il 
computer o a macchina; firmare in 
modo comprensibile, specificando 
indirizzo e telefono. 

La redazione si riserva il diritto 
di tagliare le segnalazioni lunghe. 

Le lettere anonime 0 poco leggi- 
bili non saranno pubblicate. 

Il giornale di norma non pubbli- 
ca le lettere di chi non vuole fare 
apparire la propria firma. 


IL CASO 


Lega, prostituzione e ronde illegali 


Il problema della prostituzione è 
oggi quanto mai presente, in una 
società in cui la donna sembra 
perdere ogni giorno dignità, ruolo, 
anche la vita. Nei media, nella 
politica, nelle transazioni 
economiche, la donna viene 
utilizzata quasi sempre come 
oggetto passivo, spesso addirittura 
come gadget da offrire per favorire 
una serie di rapporti tra maschi. A 
Trieste le forze dell'ordine sono 
spesso riuscite a far emergere tante 
situazioni drammatiche in un 
lavoro quotidiano di contrasto e di 
contenimento del fenomeno. Oggi si 
denuncia una recrudescenza della 


prostituzione di strada, con i 
conseguente disagio per gli abitanti 
delle zone più colpite da questo 
tipo di frequentazioni. Ancora 
lavoro per le forze di polizia, che 
chiedono però all: itica 
strumenti legislativi più incisivi e 
soprattutto risorse economiche per 
poter svolgere al meglio il loro 
lavoro. Cio che la politica non 
dovrebbe fare è pretendere di 
sostituirsi all'attività istituzionale e 
compiere gesti plateali, certamente 
non risolutivi del problema. Il 
nostro concittadino on. Fedriga, 
segretario provinciale della Lega, 
ha annunciato di voler guidare un 


gruppo di volontari, a tutela dei 
cittadini che sì sono lamentati per 
la presenza delle prostitute in 
alcune zone della città. A Trieste 
non esistono ronde legalmente 
riconosciute, quindi si tratterebbe 
di un gruppo di persone prive di 
qualsiasi autorità o riconoscimento 
che si faranno una passeggiata 
notturna al solo scopo di acquisire 
visibilità politica. Non rendendosi 
conto, speriamo, che il loro 
comportamento potrebbe 
addirittura configurarsi come una 
forma di ulteriore sfruttamento nei 
confronti delle donne che 
incontreranno sulla strada. 

Marisa Zoppolato 


IL PICCOLO m LUNEDÌ 2 AGOSTO 2010 


PORTI/1 
No all'unificazione 


I triestini sanno bene che devono 
lo sviluppo del porto e quindi del- 
la città a Maria Teresa. Mi doman- 
do cosa dovranno ai politici attua- 
li, che vogliono costituire una piat- 
taforma comune fra Trieste, Mon- 
falcone e - sembra - San Giorgio 
di Nogaro. 
Da questa operazione si può facil- 
mente rilevare che Trieste non 
avrà più investimenti di quanti si 
aspettasse prima del progetto, per- 
ché eventuali risorse supplementa- 
ri andranno necessariamente agli 
altri due porti e anche quando la 
dispendiosa operazione sarà com- 
piuta gli aiuti statali dovranno es- 
sere suddivisi per tre. Quindi sol- 
di per strutture sempre meno. 
Si dice che una maggiore disponi- 
bilità di spazi e servizi attirerà la 
clientela, ma ammesso che ciò si 
vero e non soddisfi in effetti più 
gli altri due porti, sarebbe vero in 
tempi di traffici abbondanti: in ca- 
so di traffici scarsi Trieste si trove- 
rebbe a disputarsi con le consorel- 
le gli approdi. Oltretutto i clienti 
troverebbero più conveniente Mon- 
falcone e San Giorgio, visto che 
iù breve è il tragitto stradale o 
ferroviario (che sta per essere po- 
tenziato verso Udine), notoriamen- 
te più costoso di quello marittimo, 
I commercianti friulani trovereb- 
bero una via conveniente per 
bypassare la nostra città. Si pren- 
da nota, poi, che ora la direzione 
portuale potrebbe trovarsi a Trie- 
ste, ma nulla osta a che in futuro, 
dato il bene che la regione ci vuo- 
le e con la scusa di maggior centra- 
lità (visto l'aeroporto come è passa- 
to alla regione!) il tutto venga ma- 
novrato altrove. Insomma gli attua- 
li politici - compresi i triestini — 
si battono per creare nuove con- 
correnti nel golfo! Perché è eviden- 
te che le nuove entità avranno gli 
appetiti che vengono mangiando e 
alla fine reclameranno nuove quo- 
te di traffico a danno dei nostri. E 
sì che siamo una città a vocazione 
emporiale... 3 
Temo che dopo aver subito quasi 
da soli tutte le più nefaste conse- 
guenze della guerra perduta, dopo 
essere destinati a subire senza po- 
ter opporre alcuna volontà popola- 
re un rigassificatore per il quale si 
battono tanto gli spagnoli (dato 
che saranno i maggiori beneficiari 
del pericoloso impianto), dovremo 
essere vittime anche di questo 
esproprio, travestito da favore alla 
città. Penso che Maria Teresa si ri- 
volterà nella tomba. Ma i nostri po- 


litici, via, non si uniformino alle 
decisioni di chi pensa solo ai pro- 
pri interessi, se non addirittura at- 
tendano ai nostri; cerchino di 


guardare al futuro e alle implica- 
zioni che possono derivare. Hanno 
già avuto un tiepido sentore di ciò 
che può accadere dall'alleanza 
con Capodistria; siamo un po' più 
intelligenti e cauti nel valutare un 
progetto che può esser molto, mol- 
to pericoloso per la nostra città, Al- 
tro che auto blu e vitalizio, questo 
è un problema che tocca il futuro 
di tutta una città, che si trova a fa- 
re i conti con un governo locale 
che non è quello che si sarebbe 
meritato. 


Saverio Lipot 


PORTI/2 
Un'azienda sola 


Desidero intervenire perché vedo 
che si sta facendo un gran parlare 
del porto di Trieste e Monfalcone. 
Secondo me occorre istituire 
un'Azienda portuale che coinvolga 
tutto il golfo. Il porto di Trieste de- 
ve comprendere ogni scalo ed ogni 
struttura da Capodistria a Torvi- 
scosa. 
È necessario mettere in atto ogni 
azione per fondare la «Lega Adria- 
tica di Trieste» magari copiando 
(con tutti gli ovvi adattamenti tem- 
porali) tutto ciò che è stato fatto, 
qualche secolo fa, per fare la «Le- 
ga Anseatica». E farlo fare dagli 
imprenditori del settore, da gente 
che sa cosa vuol dire e sa rifare, al 
meglio, una cosa così grande ed 
importante. 
E la politica, per favore, almeno 
per questa volta, mettiamola da 
parte, se vogliamo che Trieste, la 
sua immagine, il suo potere, ritor- 
nino a splendere! E tutto questo, 
detto da un friulano doc, deve pro- 
prio esser vero...! 

Nereo MahImann-Malaman 


Torneo di bridge, una tradizione ormai al Circolo sottufficiali 


Si è concluso l'undicesimo torneo annuale di ramino che tradi 


nalmente si svolge al Circolo sottuffi- 


ciali di Trieste. Le partecipanti si sono date appuntamento a settembre: nell'occasione del congedo han- 
no rivolo un particolare ringraziamento al Circolo sottufficiali dell'Esercito ed al concessionario Ansi 


per l'ospitalità. 


DISTRIBUTORE Q8 


Gestione via D'Alviano 


Scrivo la presente in nome e per 
conto del gestore dell'impianto di 
distribuzione carburanti Q8 di via 
D'Alviano n. 14 in Trieste, sig. Ales- 
sandro Matcovich. Nell'articolo ap- 
parso l’11 luglio scorso in prima 
pagina (Il caso) e a pagina 15 dava- 
te contezza dell’esito del primo 
grado di giudizio nei confronti di 
alcuni soggetti imputati di spaccio 
di sostanze stupefacenti («Il pieno 
di droga al distributore, otto anni 
al benzinaio e ai soci» — a pag. 1 — 
e «Otto anni ai quattro pusher del 
distributore»). 
Nei predetti articoli, oltre alla nar- 
razione dei fatti relativi al blitz 
della Finanza nei confronti degli 
imputati scattato nel marzo del- 
l’anno 2009 in via D’Alviano, indi- 
cavate ripetutamente ed erronea- 
mente il signor Bruno Bernabich, 
uno degli imputati, quale «titolare 
del distributore Q8 di via D'Alvia- 
no» quando lo stesso impianto di 
distribuzione di carburante, pro- 
prio dal marzo dell’anno 2009 e a 


pochi giorni dagli accadimenti da 
voi riferiti, non era più nella titola- 
rità (gestione) del predetto bensì 
in quella del mio assistito. 


e necessaria recisazio- 
ne e/o correzione perché quanto 
da voi riferito, essendo inesatto, è 
tale da ingenerare equivoci e dan- 
ni, anche d’immagine, all'attuale 
gestore dell'impianto, danni per i 
quali mi riservo ogni azione a sua 
tutela 


avv. Andrea Cosma 
25 LUGLIO E 8 SETTEMBRE 


Ricorrenze ignorate 


Con la segnalazione del 12 luglio, 
intitolata «Data da ricordare», il 
lettore Silvano Subani ha voluto ri- 
ferirsi allo storico episodio 
commemorato, del 12 luglio 
quand. artigiani jugoslavi furo- 
no costretti a lasciare la città di 
Trieste su ordine del comando Al- 
leato. Tale imposizione fu subito 
rispettata dalle truppe del mare- 
sciallo Tito il quale con grande ca- 
pacità politica seppe conquistarsi 
la fiducia degli Alleati specialmen- 


te dopo l'espulsione dal Comin- 
form, arrivando a costituire un 
nuovo stato socialista jugoslavo in 
cui venne annesso il territorio ita- 
liano che si estendeva sino al 
Quarnaro. Tuttavia altre due im- 
portanti date risultano pure poco 
celebrate e cioè quella del 25 lu- 
glio 1943 che segnò la de: zione 


del fascismo, cui fece immediato 
seguito l’Armi: 
bre 1943. 


izio dell’ 8 settem- 


ià per queste due difficili 
ternazionale, 
‘aguardare 


dopo Îa morte di Tito e la spartizio- 
ne dell'ex Jugoslavia, come è avve- 
nuto per la ricostituzione di tutti i 
paesi che l'avevano formata. Ha 
detto bene quindi il Subani rife- 
rendosi alla mancata commemora- 
zione di certe ricorrenze, che «al- 
meno per i più giovani sarebbe ne- 
cessario darne segnalazione per 
far loro meglio comprendere la sto- 
ria di queste terre», specie ricor- 
dando l’antica testimonianza del 
nostro sommo poeta Dante Alighie- 
ri che dice «sì come a Pola, presso 
del Carnaro che Italia chiude e 
suoi termini bagna». 

Guido Placido 


= SEGNALAZIONI 


CORSO TECNICI AUDIOVISIVI 


Ipsia, i dati attesi erano già noti da un anno 


Sono la mamma di una studentes- 
sa uscente dalla classe III del cor- 
so Tecnici per le industrie audiovi- 
sive dell’Ipsia Galvani di Triest 
La presente solo per fare chiarez- 
za su alcune dichiarazioni lette 
nell'articolo apparso sul quotidia- 
no Il Piccolo a firma di Pietro Co- 
melli del 21 luglio 

I dati dei quali la dott.ssa Beltra- 
me si dichiara in attesa sono dati 
in realtà noti già da un anno! Infat- 
ti il numero degli studenti che si 
iscriverebbero alla classe IV Tia 
sono 28! Mi pare un dato più che 
certo! Questa popolazione studen- 
tesca vorrebbe infatti 
proseguire il corso di 
studi da loro prescelto 
e iniziato e non imma- 
tricolarsi alla classe 
prima! La preiscrizi 
ne alla classe IV Audio 
è stata fatta a gennai 
di quest'anno e tutti i 
28 studenti hanno scel- 
to di proseguire il loro 
corso. La subordinazio- 


ne è stata una scelta 
imposta. Il fatto che si 
ponderando poi 

in- 


stia 
proprio sulle cla: 
termedie, letta c' 
re una cosa folle e insensata. Non 
sarebbe più ovvio meditare even- 
tualmente sull’apertura di clas: 
prime nuove (e lì sì che c'entrere! 
be una raccolta di dati e un vaglio 
sulle iscrizioni, se crescenti 0 ca- 
lanti) piuttosto che sull’apertura 
di una classe intermedia dove ap- 
punto non vi è dubbio sul numero 
degli tti e dove l'eventuale 
soppressione del corso, causereb- 
be gravi danni e avrebbe gravi 
ey sugli studenti che nel- 
la mancata partenza di una classe 
rima invece non ci sarebbero. 
‘orrei solamente far presente, per 


ulteriore chiarezza di informazio- 
ni, che lo scorso anno, la comuni- 
cazione ufficiale che la classe IV 
Audio non era stata autorizzata, 
agli studenti è stata data, di fatto, 
appena il primo giorno di scuola 
(dato il documento di non autoriz- 
zazione arrivato al Galvani il 28 
agosto). A quel punto, i ragazzi si 
sono trovati senza preavviso co- 
stretti ad accettare l'iscrizione al- 
la IV Elettronici non avendo avuto 
neppure il tempo per vagliare qua- 
lunque altra possibilità. Se tutto 
questo ancora vi pare normale... 
ebbene, vi chiedo: come vi sareste 
sentiti voi se vi fosse ca- 
pitata la stessa cosa al- 
lorché giovani speran- 
zosi affrontavate i vo- 
stri studi? Come vi sen- 


fine presente 
che il Consiglio di isti- 
tuto dell'Ipsia «Luigi 
Galvani» nella sua ulti- 
ma riunione ha ribadi- 
to che la scuola può ria- 
prire la classe IV Au- 
dio anche oggi. Quin- 
di? Qualche autorità 
degna queste 28 famiglie di una ri- 
sposta ufficiale? Cosa stiamo anco- 
ra aspettando? 
Ci sentiamo veramente sbeffeggia- 
ti, ignorati, maltrattati. Noi, ma so- 
rattutto i nostri ragazzi i quali af- 
Yontavano questo percorso con 
passione e speranza. Non lamen- 
tiamoci poi se sempre più giovani 
abbandonano la scuola, se vengo- 
no trattati così proprio da chi do- 
vrebbe garantirgli il loro futuro! 
Di queste e altre risposte i genito- 
ri della classe III Audiovisivi del 
Galvani sono ancora in attesa. 
Marzia Fornasaro 


PRECISAZIONE ACEGAS 


Dispersione ceneri 


In risp 


all'articolo pubblicato 


il 27 luglio, AcegasAps, azienda 


circa le procedure prev 
ste dalla normativa italiana per la 
dispersione delle ceneri a terra. 

In base a quanto stabilito dalla le- 
gislazione italiana, legge n. 130 del 
30 marzo 2001 "Disposizioni in ma- 
teria di cremazione e dispersione 
delle ceneri” e dalla legge regiona- 
le 13 ottobre 2008 n. IT, recepita 
dal Comune di Trieste con delibe- 


golamento dei cimiteri comunali 


L'INTERVENTO 


Senza il concerto di Muti i temi dell'esodo non sarebbero rimbalzati sulla stampa italiana ed estera 


Del concerto del maestro Muti si 
ebbe notizia dalla stampa nel me- 
se di maggio. Durante il consiglio 
nazionale dell'Anvgd (Associazio- 
ne nazionale Venezia Giulia e Dal- 
mazia) che si svolse a Rimini il 5 
giugno chiesi il parere dei consi- 
lieri sull'iniziativa di Muti e sul- 
a posizione che gli esuli giuliano. 
dalmati dovevano assumere. In 
più interventi fu espressa l'opinio- 
ne che il concerto fosse una buo- 
na occasione da non lasciarsi sfug- 
gire per ricordare le vicende del 
nostro esodo, la tragedia delle foi- 
be e le nostre aspettative ancora 
disattese. 
In tal senso mi permisi di inviare 
una lettera al Presidente della Re- 
pubblica Napolitano chiedendogli 
di incontrare prima del concerto 
una rappresentanza delle associa- 
zioni degli esuli ed anche della mi- 
noranza italiana în Slovenia e Cro- 
azia e della minoranza slovena in 
Italia, affinché guardando al futu- 
ro non si dimenticassero le popo- 
lazioni che avevano sofferto delle 
tragiche vicende del Novecento. 
La richiesta aveva incontrato il fa- 
vore del Quirinale quando giunse 
la notizia che la Presidenza slove- 
na aveva proposto un omaggio al- 
l'antica sede del Narodni Dom, de- 
vastata dal noto incendio del 13 lu- 
glio 1920. Manifestai immediata 
mente le mie riserve e la contra- 


rietà che la richiesta avrebbe su- 
scitato nell'opinione pubblica trie- 
stina, ricordando in un breve ap- 
punto il contesto di quel deplore- 
vole evento e la stagione di violen- 
ze che gli italiani stavano subendo 
in Dalmazia, culminata nel dupli- 
ce omicidio di Spalato dell’11 lu- 

lio 1920 e conclusasi con l'esodo 

i migliaia di miei conterranei. 
Diffusi quindi un comunicato, do- 
ve si chiedeva che se sì fosse ac- 
cettata la richiesta slovena si com- 
pisse anche un atto di riconosci- 
mento dei sacrifici dei giuliani e 
dei dalmati italiani, indicando an- 
elio come luogo simbolico la Foi- 
ba di Basovizza. ca 
A questo punto sopraggiunse il si- 
lenzio delle tre capitali interessa- 
te. La cosa più ovvia da pensare 
era che non se ne sarebbe fatto 
più nulla, per non scontentare nes- 
suno, Solo il concerto senza i tre 
Presidenti. Personalmente ritenni 
che tale soluzione, la più pilate- 
sca sul piano morale, fosse una 
sconfitta per Trieste e per l'Italia, 
paese che ospitava il concerto, in 
capace di trovare un moto di con- 
cordia davanti ad un evento arti- 
stico di alto significato. Due nega- 
zioni non fanno un'affermazione; 
non sono una vittoria della verità 
ma la sua sconfitta. Fu poi il presi” 
dente della Federazione delle as- 
sociazioni degli esuli Renzo Coda- 
rin a proporre pubblicamente un 


omaggio al monumento all’Esodo 
dei 350.000 istriani fiumani e dal- 
mati in piazza della Libertà. 
Qualche giorno dopo ricevetti una 
telefonata di Milos Budin che mi 
avvisava che la proposta di Coda- 
rin poteva trovare il favore della 
Presidenza slovena e, a quanto ne 
sapeva, anche di quella croata. 
Che il Presidente Josipovie accet- 
tasse tale soluzione non mi sor- 
prendeva, conoscendo le sue equi- 
ibrate prese di posizione verso la 
vicenda del nostro esodo espresse 
subito dopo l'elezione e sapendo 
della sua visita al monumento di 
Bleiburg che ricorda lo sterminio 
di migliaia di croati da parte dei 
partigiani comunisti di Tito, Mi as- 
sunsi allora la responsabilità di 
far mia la proposta di Codarin, 
che l'aveva avanzata in totale soli- 
tudine, non sollecitato da nessu- 
no. 

Resto convinto che sia stata una 
soluzione di alto profilo, tutt'altro 
che un compromesso al ribasso, 
perché è servita a ribadire: 

È) che già nel primo dopoguerra 
migliaia di italiani della Dalmazia 
avevano subito vessazioni ed era- 
no stati costretti ad un primo eso- 


do: 
2) che tutta l'Istria, Fiume e Zara 
erano abitate da centinaia di mi- 
gliaia di italiani autoctoni che era- 
no stati obbligati dopo la seconda 
guerra mondiale ad abbandonare 


la terra natale da una pulizia etni- 
ca (quella feroce barbarie che il 
Presidente Napolitano aveva men- 
zionato celebrando il Giorno del 
ricordo del 2008), di cui i massacri 
delle Foibe erano stati strumento. 
Se la Foiba di Basovizza rimane il 
simbolo di quegli eccidi e ricorda 
ai triestini i terribili 40 giorni del- 
l'occupazione jugoslava, il monu- 
mento all’Esodo non è un simbolo 
di valore inferiore, ma più com- 
piuto, perché comprensivo di un 
arco di eventi più ampio, che ha 
privato la costa dell'Adriatico 
orientale, dove i 40 giorni sono du- 
rati per sempre, della sua secola- 
re presenza italiana, di cui noi 
esuli siamo testimonianza e la cui 
continuità è affidata alla minoran- 
za dei Rimasti, nostri fratelli nel- 
la difesa di una civiltà che i totali- 
tarismi del Novecento volevano 
cancellare. 
Se l'incontro dei tre. Presidenti 
non fosse avvenuto, di tutto que- 
sto non si sarebbe parlato. nella 
stampa italiana e straniera. Sareb- 
be rimasto un concerto muto, 
un'occasione perduta. 
Se questo a qualcuno sembra po- 
co, è evidente che abbiamo un di- 
verso senso della storia e della no- 
biltà della nostra patria italiana. 
Lucio Toth 
vicepresidente Federazione 
delle Associazioni degli esuli 
istriani, fiumani e dalmati 


l'art. 130/bis, che prevede la po: 
bilità di procedere a dispersione 
delle ceneri in natura o nei cimite- 
ri. Il citato articolo del regolamen- 
to consente unicamente la sepol- 
tura delle ceneri in un cinerario 
comune. Pertanto, come da dispo- 
sizini di legge - art, 80 del dpr 10 
settembre 1990 - all'iterno del ci- 
mitero di Sant'Anna è stato allesti- 
to un cinerario ove raccogliere e 
conservare in perpetuo le ceneri 
dei defunti, i quali in vita ne abbia- 
no espressa volontà oppure per i 
quali i familiari del defunto non 
abbiano provveduto ad altra desti- 
nazione. Il cinerario consiste in 
una cripta sotterranea dotata di 
un boccaporto sul lato superiore, 
la cui apertura è situata nel suolo 
del campo 38 e attraverso la quale 
le ceneri vengono immesse nel ci- 
nerario stesso. La dispersione si 
svolge alla presenza dei familiari 
e, se richiesto, anche alla presen- 
za di un ministro di culto. 
Comprendiamo esigenze delle 
famiglie, la divisione Servizi cimi- 
teriali € funerari di AcegasAps, 
er attribuire maggior decoro al- 
l'estremo saluto ai propri congiun- 
ti, ha programmato la realizzazio- 
ne di una struttura ornamentale in 
marmo rialzata dal terreno su cui 
poggerà l'apertura del boccaporto. 
pi ; AcegasAps 
Ufficio relazioni esterne e 
comunicazioni 


Tutto giusto, tutto chiaro. Peccato 
che quando il cronista chiama per 
avere ragguagli viene spesso "pal- 
leggiato” da un ufficio all'altro, 
mentre l'addetto stampa non sa co- 
sa dire perché non conosce ovvia- 
mente il problema. Sarebbe pi 
semplice fornire subito questa 
esauriente risposta a chi chiama. 
mic. 


ETICA 
Vietato vietare 


Per la signora F.C, Porfirio, autri- 
ce della segnalazione del 19 lu- 
glio, senz'alîro aggiungere ai nu- 
merosi commenti fatti, voglio ricor- 
dare uno tra i numerosi slogan na- 
ti durante il famoso sciopero del 
13 maggio 1968 che fu l’inizio di 
quello che passò alla storia come 
il Maggio '68 francese: "Il est inter- 
dit d’interdire" (Vietato vietare). 
Giampaolo Lonzar 


CulturaSpettacoli 


IL PICCOLO m LUNEDÌ 2 AGOSTO 2010 


PROMEMORIA 


“Diciotto anni dopo’ i film di Edoardo 
Leo, si è aggiudicato la “Colonna d'oro' a 
Soverato in occasione della setimana 
edizione del Festival Magna Grecia. E 


proprio questa pellicola è stata selezionata 
dalla giuria presieduta da Ettore Scola per 
esser premiata con la distribuzione 
internazionale di Rai Trade. 


Ci sarà anche Renzo Arbore ta il pubblico 
che applaudirà Chuck Berry il 6 agosto al 
Summer Jamboree di Senigallia. Arbore 


sarà nella cità marchigiana anche per 
«girare qualche immagine per una 
prossima trasmissione». 
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di CHIARA MATTIONI 


rriverenti ed eccentri- 
che, cariche di una vis 
satirica giocata su 
molti registri e di un vita- 
lismo intellettuale senza 
ari, le pagine di Oskar 

’anizza, Scrittore e dram- 
maturgo tedesco di fine 
Ottocento, non lasciano 
freddo il lettore. Sono le 

agine di un folle, se per 
folle si intende chi non si 
adegua alla ragion di Sta- 
to, ai dettami della reli- 
gione e alla cultura cor- 
rente (e infatti, come i 
più illustri contempora- 

i - Nietzsche fra tutti - 
irà i suoi giorni in una 

di cura), pagine irri- 
tuali nei contenuti e nel- 
l'ortografia che richiedo- 
no un lettore altrettanto 
folle, integro come un 
bambino - ùn “petit fou” 
appunto. In Italia le ope- 
re di Panizza sono poco 
conosciute e poco tradot- 
te perché necessitano di 
un editore libero, che 
non sia cioè un semplice 
“spacciatore di libri”, ed 
è merce rara di questi 
tempi. Oggi ci viene offer- 
ta l'opportunità di acco- 
starci a questo problema- 
tico, nel senso di provoca- 
torio, autore attraverso 
Wagneriana, nella tradu- 
zione del germanista Gio- 
vanni Chiarini, che ha cu- 
rato anche le note e il sag- 
gio introduttivo (Spirali, 
pp. 176, 16 euro). 

Îl volume raccoglie i 
contributi critici scritti 
da Panizza nell'ultimo de- 
cennio dell'Ottocento sul- 
le opere del noto compo- 
sitore, Wagner, idolatrato 
dalle masse, era l’anima 

la sua epoca, e anche 
solo accennare una criti 
alla sua musica signi 
re fuori dal co- 
ro, 0 persino essere emar- 
solo Nietzsche (e 
un certo punto in 
poi) aveva osato tanto. 

Leopold Hermann 
Oskar Panizza nasce in 
Franconia nel 1853, quar- 
to dei cinque figli di Carl 
Panizza, cattolico e di ori- 

ini italiane e di Mathil- 
e Speeth. fanatica prote. 
stante ugonotta. Il padre 
morendo (quando Oskar 
ha solo due anni) chiede 
alla moglie di garantirgli 
che l'educazione dei figli 
sarebbe stata cattolica. 
Mathilde incomincia a 
mantenere la promessa 
ma poi opta per un’educa 
zione protestante, così Pa 
nizza oscilla tra cattolice- 
simo e protestantesimo. 
Îl suo nome di battesimo 
viene seritto con la c 0 
con la k a seconda che si 
senta più cattolico 0 più 
protestante, più italiano 
0 più tedesco. Studia mu- 
sica ma poi si laurea bril- 
lantemente in medicina 
nel 1880. Esercita per un 
po' come psichiatra ma 
poi abbandona. “Coltissi- 
mo, di spirito vivace, ama- 
to e odiato per la totale 
assenza di inibizioni, con 
interessi in molti campi 
del sapere e una naturale 
predisposizione al satiri- 
co e al caricaturale” seri- 
ve Chiarini, accanto agli 
interessi medici coltiva 
febbrilmente anche quel- 
li letterari. Scrive poesie, 
racconti, satire, drammi 
Diventa un esponente del- 
la Moderne, avanguardia 
culturale di area fedesca 
che si propone d 
tire i canoni arti: 
dizionali di cui considera 


SALISBURGO Diluvio 
di applausi al Festival di 
Salisburgo alla prima del- 
l'opera inno per eccellen- 
za dell'amore, Orfeo ed 
Euridice: Riccardo Muti 
sul podio dei Wiener Phi- 
Iharmoniker nel capolavo- 
ro di Gluck, che concede 
una seconda chance al- 
l'amore e finisce, disco- 
standosi dal mito antico, 
con un happy end”. 

Entusiasmo corale del 
pubblico al Grosses Fe- 
stspielhaus: grandi ap- 
plausi per il maestro Muti 
e la straordinaria interpre- 
tazione musicale dei 
ner, ma anche per i can- 
tanti e la regia del tedesco 
Dieter Dorn. Un'ora e 45 
minuti di esecuzione sen- 
za intervallo, un’altalena 
di emozioni € qualche oc- 


LIBRO PUBBLICATO DA SPIRALI 


Esce la traduzione di ’Wagneriana”, testo controcorrente 
dello scrittore satirico morto in una casa di cura 


Oskar Panizza (1853-1921), eccentrico outsider della letteratura tedesca di fine Ottocento 


La riscoperta di Oskar Panizza 
Il satiro della Mitteleuropa 


esaurite l'originalità e la 
creatività. A un certo pun- 
to si ritira in una casa di 
cura e ci sta per vent'an- 
ni, scrivendo moltissimo. 
In Italia, tra i libri pi 
ci 


i ubbli- 

Il concilio d'amore 
) e L'immacola 
cezione dei papi (Spirali) 
in cui, partendo da un 
certo teologo che aveva 
portato cento prove dell' 
immacolata concezione 
di Maria, l’autore porta 
101 prove dell'immacola- 
ta concezione dei papi, di- 
cendo che ogni madre di 
papa lo ha concepito per 
opera dello spirito santo. 
Ma interessante è soprat- 
tutto Psychopatia erimi- 
nalis (Spirali). In questo 
libro, Panizza afferma 
che tutto ciò che è libertà 
di parola, libertà di pen- 
siero, libertà di ricerca, è 
qualcosa di assolutamen- 
te non conforme all'ordi- 
ne patriottico degli asso- 
lutismi monarchici della 
sua epoca — scrive nell' 
era guglielmina. 
gia a psichiatr 
ghi, lo dico per i governi, 
c'è una malattia nuova: è 
la dissidenza, la libertà 
di parola. Questa malat- 
tia ha un nome: psychopa- 


Friedrich Nietzsche, uno dei pochi estimatori di Panizza 


thia criminalis e può soy- 
vertire l'ordine patriotti- 
co. Ma non occorrerà fare 
processi, basterà il rico- 
vero in manicomio dei po- 
eti e degli intellettuali”. 
Anticipa quindi quello 
che poi è realmente suc- 
cesso con il nazismo e 
con lo stalinismo, ovvero 
l'uso politico della psi- 
chiatria, in cui, oggi co- 
me allora, il pretesto del- 
la salute mentale viene 
accampato per giustifica- 
re interventi inquisitori, 
ostracismi, eriminalizza» 
zioni e penalizzazioni del- 
la parola libera. L'opera 
di Panizza inaugura, ante 
litteram e in maniera qua- 


si profetica, un dibattito 
sui regimi totalitari e sul 
principio d'intolleranza, 
che, poi, si materializze- 
ranno puntualmente nel 
Novecento. La portata 
sovversiva di questi scrit- 
ti non sfugge alle autori- 
tà, tutti i suoi libri dal 
1890 in poi vengono cen- 
surati, al punto “di giun- 
gere lùi stesso a mandare 
agli organi di polizia i 
propri scritti freschi di 
stampa per accelerarne 
il sequestro, un po’ per 
beffa e un po' nella con- 
vinzione che il sequestro 
ne avrebbe facilitato il 
successo” leggiamo nel- 
l'introduzione. 


Panizza si situa non a 
caso  nell’eccezionalità 
storica dell'inizio del Ni 
vecento, quando nasceva- 
no movimenti artistici 0 
discipline scientifiche de- 
stinati a fornire aperture 
intellettuali inedite e a 
spalancare porte rimaste 
fino allora sigillate: il fu- 
turismo e le avanguardie 
dell'arte facevano da con- 
traltare alla logica mat 
matica e alla psicanalisi 
di Freud, che nasceva 
per incominciare a pro- 
porre un'indagine della 
psiche lontana da quella 
della psichiatria, ancora 
sottomessa a Vi 
centesche e bas 
metodi di ospedalizzazi 
ne e di carcerazione del 
disturbato mentale. Vitti- 
me di tali metodi della 
psichiatria di stato furo- 
no appunto i massimi 
ni della svolta del secol 
per la Germania, Nie 
Sche e lo stesso Panizz: 
e, in ambito scientifico, 
Cantor. Queste eccezion: 
lità mentali erano appun- 
to impegnate a trovare 
nuove fondazioni della 
nozione d'infinito: sia il 
transfinito di Cantor sia 
il Superuomo di Nietz- 
sche destituivano di fon- 


MUSICA. STRAORDINARIO SUCCESSO ALLA PRIMA DEL FESTIVAL DI SALISBURGO 


Anche baci gay all'Orfeo ed Furidice diretto da Muti 


Un inno all'amore nell’eccezionale interpretazione dei Wiener Philharmoniker 


ido alla celebre 
‘he farò senza Euri- 
juando Orfeo crede 
di avere perso per sempre 
l’amata. L'opera, in italia- 
no, su libretto di Raniero 
dè Calzabigi, racconta 
l’amore di Orfeo che pian- 
ge la sposa morta Euridi- 
ce. Lo consola Amore che 
fi offre di scendere agli 
‘nferi e recuperare la sua 
amata, a patto però di non 
uardarla mai altrimenti 
fa perderà per sempre. Or- 
feo accetta, strappa Euri- 
dice dai Campi Élisi, ma 
lei, vedendosi ignorata 


dallo sposo, non regge al 
dolore e preferisce torna- 
re negli Inferi. Orfeo allo- 
ra non resiste, la guarda e 
in quell’istante, dopo un 
baleno di felicità, lei muo- 
re. Disperato, Orfeo tenta 
il suicidio, ma Amore di 
nuovo lo salva e resuscita 
Euridice: la costanza, 
l’amore e la bellezza trion- 
fano, questo il messaggio. 
Scene e costumi sono di 
Juergen Rose. Orfeo è in- 
terpretato dal mezzosopra- 
no contralto austriaco Eli- 
sabeth Kulman, Euridice 
dal soprano austriaco Ge- 


nia Kuelmeier e Amore 
dal soprano bavarese Chri- 
stiane Karg. Originali ma 
senza stravolgimenti le so- 
luzioni della regia di 
Dorn, alcune forse non 
stringenti, come un pas- 
saggio di Orfeo con le ma- 
ni in tasca, 0 i costumi sti- 
le vintage post-bellico. Al- 
l’inizio, l'orchestra viene 
sollevata al livello del pal- 
coscenico, poi, quando Eu- 
ridice scende agli inferi, 
torna nella buca. Si cele” 
bra il funerale: al centro 
una tomba altarino piena 
di lumini, fiori rossi, ritrat- 


ti della cara estinta. Dopo 
avere accettato il patto 
con Amore, Orfeo si cala 
dalla tomba negli inferi al- 
la ricerca dell’amata. 
Suggestiva la scena del- 
l'Ade: specchi circolari ri- 
frangono una luce gialla 
crepuscolare e a terra il 
popolo dei dannati leva le 
mani al cielo mentre dal- 
l'alto cala Orfeo scenden- 
do una scala. Riuscita an- 
che la scena dei Campi 
Elisi: luce diafana, fondo 
celeste e la folla dei tra- 
passati che sfilano a passi 
lentissimi in una proces- 


damento l’infinito aristo- 
telico, ma altrettanto ori- 
ginaria, in questo senso, 
era anche la critica di Pa 
nizza, che interveniva at- 
traverso la più dilaceran- 
te ironia. Nel suo Conci- 
lio d'amore (che gli costò 
un processo e una con- 
danna per blasfemia) ad- 
dirittura tratta l'idea stes- 
sa dell'infinito e, cioè il 
Padreterno, come “un 
vecchio paralitico”. A no- 
tarlo è lo stesso Freud, 
che lo cita a sostegno del- 
la sua indagine sull’iste- 
ria ne L'interpretazione 
dei sogni. Nell'edizione 
Boringhieri di questo vo- 
lume, Freud cita dunque 
“un dramma fortemente 
rivoluzionario di Oskar 
Panizza [Das Liebeskon- 
zil], nel quale il Padreter- 
no viene trattato in modo 
abietto, come un vecchio 
aralitico”. Per il Padre- 
lerno, nel libro di Paniz- 
za: “É come se pensare e 
vivere fossero una cosa 
sola. Volontà e azione so- 
no in lui [nel Padreterno] 
una cosa sola, e il suo an- 
gelo, una specie di Gani- 
mede, deve impedirgli di 
borbottare e bestemmia- 


Domenico Rossetti. Volpato indaga nella sua biblioteca 
SAGGIO. DI SIMONE VOLPATO 


Così Domenico Rossetti 
inventò” la tradizione 
dell'italianità di Trieste 


re, perché le maledizioni 
si realizzerebbero imme- 
diatamente”. L'inventore 
della psicanalisi prose- 
gue poi accostando a que- 
Sta rivolta verso Dio pa- 
dre, le infinite rivolte ver- 
so lè note rappresentazio- 
ni del padre, come lo sta- 
to, le autorità o, appunto, 
Dio. 


a qui, c'importa co- 
gliere due aspetti 
i grande rilievo 


che intervengono in Wi: 
gneriana: la rivolta verso 
quella figura paterna che 
è Wagner e che sembra 
accomunare Panizza e 
Nietzsche. Inoltre, è rile- 
vante il fatto che il padre 
di Panizza fosse morto 
quando questi aveva due 
a davvero 
parlare di ri 
volta contro il padre rea 
le. A conferma della teo- 
ria freudiana, secondo 
cui il padre non è il pa- 
dre carnale, interviene 
comunque un superpa- 
dre, il Padreterno, che 
Panizza non ha mai visto 
né incontrato, proprio co- 
me non ha incontrato il 
padre reale: 0, meglio, lo 
a incontrato quando 
non poteva capire chi era 
e poi è morto, sicché il 
Padreterno è paralizzato, 
un po' come è paralizzato 
il padre di Panizza, che è 
morto. E, tuttavia, questo 
padre paralizzato non è 
morto affatto, giacché è 
capace di di ri: se solo 
pensa 0 dice una cosa, 
questa si realizza 
Abbiamo dunque la fal- 
sariga per il caso di Wa- 
gner, che è morto nel cuo- 
re di Nietzsche e di Paniz- 
za, eppure passa di trion- 
fo in trionfo per il solo fat- 
to di piegarsi alle conve- 
nienze e alle opportunità 
sociali. Ma non solo ai 
cultori musicali risulterà 
interessante la lettura di 
Wagneriana: l'argomento 
specifico del libro è solo 
il punto di partenza per 
fare la lettura di un'epo- 
ca delineata a partire dal 
dibattito culturale in at- 
to, e, per effetto collatera- 
le, sondare l'“equilibrio 
psichico" del popolo tede- 
sco, cogliendo così i se- 
gni premonitori dell’im- 
minente tragico destino 
della Germania. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


di FULVIO SENARDI 


uova importante 
riflessione sulla 
personalità — e 


l'opera di Domenico 
Rossetti, giunge in libre- 
ria Petrarca, Winckel- 
mann, Trieste e la Pa- 
tria del Fri (Del Bi 
co, Euro 18,00) di 
ne Volpato, studi 
docente di letteratura 
italiana e di scienze bi 
bliografiche dal curri- 
culum assai rilevante 
(per dire un titolo re- 
cente: La lingua delle 
cose mute - Scipio S 
taper lettore vi 
mo”, uscito presso Fî 
rum di Udine). i 
Significativo contribu- 
to collocato in una colla- 
na di grande prestigio 
di cui va detto qualco- 
sa, se non altro perché 
rischia di morire a cau- 
sa della distra; 
politici (dai quali si s 
ra ancora un attivo 
ensamento) che nulla 
anno stanziato per il 
2011 (proprio l'anno del- 
l'Unità!) per farla so- 
pravvivere. Si tratta di 
"Civiltà del Risorgimen- 
to", espressione della vi 
vacità storiografica e or- 
ganizzativa dell'Istituto 
per la Storia del Risor- 
gimento Italiano, Com 
tato di Trieste e Gori 
zia, She fin Je con li- 
bro di Volpato al suo 
89° volume. 
Vero unicum nel da 
norama storiografico 
italiano, per la continui- 
tà delle uscite e per il 
valore dei contributi, 
questa collana è (a det: 
ta dei maggiori stori 
italiani) quanto di me- 
lio si fa per approton- 
ire la storia del Risor- 
gimento nei risvolti che 
toccano. le province 
orientali. D'altra parte 
basta aprire il libro di 
Volpato per capirlo: lo 
introduce una prefazio- 
ne di Antonio Trampus 
(che ha firmato l’85° ve 
lume di "Civiltà del 
sorgimento": ’Tradizio- 
ne storica e rinnova- 
mento politico. La cultu- 
ra nel Litorale Austri 
co e nell’Istria tra Sette- 
cento e Ottocento”), ne 
costituisce una sponda 


storiografica fondamen- 
tale il Negrelli di AI di 
qua del mito. Diritto sto- 
rico e difesa nazionale 
nell’autonomismo della 
Trieste asburgica (vol. 
n. 16 della collana), 
mentre logica preme: 
e primo ‘interlocutori 
della ricerca (a cui Vo 
pato guarda con uno 
rito di polemica assai 
garbato, com'è nel suo 
tile) è la riflessione sul- 
lo stesso tema di Fabio 
Cossutta (Ideologia e 
scelte culturali di Do- 
menico Rossetti - Il pe- 
trarchismo, vol. n° 25). 
Insomma, tradizione at- 
tiva e vivente che fa 
onore a Trieste, alla Re- 
ione e all'Italia. E nel 
‘a quale il libro di Vol- 
pato figura degnamen- 
te 


La ricerca si snoda, 
per spiegare meglio, su 
due sentieri sempre 
trettamente intrec 


, e la riflessione - 
ciò che più importa al 
lettore non specialisi 
su un'educazione lette- 
raria, morale e politica 
che fatto entrare 
Rossetti nella leggend: 
‘italianità cittadina. 

la geniale inven- 
ione, spiega Volpato, 
‘er caricato Petrarca 
di valori etici, partendo 
delle opere storiche, 
averlo poi posto come 
una sorta di nume tute- 
lare, di fronte alla mul- 
tietnicità di Trieste, a 
fondamento della ‘itali- 
ca origine’ e della tradi- 
zione letteraria italia- 
na". Una sorta di "inven- 
zione della tradizione", 
come dicono gli storici 
del "nation building", né 
semplice né lineare, e 
nei cui meandri Volpa- 
to si addentra con il pas- 
so esercitato del filolo- 
go e dello storico di va- 
lia. Arricchiscono il vi 

ume, dandogli un re: 
ro di storia culturale i 
liana se non europea, 
confronti con Gorizi: 


e 
Udine, che rendono più 
limpido e leggibile, nei 
suoi tratti originali, il 
progetto rossettiano. 


sione senza meta, fuori 
dallo spazio-tempo. Orfeo 
erra_ cercando Euridice, 
che finalmente appare, ve- 
stita con abito lungo rosso 
aragosta. 

Più ardito come regia il 
finale del terzo atto, quan- 
do lei resuscita per Îa se- 
conda volta. Dorn risolve 
la scena del balletto nel- 
l'opera con un ballo di 
coppie di ogni età, inclusa 
una, scontato omaggio al 
politically correct, dì due 
gay: le coppie si baciano, 
si stringono, si lasciano, li- 
tigano è si menano anche 
con un mazzo di fiori, a si- 
ficare che l’amore 
nfa sì, ma è volatile, 
fatto di attrazione e repul- 
sione, passione e aggres- 
sione. Platea entusiasta, 
alla fine dieci minuti di 
applausi. 


Il maestro Riccardo Muti 
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di CARLO MUSCATELLO 


TRIESTE Da Bach al 
rock progressive. Passan- 
do per blues, jazz, persi- 
no world. Potrebbe esse- 
re sintetizzato così il con- 
certo che Steve Hackett, 
ex chitarrista dei Gene: 
sis, ha tenuto ieri sera in 
una piazza Unità affolla- 
ta come si deve nelle 
grandi occasioni (l’ingres- 
so gratuito aiuta sem- 
pre..), a conclusione del 
suo tour italiano ma an- 
che della settima edizio- 
ne del Trieste Summer 
Rock Festival, organizza- 
to dall’Associazione Musi- 
ca Libera di Davide Casa- 
i. 


Ci sono cer- 
ti artisti, certi 
fruppi,,; che 
anno "il mar- 
chio di fabbri- 
ca”. Non sono 
tanti. Ma so- 
no quelli che 
quando 
ascolti, li rico- 
nosci dopo po- 
chi secondi. 
Stephen Ri 
chard —Hac- 
kett (questo il 
suo vero no- 


la chitarra 
classica ed elettrica, è 
uno di questi signori. Il 
suono della sua chitarra, 


i suoi fraseggi, persino 
gli armonici che certe 
volte trae dalla tastiera 
della classica, hanno in- 
fatti "segnato" la musica 
di uno dei gruppi più im: 
portanti della storia del 
pop/rock inglese, i Gene- 
sis. E continuano a esse- 
re preziosi. Come i 
stile elegante e sofisi 
to. 


In questo tour Hackett 
è accompagnato dalla 
sua nuova Electric Band. 
Ovvero Roger King alle 
astiere, Gary OToole al- 

batteria e alle percus- 
ni, Rob Townsend al 
x e al flauto, Nick Beg- 


GORIZIA «In Italia ci 
sono troppe leggi, troppi 
compromessi, troppe in- 
terferenze. Mi piacereb- 
be tantissimo lavorare 
nel mio Paese, ma mi tro- 
vo a disagi 
re Flaminio 
rato al Parco Coronini 
Cronberg il Premio A 
dei assegnato a Soul Ki 
La sceneggia 

del film tedesco si 
dal regista Fatih Akin i ine 
sieme a Adam Bou- 
sdoukos ha avuto la me- 
glio su una concorrenza 
agguerrita: da Welcome 
a Cosmonauta passando 
da Perdona e dimentica, 
La prima cosa bella, La 
nostra vita, Happy 

ly, Mine vaganti, Die 
rni e L'uomo che ver- 
rà. Zadra ha cominciato 
a lavorare con Akin dopo 
ncontro al German 
film festival di Roma, 
«Lui venne con ‘Im Juli” 
— ricorda il produttore -. 
Vedendolo mi innamorai 
del suo talento. Facem- 


gs (ex Kajagoogoo, ieri se- 
ra in sobrio look femmi 
le, con tanto di gonnelli- 
no nero e treccine bio! 
de) al Amand: 
Lehmann alla chitari 
ai cori 
Preceduto dai Cichla 
Temensis (tre giapponesi 
assai carini, soprattutto 
la flautista, che propon- 
sive che 


e 
È 


re che Tony Bai 
Collins lo tenessero un 
po' troppo in dispa 


po aver messo le mani 
sulla ditta, con l'addio 
del leader originario, Pe- 
ter Gabriel 
Dal nuovo disco "Out 
of the tunnel’s mouth” pe- 
"Fire on the moon” e 


più 
‘Ace of wands” (tratto da 
Voyage of the Acolyte”, 


etral mornings”, che 
îl titolo al citato al- 
bum del ‘79, 

Ma per il popolo, del 
rock, Hackett è - 


che se ormai sono tra- 


Il regista Flaminio Zadra 


e mi chiamò 
un film che 


mo ami 
per ‘So) 


0 
non uscì mai in Italia. So- 
lîno è il nome di un ipote- 
tico paesino della Pu- 
glia. È stato il suo film 
più costoso e meno riu- 
scito, ma è servito molto 

î, sia a me. In 


anche il suo amore per 
l’Italia. Fatih è molto le- 


scorsi più di trent'anni 
da quel ’77 in cui il no- 
stro salutò la compagnia. 

Lui lo sa, e non si fa 


pregare. Arriva. allora 
"Blood on the rooîtops” 
(da Wind Wut 


ring”), e ancora "Fly. 


Th 
Ties down on Broad 
, e persino "Los en- 
(da "A trick of the 
1 medley finale). 


nel disco capolavoro “Sele 
ling England by the 
pound” 

Tornano alla memoria 
i concerti con i Gen 
do c'era ancora Pe- 
fabriel, che in scena 
era uno spettacolo nello 
spettacolo con i suoi mil- 


Undicimila spettatori 


GORIZIA Con l'intervista-tributo a 
‘Suso Cecchi d'Amico e con il film “Il 
concerto” è andata ieri in archivio 
l'edizione 2010 del Premio Amidei. Ai 71 
‘appuntamenti del va hanno 
Sansa of 
Assegnati i premi, molti degli artist 
invitati al Palazzo del Cinema di piazza 
Vittoria hanno allacciato contatti con 


Transmedia e con il Dams cinema. 


gato al nostro paese. Ho 
cercato di filtrarglielo e 
forse per questo Îo vede 
in modo molto naif. Ora 
sta pensando di girare 
da noi un road-movie am- 
bientato tra gli anni Ven- 
ti e gli anni Trenta». 
Dopo la Germania, 
l'Italia è forse il mercato 
più importante per il re- 
gista “La sposa tur- 


RASSEGNA. OGGI IN PIAZZA HORTIS 


Riparte con i sax TriesteLovesJazz 


TRIESTE TriesteLove- 
sJazz a forza 9. 

oggi infatti al 
del festival promosso da 
Comune di Trieste e Ca- 
sa della Musica nell’am- 
bito di “SerEstate”, un 
quartetto e un quintetto: 
il Quartetto di Sassofoni 
Accademia e il Quintetto 
di Riccardo Morpurgo. È 
con loro che il festival ri- 
parte stasera dopo una 
pausa forzata per il mal- 
tempo - impossibile pur- 
troppo recuperare come 
sperato il concerto “Daja- 
loo”, annullato giovedì, 
in quanto gran parte del: 
la band italo-africana è 
dovuta ripartire (quella 
triestina era l’ultima di 
14 date) — e una parente- 
si per lasciare spazio al 
progressive rock, a cui 
però ci si riallaccia ideal- 
mente grazie alla propo- 


Il quartetto Accademia suona in riva a un lago 


sta di una delle due for- 
mazioni che saliranno 
sul palco di piazza Hor- 
tis: il Quintetto di Riccar- 
do Morpurgo. L'originale 
progetto vede infatti la ri- 
visitazione di partiture 


prog di Genesis e King 
Crimson, oltre all'esecu- 
zione di brani orginali fir- 
mati da Morpurgo e dagli 
ospiti Mirko Guerrini al 
sax e Walter Beltrami al- 
la chitarra, che si unisco- 


ca”. A farlo conoscere an- 
cora di più ci ha pensato 
il Leone d'Argento otte- 
nuto da Soul Kitchen al- 
la Mostra del Cinema di 
Venezia dello scorso an- 
no. «Soul Kitchen esiste- 
va davvero — spiega Za- 
dra -. Era un locale mol- 
to noto negli anni Settan- 
ta, ma Fatih, in realtà, 
non si è ispirato all’origi- 


no per l'occasione al ro- 
dato trio composto oltre 
che dal pianista da Simo- 
ne Serafini al contrabbas- 
so e Luca Colussi alla bat- 
teria. Morpurgo ritorna a 
esibirsi al festival dopo 
una fugace apparizione 
con il Quintetto di Trie- 
ste nel 2007: «L'assenza 
dipendeva un po’ da una 
mia scelta: ero stato invi- 
tato, ma non era il mo- 
mento giusto: quest'anno 
invece è arrivato grazie a 
questo singolare proget- 

Aprirà la serata il 
Quartetto di sassofoni 
“Accademia”, attivo dal- 
1°84 e una tra le formazio- 
ni più longeve in assolu- 
to, composto da altrettan- 
ti insegnanti di ci 
torio: Gaetano di 


sep- 
pe Berardini e Fabrizio 
Paoletti. 

Gianfranco Terzoli 


FOTO ANDREA LASORTE 


MUSICA. CONCLUSO IN PIAZZA UNITÀ IL TRIESTE SUMMER ROCK FESTIVAL 


Hackett, da Bach al progressive 


L’ex chitarrista dei Genesis ha proposto brani nuovi e vecchi classici 


le travestimenti, oltre 
che per la maestria voca- 
le e strumentale. Hackett 
era quello che si notava letteralmente massacra- 
meno: spesso seduto e to. E a sessant'anni suo- 
chino sulla chitarra of; nati ha dovuto ricomin- 
chialuto, forse fac. ciare tutto daccapo. Tan- 
Comtraltire alla tetra to da dover registrato l'ul- 
ta dal nock timo album nel piccolo 
ni no D tro Rara appartamento di Londra 
Ia teenica'e non ha smare COVE è andato a vivere. 

rito il gusto di suonare. 


ne e persino la sua parte 
di diritti sul catalogo dei 
Genesis. Il divorzio lo ha 


Prima di riprendere a 
suonare in giro per il 
mondo. Come ai vecchi 
tempi. Mischiando remi- 
niscenze classiche e pul- 
sioni rock. sempre 
con la classe e l'eleganza 
che il pubblico triestino 
ieri sera ha potuto ap- 
prezzare. Buona fortuna, 
mister Hackett... 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


molti 
ni fe 
to ca: 
villa con s 


CINEMA. IL VINCITORE DEL PREMIO AMIDEI DI GORIZIA 


Flaminio Zadra: «In Italia gli artisti 
sono considerati buffoni di corte» 


sto che ho l'ufficio in 
Germania. All'estero ci 


nale. La prima 
del film risale a sette-ot- 


to anni fa. Raccontava la 
storia di una giocatrice 
di pallacanestro serba 
che si innamorava di un 
io. Un giorno ha 
tirato fuori dal cassetto 
quello che aveva scritto 
trasformandolo in un 
omaggio ad Amburgo e a 

la musica che gli piace. 
Sull'onda del successo, 
dei ragazzi hanno rilev: 
to il capannone dove ab- 
biamo girato, hanno rico- 
struito il ristorante e 
hanno chiamato Soul Ki- 
tchen. Anche loro hanno 
avuto successo». Oggi Za- 
dra e Akin sono impegna- 


sono più fondi e c'è mag- 
giore rispetto per un me- 
stiere che viene conside- 
rato come cultura e non 
come intrattenimento. Il 
problema però non è tan- 
to quello delle risorse, 
quelle, se c'è un progetto 
buono, si trovano. Per 
fortu livello locale 
le istituzioni funzionano: 
è a livello Paese che si fa 
oco, Il problema è che 
‘artista non viene consi- 
derato come tale, è visto 
alla stregua di un buffo- 
ne di corte. Per emerge- 
re sì fa molta fatica, an- 
che se poi ci sono perso- 


ti nella produzione della 
pellicola serba “Mamaro- 
sh” (Mammone). «In Ita- 


ne determinate, come ad 
esempio Susanna Nic- 
chiarelli, che riescono 
lia - osserva Zadra - il s- comunque a fare cose di 
stema di produzione è qualità \anendo in Ita- 
un po' farraginoso, spes- lia». 
so clientelare. È per que- 


CINEMA. NUOVO FILM DELLA SERIE 


Ritorna Karate Kid, 
ma stavolta fa kung fu 


ROMA Per Will Smith, re Mida di Hollywood, si è 
dimostrata una scommessa vinta anche l'idea di ri- 
portare sul grande schermo, come produttore, in- 
sieme alla STO Jada, la saga di Karate Kid, lan- 
ciata nel 1984 da John Avildsen con Ralph Macchio 
e Pat Morita, in un nuovo capitolo, ’The Karate 
Kid - La leggenda continua” di Harald rt, con il 
figlio dodicenne Jaden Smith e Jackie Chan. La pel 
licola, costata 40 milioni di dollari, uscita l'11 Eiu- 
gno negli Usa (e in arrivo il 3 settembre in Italia) è 
Bià uno dei primi blockbuster estivi, con incassi di 
cure 223 milioni di dollari, di cui 170 negli Stati 

niti. 

«Mio padre ha avuto l'idea - ha spiegato pelle in- 
terviste Jaden Smith che ha debuttato con il papà 
sul grande schermo nel 2006, nella “Ricerca della 
felicità” di Gabriele Muccino - e tutti in famiglia 
sap iamo che lui è un po’ pazzo... anzi molto! Quan- 

l'ha proposto gli abbiamo chiesto se era sicuro 
ma) lo siamo stati a sentire perché lui è lui 

Dopo il debutto nel 1984, i sequel di Karate Kid, 
sempre con Macchio del 1986 e del 1989 e il capito- 
lo al femminile, del 1994, con il premio Oscar Hi- 
lary Swank, questo quinto film ripropone i temi ba- 
se che hanno reso cult la serie. Jaden si cala nei 
panni di Dre, undicenne di Detroit, costretto a rico- 
minciare la sua vita in Cina, dove trasferito a 
causa del lavoro della madre (Taraji P. Henson). E 
stavolta dovrà imparare il kung fu. 


Stefano Bizzi 


M CINEMA 
TRIESTE 


IM AMBASCIATORI 
Chiusura estiva. 

IM ARISTON www.aristontrieste.it 
Vedi estivi. 


MI CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 
(di cui 4 predisposte per il 3D) 
Torri d'Europa, via D'Alviano 23, tel. 040-6726800 
www.cinecity.it 
IL SOLISTA 
con Jamie Foxx e Robert Downey Jr. 
Tratto da una storia vera. 


16.30, 19.45, 22.00 


THE BOX 16.90, 19.45, 22.00 
dal regista di Donnie Darko, con Cameron Diaz 

PREDATORS 1600, 18.05, 20.10, 22.15 
con Adrien Brody. 

SOLOMON KANE 16.05, 18.05, 20.05, 22.05 


dal creatore di «Conan il barbaro». 


TOY STORY 3: LA GRANDE FUGA 16.00, 18.05, 20.10, 22.15 
In digitale 30 e audio Dolby Surround 7.1 

Per la visione in 3D verranno applicate tare maggiorate, consul- 
ta il nostro sito 0 chiedi al cinema. 

Gli occhiali vengono disinfettati a ogni spettacolo con prodotto mo- 
nouso. 

TOY STORY 3: LA GRANDE FUGA 15:50, 17.55, 20.00, 22.05 
In digitale 2D e audio Dolby Surround 7.1 

Dai creatori di «Nemo» e «Upl». 

TWILIGHT SAGA: ECLIPSE 16.30, 19.50, 22.10 
In digitale. Con Robert Pattinson, Kristen Stewart, Taylor Lautner 


Park 1 € per le prime 4 ore. Le matinée si fermano per la pausa 
estiva, riprenderanno l'ultima domenica di agosto. Ogni martedì 
non festivo 5,50 € (anteprime escluse) 

Mn FELLINI www.trestecinema.it 
ABOUT ELLY 16.45, 21.00 


ll capolavoro del regista iraniano Asghar Farhadi. Orso d'argento 
a Berlino, migliore sceneggiatura al Tribeca Film Festival 


IL CONCERTO 
Il capolavoro di Radu Mihaileanu, con A. Guskov, M. Lareni 


IR GIOTTO MULTISALA www.triestecinema.it 


THE BOX 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
con Cameron Diaz, James Marsden, Frank Langella. 


IL SEGRETO DEI SUOI OCCHI —1620, 18.15, 20.15, 22.15 
Buenos Aires 1974. Un crimine irisolto. Un amore sospeso. Un fi- 
nale da scrivere. Vincitore dell'Oscar per il miglior fim straniero. 


IL SOLISTA 1630, 18.20, 20.15, 22.10 
con Robert Downey Jr., Jamie Foxx, Catherine Keener 


WR NAZIONALE MULTISALA www.triestecinema.it 
TWILIGHT SAGA: ECLIPSE 16.20, 18.15, 20.15, 22.15 
TOY STORY 3 in 3D 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 


TOY STORY 3 in 2D 16.90, 20.15 
SOLOMON KANE 16.90, 20.15 
Dal creatore di «Conan il barbaro», 
PREDATORS 18.15, 22.15 
con Adrien Brody, Alice Braga, Laurence Fishburne. 
THE LOSERS 18.20, 22.15 
Con Zoe Saldana (Avatar), Chris Evans. 

IM SUPER SOLO PER ADULTI 
UN TRANS CHE È PIÙ CHE UNA DONNA 16.00 ult. 22.00 
Domani: LA BISCA DEGLI SCAMBISTI 

WR ARENA ARISTON 
TRA LE NUVOLE 21.00 


di Jason Retman, con Geor 
di maltempo proiezione in 
Domani: «The last station». 
RI GIARDINO PUBBLICO www.aractrieste.org 


MATRIMONI E ALTRI DISASTRI 
Nivea e davvero di due qurenenni con Marghera ly, 
Luciana Littizzetto, Fabio Volo e Francesca Inaudi, 


MONFALCONE 


MM MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it - Informazioni e prenotazioni: 0481-712020 


Clooney e Vera Farmiga. In caso 
la climatizzata. 


CITY ISLAND 20.00, 22.00 
TOY STORY 3 18.30, 20.30 
Proiezione in digital 3D. 
IL SOLISTA 19.50, 22.00 
SOLOMON KANE 19.50, 22.00 
THE BOX 20.00, 22.10 
GRADO 
MI CRISTALLO 
PRINCE OF PERSIA - LE SABBIE DEL TEMPO 20.30, 22.30 


GORIZIA 


RE Chiusura estiva. 


M TEATRI 
GORIZIA 


II PARCO VILLA CORONINI 
«I TITOLI DELL'IMPERATORE» con la compagnia del Gruppo tea- 
trale per il dialetto diretto da Gianfranco Saletta il 4 e 5 agosto alle 
21.00 al Parco di Villa Coronini di Gorizia. Spettacolo gratuito. Infor- 
mazioni: 3287129807 o sul sito web www.teatroindialetto. com. 


OSTERIA DE SCARPON 
In via Ginnastica si mangia al fresco in locale climatizzato 
DA NOI LA PARMIGIANA DI SARDONI 
PREMIATA CON LA MEDAGLIA D'ORO 
Info prenotazioni 040 367674 


Televisione 


IL PICCOLO m LUNEDÌ 2 AGOSTO 2010 
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Radio 


RAI REGI 


Viaggi e letture d'estate 
dal Carso fino alle Ande 


Dopo la quarta puntata 
del «Nastro lungo trent'an- 
ni», in onda alle 11, la setti- 
mana di «Radio a occhi 
aperti» apre oggi con una 
diretta dedicata alle storie 
di viaggio, attraverso le pa- 
role di chi, per mestiere, ac- 
compagna viaggiatori e let- 
tori lungo percorsi inesplo- 
rati o da riscoprire, dal Car- 
so alle Ande. Alle 14, l'ap- 
puntamento con «Era 
d'estate», cartoline m a 
li di 50 anni fa. 

«Unitedeolors.it_ Giovani 
meticci connessi» è il tema 
centrale del Laboratorio in- 
ternazionale della comuni- 
cazione, in corso a Gemona 
del Friuli che si propone di 
indagare sul pianeta giova- 
ni e sul loro rapporto con il 
mondo che li circonda, gra- 
vato da crisi economiche, 
ambientali e politiche. Se 
ne parla nella diretta di do- 
mani, alle 11, Trai consigli 
del pomeriggio, alle 14, ja 
mostra della pittrice Lucia- 
na Pugliese e la Rassegna 


Jazz» e del «Festival inter- 
nazionale di fisarmonica 
delle Dolomiti Carniche 

Come opera il nucleo del- 
la Forestale regionale quan- 
do indaga sul commercio il- 
lecito di animali e dove ven- 
gono poi accolti gli animali 
sequestrati, come il leonci- 
no Simba salvato la setti- 
ma sco Questi alcuni 
degli argomenti di cui si 
parlerà nel «Magazine be- 
stiale» in onda giovedì mat- 
tina. 

Venerdì, alle 11, per gli 
appuntamenti con la sto- 
ria, verranno presentate le 
ricerche di Valerio Marchi, 
in particolare la trilogia «Ii 
serpente biblico. L'on. Rie- 
cardo Luzzatto in Friuli fra 
culto della patria, antisemi- 

e politica 
, «Il dottor Sa- 
Un medico ebreo in 
Friuli e la sua famiglia tra 
Otto e Novecento» e «Una 


VI SEGNALIAMO 


LA7 ORE23.40 
PARRUCCHIERA SUI GENERIS 


Gli ultimi due episodi della serie "Non 
pensarci” vanno in onda oggi, in prima 
visione in chiaro. Protagonisti della se- 
rie, scritta e diretta da Gianni Zanasi 
insieme a Lucio Pellegrini, sono Vale- 
rio Mastandrea, Giuseppe Battiston, 
Anita Caprioli e Caterina Murino. 
"Guest star” Luciana Littizzetto, nei 
panni di una parrucchiera sui generis. 


LA7 ORE10.15 
BARZELLETTE EBRAICHE 


Daniel Vogelman, autore di "Le mie mi- 
gliori barzellette ebraiche”, sarà l'ospi- 
te della puntata di "Due minuti un li- 
bro”, il programma condotto da Alain 
Elkann. Vogelman, con grande ironia, 
racconta in questo piccolo libro tutti gli 
stereotipi sugli ebrei: l'avarizia, la fur- 
bizia, l'opportunismo, senza trascurare 
l'onnipresente senso pratico. 


RAIDUE ORE 1.10 
SORGENTE DI VITA 


Visite guidate, mostre, spettacoli, con- 
certi aperti a tutti il 5 settembre in 
62 località italiane. È la Giornata Eu- 
ropea della Cultura Ebraica, dedicata 
quest'anno ad Arte ed Ebraismo, con 
Livorno città capofila per l'Italia. Se 
ne parlerà a "Sorgente di vita”. 


RAITRE ORE 1.40 


ABGEZZEESIBÒTY@<— 


QUESTIONE DI CUORE TRANSFORMERS 
con Antonio Albanese con Megan Fox 
GENERE: DRAMMATICO — (Italia 2008) GENERE: FANTASCIENZA (Usa ’09) 
SKY1 
SKY1 13.25 


Angelo è un giovane carrozziere 
che accumula beni, Alberto uno 
sceneggiatore di successo che 
ca parole. Colpiti al cuore da un 
infarto e dalla vita, vengono rico- 
verati nella stessa notte e nella 
stessa clinica. Vicini di letto e lon- 
tani di mondi, Angelo e Alberto 
scoprono una "zona franca”.. 


NON È MAI TROPPO TARDI 
con Morgan Freeman 


GENERE: COMMEDIA (Usa '07) 
CANALE 5 21.20 


Edward Cole 
è un ricchissi- 


mo proprieta- 
rio di cliniche 
che, a seguito 
di sue stesse 


PIEDE DI DIO 


con Emilio Solfrizzi 


(Italia, 2009) 


GENERE: COMMEDIA 


I Decepticon 
non sono stati 
totalmente 
sconfitti, gli 
Autobot colla- 
borano con il 
governo ma 
non hanno la 
pù completa 
Fiducia... 


UN TURCO NAPOLETANO 


con Totò 


GENERE: COMMEDIA (Italia 
LA7 21.10 


È dedicata a Totò la sesta puntata 
della "Valigia dei sogni”, il pro- 
gramma condotto da Simone Anni- 
chiarico. In primo piano il film "Un 
turco napoletano”, diretto nel 19 
da Mario Mattoli, prima opera del- 
la cosiddetta trilogia arpettia- 
na” interpretata da Totò negli anni 
'50, che prosegue con "Miseria e no- 
biltà” e Il medico dei pazzi”. 


UN'ESTATE Al CARAIBI 
con Gigi Proietti 


GENERE: COMMEDIA (Italia 09) 


RADIO 1 


6.00: GR 1; 6.10: la, istruzioni per Tuso; 7.00: GR 1; 
7.20: GR Regione: 7.34: Unvestale fa; 8.00: GR 1;8.23: Ra: 
dio 1 Sport: 9.00: GR 1; 2.05: Suoni desta; 10/00: GR 1 
10.12: Star la notizia non può attendere; 10.14: Questioni 
di Borsa; 11.00: GR 1; 11.05: La bellezza contro le mafie: 
11.40: Suoni destale; 12.00: GR 1 - Come vanno gl affi; 
12.10: GR Regione; 12.35: La radio ne perla; 13.00: GR 1; 
1323: Suoni d'estate; 13.35: Gian varietà; 14,00: GA 1; 
14.08: Con parole mie; 14.48: Ho perso l trend; 15.00: GR 
1; 1530: GR 1 - Titoli 15.38: Baobab. L'albero celle nol 
zl; 16.00: GR 1 - Affari: 17.00: GR 1: 17.30: GR 1 - Titoli 
18.00: GR 1; 18.08: Lido Lorena; 19.00: GR 1: 19.22: Ra 
do 1 Sport: 19.30: Ascoll, si fa sera; 19.36: Zapping: 
21.00: GR i; 21.08: Suoni destate: 22.00: GR 1 - Affri 
23.00: GR 1: 23.09: Demo; 2327: Uomini e camion; 23.40: 
Suoni d'estate; 0.00: ll Giomale dela Mezzanotte; 0.25: L' 
uomo della notte; 1.00: GR 1; 1.08: La bellezza contro le 
mae; 1.15: La notte di radiouno; 2.00: GR 1; 3.0: GR 1 
4.00: GR 1; 5.00: GR 1; 5.30: Il Giomale del Mattino; 5.56 
Le stelle di radiouno, 


RADIO 2 


6.00: Radio2 Remix solo musica; 6.30: GR 2; 6.40: Tiny; 
7:30: GR 2; 7.53: GR Sport 600: Kaktus: 8.30: GR 2: 
10.00: Esclusi i presenti: 10.50: GR 2; 11.30: Ottovolanie; 
12.30: GA 2: 1250: GA Sport 12.55: Brave ragazze; 
13.30: GR 2; 15.30: GR 2: 15.35: Musio box; 16.90: GR 2. 
17.30: GR2: 17.35: Il geco di cità; 19.30: GR 2; 19.44: GR 
Sport; 19.50: Moby dick 22.00: Eletto notte estate; 22.30; 
GR 2:0.00: Radio2 Remix solo musica. 


RADIO 3 


8.00: Qui comincia; 6.45: GR 3; 6.55: Radiog Mondo; 7.15: 
Prima Pagina; 8.45: GR 3; 9.00: Pagina 3; 9.30: Primo mo- 
vimenio; 10.00: Tuta la città ne para; 10.45: GR 3; 10.50 
Chiodo fisso. Viaggi. 11.00: Radiog Scienza; 11.30: Radiog 
Mondo; 12.00: ll Concerto del Mattino; 13.00: | Maesti Can 
torî; 13.45: GR 3; 14.00: Alza ll volume; 15.00: Fahvenhett 
16.00: Ad alta voce; 16.45: GR 3; 18.00: Bologna 30 anni 
dopo; 18.45: GR3; 20.30: Radio3 Suite - Festival del Fest 
val; 2.00: ll Cartellone; 22.15: | Carlone; 0.00: ll raccon 
to della mezzanolte; 0.10: Bat; 1.40: Ad all voce; 2.00 


Notte classica. 


RADIO CAPITAL 


8.00: Re - Summer: 7.00: Il Caffé della mattina; 9.00: Hot 
Hol Summer; 12.00: Re - Summer; 19.00: Soul Tracks; 
14.00; Super Capita 17.00; Hot Hot Summer; 20.00: Vibe; 
22.00; Capital Gol, 


RADIO DEEJAY 


6.00: Deejay chiama Estate; 7.00: Vill; 10.00: Platini 
ma; 12.00: Collezione Solare; 1.00: Ciao Bell; 14,00: 50 
Songs (everyday); 16.00: Senza Spiaggia; 18.00: Pinoc 
chio; 20.00: Ciao Bell; 21.00: Vic e Domenico Nesci; 23.00: 


musicale «Sacile Live». 

C'è un settore che non ri- 
sente della crisi economica: 
si tratta del business della 
bellezza, Se ne discute 
coledì alle 11 con chirurghi, 
psicologi, giornalisti di mo- 
da e con Îa testimonianza 
diretta di chi ha scelto di ri- 
correre alla chirurgia es 
ca. Nel pomeriggio, presen- 


SKY3 


Roby è un ban- 


degna figlia di Israele. Li- 
na Gentilli di Giuseppe». 
Alle 14, in studio, la chitar 
rista Anna Garano in con- 
certo con Karina Oganjan e 
Blaz Celaree a Forni di Sot- 
to nell’ambito della r: 
gna «Carniarmonie»; e per 
finire seranno presentati 
eti- due concerti della rassegna 
«Nei suoni dei luoghi» 


VIAGGIO A REIMS 


”La Musica di Raitre” propone l'opera 
”Viaggio a Reims”, di Gioachino Rossi- 
ni, nell'allestimento del Teatro alla 
Scala di Milano e del Rossini Opera 
Festival di Pesaro con l'Orchestra e il 
Coro del Teatro alla Scala. Protagoni- 
sti Patrizia Ciofi e Daniela Barcello- 
na, regia di Luca Ronconi. 


SKY1 7.35 


Elia gioca a calcio sulla spiaggia e 
sui campi terrosi di uno sperduto 
paesino della Sicilia dove un gior- 
no capita Michele, talent scout che 
per la serie A. Il suo obiettivo do- 

vrebbero essere alcuni ragazzi del- 
la scuola calcio locale che gli ven- ogni sei mesi 
gono mostrati e raccomandati in va in ospeda- 
modi più o meno leciti. le. 


lavora a 
Pavia. E' ipo- 
condriaco ed 


to] rumogls» Y Rave FE EIMIEE |OIZINNE CITA SI I pieni 
06.00 Euronows 0635 Tg2E...stato con 08.00 La Storia siamo noi —| 0640 Media shopping 06.00 Prima pagina 06.08 Media shopping 06.00 Tg La 7/ Meteo/ 07.35 Piode di Dio. 
0610 Quark Atlante Costume Con Giovanni Minoli. 07.10 Bako 07.55 Traffico 0620 A casa di Fran Oroscopo / Traffico Fim (commedia ‘09) RADIO CAPODISTRIA 
Immagini dal pianota | 0845 Tg2Si Viaggiare 09.00 La madre dello sposo. | 08.10 T.J. Hooker 07.57 MeteoS 07.00 Beverly hills, 90210 07.00 Omnibus - Estate CmnE. Soltizzi Viaggiando: 6.58, 7.58, 8.8, 0.58, 10.58, 11.58, 12.58, 
0630 Tg1 07.00 Protestantesimo Fim (commedia 51). 00.05 Nikita 07.58 Borse e monete 07.55 Cartoni animati 09.15 Omnibus Life -Estato | 09.15 Il superpoliziotto del 19.56, 14.58, 1558, 16.58, 17.58, 18.58, 19.58 
06.45 Unomattina estate. 107.30 Cartoon Fiakes Di Mitchell Leisen, 10.30 Agente speciale 00.00 TgS - Mattina 09.35 Miscellaneous 10.10 Punto Tg supermercato. 06.00: Buongiomo Radio Capodistria; Almanacco: 06.15: 
0700 Tg1 1030 Tg2 Mattina Con dan Stering Suo Thomas 08.40 Vittoria col cuor. 0945 Raven 10.15 Duo minuti un bro Fim (commedia 09) Notzia Il meo e la vibià; 06.25 Granelli di stria; 
07.30 Tg 1 LIS. 105 Tg2 E... state con 10.40 Cominciamo Bene 11.30 Tgd - Telegiornale Film (commedia ‘00) 10.20 Summer dreams 1020 Movie Flash ConK. James 06.45: Presentazione mattinata radiofonica; 07.00: Antepr 
08.00 Tg1 Costume Estat 12.00 Vie d'italia » Di Dan Guntzelman. 11.25 Summer crush 10.25 Hardcastie & 1050 Transformers - La mac apo ANNE for od cri gradi quot: 
0905 | Tg della Storia. 11.00 TG 2 Eat Parado 1200 793 Notizie sul traffico Con Edward Asner, 12.25 Studio aperto MoCormick vondetta del caduto. daro cal matteo, 0806: La siate di Elina: DE 10: Locardì: 
0930 Tg 1 Fiash 11.15. Tho Love Boat. 13.00. Cominciamo Bene 12.02 Carabinieri Patrick Duffy. 1258 Meteo 1125. Movie Flash Fim (fantascienza ‘09 na: 08.30: Nolizie: Prima pagina: ll meleo 6 la viablà 
1040 Verdetto Finalo. 12.05 ll nostro amico Charly Estato 13.05 Distretto di polizia 11.00 Forum. 13.00 Studio sport 1130 ispettore Tibbs Con M. Fox S. LaBeoui. 08,35: Euregione news: 08.40: La canzone dell settimana: 
11,30. Appuntamento 13.00 Tg 2 Giorno 13.10 Julia. 14.05 Forum - l meglio di. Con Rita Dala Chiesa. | 1240 Camera cafè. 1230 Tg La7 1325 Questione di cuore. 09.00; La traversa; 09.30: Notizie Il meteo e la viabilità 
al cinoma 13.30 T92 E. stato con 14.00 Tg Regione /Tg 3 Conduce 13.00 Tg5/ Meteo 5 1405 One piece 1255 Sport 7 Fim (commedia ‘08) 09,33: Storie di bipedi umani e non..; 10.0: Parlamo di. 
1135 Tg1 Costume 1445 Cominciamo Bene Rita Dalla Chiesa. 13.41 Beautiful 13.00 Chiamata d'emergenza Con A. Albanese 10.15. Sigla single; 10.25: Programmi radio, Tv, chiusura; 
11,45 La signora in giallo. 13.50 Tg 2 Modicina 33 Estato 15.10 Monk 14.10 Alisa» 13.55 Movie Fiash K- Rossi Start 10.30: Notizie: Il meteo e la viabilità; Il tempo sull Adriatico 
1330 Telegiornale 14.00 Ghost Whisperer. 14.55 TG3 Flash LIS. 16.10 Sentieri. Segui il tuo cuore 14.00 La grande 15.15. Il potere della spada. 1058 1230; See, Tru re Gr tea ra 
14,00 Tg 1 Economia 1450 Army Wives. 15.00 La Tv dei ragazzi di Con Kim Zimmer, 15.02 ll fascino di Grace. 15.30 Champs 12 strada azzurra. Film (azione 105) RANIONO e IVIORE ERE Li pae SE ve 
14.10 Don Mattoo 3. 15.35 Squadra Speciale Raitre Ron Raines. Film (commedia ‘06) 16.30 Bluo water high Film (drammatico 57) Conv. So-yi Notizie; Il melo e la vibiltà; Oggi a Rado & Tv Capod 
1500 Capri. Lips 16.00 Molevisione E Robert Newman. DI Fay Am Lee. 17.00 Chante! DI Gio Ponfecarvo. 1705 Corsa a Witch siria; 1400-14-30; Prosa: 1430: Nolizi; I meteo e la viabli 
1650 Tg Parlamento 16:20 The Dead Zono. 16-20 L'arte con Mati e Dadà | 1640 L'amante pura. Con Fay Am Lee. 17.30 Capogiro Con Yves Montand, Alida Mountain. tà; ll tempo sull'draico; 14.33: Reggae in pile; 15.05 
1700 Tg1 17.10 Ricchi di energia. 18.30 Pomeriggio sportivo Fim (sentimentale 8). | 17.00 Mammo per forza. 18.30 Studio aperto Val, Francisco Rabal Fim (avventura 09). La canzone della setimana; 1528: ll meteo © la vabilà; 
17.10 Che tempo fa A7AO Art Attack 17.15 Kingdom. DI Pierro Gaspard - Hut Fim (commedia ‘02) 18.58 Meteo 16.05 Star Trok Con D. Johnson 1530: | fat del giomo; 16.00-18.00: Pomeriggio ore quat 
17.15 Lo sorollo MoLood. 18.10. Rai TG Sport 18.00 GEOMagazino 2010 Con Romy Schneider, DI Dietmar Ken. 19.00 Studio sport 18.00 Relle Hunter A Robb, tro; 16,30: Noli; ll meteo e la vibiltà; 17.30: Nolize; Il 
1755 ll commissario Rox. 1830 T92 19.00 Tg 3/Tg Regione Alan Delon Con Heio von Steften. | 19.28 Sport mediaset web 19.00 NYPD Blue 16.40 Extra meteo e la vibiltà; 17.33: Euroregione news 18.00: n orbi 
1850 Renzione a caena. | 1900 Stacut piloe 2000 Blob Michaino Prose 150 | Cesaroni 1920 Tutto in amiga. 2000 Tgla7 1850 Generazione 1000 euro, 1 Son 1820: Noize l mele a ibi: 10.15 Sig 
Con Pho Insegno. 1930 Squadra Speciale 20.15 Polere e passione. 18.55 Tg4 - Telegiornale 20.00 Tg5/ Meteo 5 2008 | Simpson 20.30 In onda. Con Fim (commedia ‘09). Bedi 000.240 Paci Cavedatà Ser 2008: La csi: 
20.00 Tolegiornale Cobra 11 Con Roland Koch, 19.35 Tempesta d'amore 2031 Striscia la Domenica» | 20.30 Mercante in fiera. Luisela Costamagna, ConA. Teri V. Lodovini. be della setfimana: 20.50.2228: Giccali 22.30: Oaservalo: 
2030 Da Da Da 2030 Tg 220.30 21.05 763 20.30 Renegade Estato Con Pino Insegno. Luca Telese. 2040 Sky Cino Nows fo (replica); 23.00: archetto danzante; 23,30: Store di bi 
pedi. (epica); 24.00: Colegamento Rs. 
21.20 TELEFILM 21,05 TELEFILM 21.10 RUBRICA 21.10 TELEFILM 21.20 FILM 21.10 21.10 FILM RADIO M20 
> Un medico in > Lost > Blu Notte > Il giudice e il > Non è mai > Wild - Oltrenatura > Un turco 
fam lia 6 Con M. Fox. Con C. Lucarelli. ‘commissario topo tardi Con F. Ci L napoletano 04.00: Pure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
‘on L. Banfi. Continuano i misteri | delitti più famosi Con A. Hanin. Di. Reiner. | filmati pi son Totò. 09.05: Mib; 10.00: Gi improponibili; 11.00: m2-all news; 
Lele è ancora alle feirao, opa della storia italiana Nuovi casi da risol- Con M. Freeman. drammatici che Una serie di esileranti 11.05: Bip; 13.00: mon line; 14.00: Zero Db; 15.00: Out of 
prese con i proble- 0 scoppi raccontati dal vere per ll commis» Due uomini diversi mostrano la natura parodie del comico mind: 17.00: m20n line; 18.00: Gi Improponbll: 19.00: Re- 
fmi della famiglia. della bomba. celebre scrittore. “sario contro la morte... “selvaggia. al Trust: 20.00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Star 
dust: 24.00: Stardust in Love; 01.00: In Da House 
2335 Tg1 2320 Tg2 21.10 Blu notte 29.20 Storie di confine 23.30 Il mostro di Firenze. 00.00 Chuck. 23.05 La valigia dei sogni. 23.05 Il superpoliziotto del RADIOATTIVITÀ 
2340 Porta a Porta Estate. | 23.35 Supernatural. 22.15 Flash Point 00.12 Saints and Soldiers. Con Ennio Fantastichini, Con Zachary Lev, Con Simone supermercato. 
Con Bruno Vespa. Can Jensen Ackles. Con Hugh Dilon, Fim (guerra 03) Neca Grimaudo. Yam Stzechowki Arnicchiarico. Fim (commedia ‘09). 
0050 TG 1 Notte 01.00 Tg Parlamento Ervico Colantoi, Di Ryan Lt. 01.30 gs Adam Baldwin 2240 Non pensarci. Con K James Fap i a pre aa rage 
01.20 Cho tempo fa 01.10 Sorgente di vita Amy Jo Johnson Con Corbin Are, 01.59 Meteo 01.55 Pokerimania Con Valerio Mastrandoa, | 0045 Uomini che odiano nacco; 8.20: In prima pagina; 8.30: L'AggiomaMeteo; 8,50 
01.25 Appuntamento 0140. Almanacco 23.00 TG Regione Alexander Polsky 0201 Striscia la Domenica» | 0255 Buffy, ammazza Giuseppe Batision to donne. Gr Oggi notizie dl mondo; 8,55: Do you remember «La sto- 
al cinema 02.00 Appuntamento al cinama Kirby Heyborne. Estato Vampiri Anita Caprioli Fim (filer ‘08) ria della musica»: 9.05: L'oroscopo segno per segno; 9.10: 
01.30 Sottovoc 0208 Rainotte m TRASMISSIONI 02.00 Tg4- Rassegna stampa | 0246 Squadra Med 03.35 Media shopping 0050 Tg La7 Cn Mi Nyguist Disco News; 9.50: Gr Oggi notizie dal mondo; 9.55: Do you 
02.00 Radio G.R.E.M. 02.08 Tg 2 Medicina 33 IN UNGUA SLOVENA 02.15 Pochi dollari per diango. | 0331 Tg5- notte - replica 03.50 Chiari i luna. 01.10 Movie Flash 0320 Corsa a Witch remember; 11: Mattinata News interviste 6 approfondimenti 
0230 Rainotte 0220 L'ultimo mundial. 1640 TV TRANSFRONTALIERA Fim (este 67) 05.59 Meteo 5 notte Fim (commedia 88) | 01.15 AllacortediAlice Mountain. paco illa, psi: tt 11.10: Daco, Ni 
0810 Salon ity. Fim (ammodi 50) | ISSUE az Dì Leco Kimono; Can | 0400 Squadra ed Dì Lo Arena Con Leto | 0215 inonda. Con Fim (avena 05) 1150: Gr oggi Noi dl Mando 1155 Do yo remem 
Film (erotico) DIA Porziani, T.Zangadi | 2030TGR Antony Stefen, Goria | 05.31 Tg5- notte - replica Arena, Tosca D'aquino, Luisella Costamagna, Con D. Johnson 12.55-Do you remember: 13-14: Red i grandi successi 
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Con, Sheridan Film (ille ‘07 17.30. Fan Club Inter 15,30 Nabari 18.55 Deejay TG 1035 Rovena 18.45 Gossipwood 
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latino; 22.00: Hit 101 


Casinò Hotel N>y Ogni martedi’ e giovedi’ estrazioni per 


p ; 
arnevale7 + BINGO ogni sabato per 1100€ 
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HELMUT NEWTON 


Dal 30 luglio al 12 settembre 


SUMO - Mostra fotografica di Helmut Newton 

Chiesa di San Francesco, largo Ospedale Vecchio, Udine 

A cura della Helmut Newton Foundation 

Orari di apertura: dal 30 luglio al 1 settembre: tutti i giorni, dalle 15.00 alle 20.00 
Dal 2 al 12 settembre: tutti i giorni, dalle 10.00 alle 22.00 

Biglietto di ingresso: 5 euro 


M.C. ESCHER 


Dal 2 settembre al 3 ottobre 


2 SETTEMBRE ore 19.00 Casa Colombatti - Cavazzini, via Cavour 14, Udine 
Il mondo di Escher 

Inaugurazione della mostra di Maurits Cornelis Escher 

A cura della M.C. Escher Foundation 

Orari di apertura: dal 2 al 12 settembre: tutti i giorni, dalle 10.00 alle 22.00 

Dal 13 settembre al 3 ottobre: tutti i giorni, dalle 15.00 alle 19.00 

Biglietto di ingresso: 5 euro 


HENRI CARTIER-BRESSON 


Dal 2 settembre al 12 settembre 


2 SETTEMBRE ore 17.30 Palazzo Morpurgo, Galleria del Progetto, via Savorgnana 12, Udine 
Immagini e parole 

Inaugurazione della mostra fotografica di Henri Cartier-Bresson 

A cura di Contrasto, Magnum Photos e Fondation Henri Cartier-Bresson 

Orari di apertura: tutti i giorni, dalle 10.00 alle 19.30 

Biglietto di ingresso: 5 euro 


INFO & TICKET 


Programma completo dell'evento su: 
www.biancoeneroudine.com 


Numero Verde: 


800-016-044 


EVENTO ORGANIZZATO DA SPONSOR EVENTO CONIL PATROCINIO DI 


1 
REGIONE AUTONOMA JUUA, (£)] Provincia di Udine [lie — | FOND.VAONE IRA 
FRIULI VENEZIA GIULIA IL 3 Pr du a (ti asta DI iso VE QU \9d i 


Tin 
L 


IN COLLABORAZIONE CON 


ASSOCIAZIONE BIANCO & NERO / ASSOCIAZIONE CULTURALE FOTOGRAFICA SIGNUM / ASSOCIAZIONE CULTURALE VICINO/LONTANO / AZALEA PROMOTION / CEC - CENTRO ESPRESSIONI CINEMATOGRAFICHE / CIRCOLO DAMISTICO TOLMEZZO / CIVICA ACCADEMIA D'ARTE DRAMMATICA NICO PEPE DI UDINE / CONTRASTO 
FEDERAZIONE ITALIANA DAMA / FONDAZIONE CORRIERE DELLA SERA / FONDAZIONE HENRI CARTIER - BRESSON / GALLERIA COMUNALE D'ARTE CONTEMPORANEA DI MONFALCONE / HELMUT NEWTON FOUNDATION / MAGNUM PHOTOS /M.C. ESCHER FOUNDATION / UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI UDINE / VISIONARIO 


I | te m po PREVISIONI METEO A CURA DELL'OSMER 
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@- OGGI IN ITALIA 
va 


NORD: al mattino coperto sulle Alpi con rovesci e tempo- 
rali sparsi, soleggiato altrove; dal primo pomeriggio au- 
mento della nuvolosità anche ‘sulle restanti zone, e pri 


ridiani sui rilievi. SUD E SICILIA: cielo limpido ovunque. 


@- DOMANI IN ITALIA 


NORD: nuvolosità consistente con rovescì e temporali 
specie su Alto Adige e Friuli. Migliora dalla tarda serata 
dal Nord-Ovest. CENTRO E SARDEGNA: inizialmente se- 
reno ma con nuvololtà in rapido aumento unita a piogge 
e temporali, specie sul versante adriatico. SUD E SÌCI- 
LIA: tempo stabile e soleggiato ovunque anche se dal po- 
meriggio la perturbazione si estenderà a Molise e Puglia. 


‘@- L'OROSCOPO 


TEMPERATURE 


Rn IN REGIONE 
TRIESTE 


10184 


MONFALCONE nin max 


Tenporatra 157 269 
riali a 
Vento ebctà mar) — 16kmh da W 
GORIZIA saline. 
Temporara 160 296 
SME E: 
Vonto (eoctà man) — Skmh da W 
GRADO min mac 
Tenporanra 186 259 
foca ESSE TA) 
Varo ect mar) _ 12m da SW 


CERVIGNANO — min max 


Temperatura 187 273 
ion RR A) 
Vonto (velocità max) 15 kmih da SW 
UDINE min max 
Temperatura MB 286 
Umidità 52% 
Vento (velocità max) 17% daW. 
PORDENONE min max 
Temperatura 157 285 
Umidità 4% 
Vento (velocità max) — 24 km da W 


IN ITALIA 


@- OGGI IN REGIONE 


Pianura Costa 
Tmin (C) 1518 2023 
Tmax (C) 2991 
1000m(C) = 22 
2000M(C) 14 


OGGI. Prevalenza di bel tempo su tutta la regione; nel pomeriggio 
‘caldo un po' afoso in pianura, brezza più fresca sulla costa. In Car- 
nia dal pomeriggio aumenterà la nuvolosità e verso sera sarà possi- 
bile qualche rovescio e forse qualche temporale su Alpi e Prealpi 
Camiche. Serata con caldo un po' afoso su pianura e costa. 


@- OGGI IN EUROPA 


i A 


AITENDBLITÀ 70% 


Tmin (0) 17/20 


1000m(C) = 16 
2000m(C) = 10 


Una vasta saccatura si 


ta 
che affivisce sul Mare del Nord. 


3 ARIETE TORO 


21/3 - 20/4 21/4 - 20/5 


Per mantenere una promes- Un nuovo incarico vi aprirà 
sa fatta nei giorni scorsi a inaspettatamente prospetti- 
una persona di famiglia, ri- ve di carriera. La persona a 
nunciate, se necessario, ad cui pensate da tempo si fa- 
un impegno che vi interes- rà sentire e dichiarerà il 
sa molto di più. Dedicate la _ suo interesse per voi. Salu- 


GEMELLI 
21/5 - 20/6 


Una certa difficoltà di con- 
centrazione vi impedirà di 
dedicarvi a compiti impe- 
gnativi, quali lo studio, per 
un periodo prolungato. Sa- 
prete leggere nei sentimen- 


© CANCRO 
CORE 21/6-227 


La lotta da sostenere oggi 
nella vita vi sembra molto 
difficile. Siete piuttosto in- 
quieti e rischiate di essere 
esageratamente duri con 
chi vi sta vicino. Amore se- 


lentamente dall'Europa occidentale verso il settore centrale del continente, alimentata dall'aria fresca 
Un fronte freddo sì estende dal nord della Spagna fino alla Svezia e attraversa oggi la regione aipi- 
na. Una massa di aria molto calda continua a ricoprire ll Mediterraneo orientale, la Turchia, la regione del Mar Nero e la Russia. 


(@- IL CRUCIVERBA 


sera all'amore. te buona. ti del partner. reno. 
LEONE VERGINE “ego BILANCIA see SCORPIONE 
23/7 - 22/8 ie 23/8 - 22/9 = © 23/9- 22/10 sE 23/10 - 21/11 


Giornata abbastanza im- 
portante e fruttuosa per 
quanto riguarda l’attività 
professionale. Impegnatevi 
di più nel rapporto di cop- 
pia. Se possibile, evitate le 


La situazione professiona- 
le va lentamente chiaren- 
dosi: continuate però ad 
agire con prudenza. Un 
nuovo sentimento vi dà 
molta carica e buon umo- 


Sarete attratti dall’origina- 
lità e dal desiderio di dare 
più spessore alla vostra vi- 
ta. Con entusiasmo avviere- 
te nuovi rapporti e vi dedi- 
cherete a iniziative umani- 


Se desiderate rendervi eco- 
nomicamente indipendenti, 
dovrete accettare nuove col- 
laborazioni e aderire a nuo- 
vi progetti. Un po' di nervo- 
sismo in famiglia. Control- 


impuntature. re. tarie. latevi. 
» SAGITTARIO CAPRICORNO » AQUARIO Yao PESCI 
> 22/11 - 21/12 22/12 - 19/1 ESî 201 - 1872 SaS 19/2 - 20/3 


I dubbi e l’'insicurezza del 
momento non vi faranno ve- 
dere i vantaggi di una nuo- 
va proposta professionale e 
vi porteranno a rifiutare ta- 
le opportunità. Una delusio- 
ne. 


Una profonda sensazione 
di pigrizia e di stanchezza 
non vi permetterà di dedi- 
carvi al lavoro con il solito 
impegno. Limitatevi a coor- 
dinare quello degli altri. 
Un po' di svago. 


La vostra abituale intra- 
prendenza si troverà di 
fronte ad un ostacolo che 
prima vi sorprenderà e poi 
vi irriterà. Cercate di con- 
trollarvi se non volete com- 
promettere il futuro. 


Godete della protezione de- 
gli astri e la situazione nel- 
le sue linee generali si man- 
tiene abbastanza tranquil- 
la. Non date troppa impor- 
tanza alle piccole inevitabi- 
li seccature. 


«Siamo a cavallo», dicono: «il pareggio 
è m vista e a grado a grado l'oferemo». 
Ma. si vede, ci prendon peri naso 


e qualche volta neri faremo. Vero signor della velocità! 
Marin Falro 
ENIGMISTJgA Ognimese 
di giochi Î 
CEI DA LOR GUSTI Miao: Inedicola 


Ratto riuscì a carpr più d'un minuto 
prezioso, ma poi venne strabattuto, 
ui che appellavan, con autorità, 


@- DOMANI IN REGIONE 


ATTENDIBILITÀ 60% 


Pianura: Costa 
21/24 
Tmax (C) 2527 2527 


DOMANI. Sui monti nuvoloso con temporali e piogge in genere ab- 
bondanti; su pianura e costa nuvolosità variabile con rovesci e tem- 
porali Sparsi, più probabili dal pomeriggi 

TENDENZA. Per mercoledì miglioramento con cielo in genere varia- 
bile e con Bora al mattino sulla costa. 


. In serata Bora sulla costa. 


@- IL MARE 
STO coi (VERO ne 
CA 
TRIESTE Gusieamo cos amoamisW si 697 
sa Pi 
MONFALCONE prcomome 222 uo re 
bian Mini” Mi: 
GRADO Gomme eze (iron von 722 


PIRANO poromemo 207 


Snodi WA 1000 62 

2 
1 dai sono a cura dell'istituto Statale di istruzione superiore «Nautico» di 
Triste. 


ORIZZONTALI: 1 Bollito - 6 ll capoluogo della Fiandra Occidenta- 
e - 11 Prendersi cura di una persona - 13 Fiume delle Marche - 
14 | confini di Bayreuth - 15 In sei fanno uno - 17 Ferro da chirur- 
go - 21 Un centro sul Brenta - 22 Grande... fumatrice - 23 Relati- 
vo all'osso del braccio - 24 Ognuno comincia così - 25 Franco, 
‘ex sciatore - 26 Un affettato elegantone - 28 Secrezione ghiando- 
lare - 30 Che hanno lasciato l'abito talare - 31 L'attore Brooks - 
32 Grossi fiori - 34 Sono in chiesa - 35 Irsuto, ispido - 36 Cittadi- 
na calabrese - 38 Alimenta il lago di Thun - 39 Un quinto di X - 
40 Lo cavalca Sancio Pancia. 

VERTICALI: 1 Mezza... bocca - 2 Gli strascichi di uno scandalo - 
3 L'inizio della scalata - 4 Molti vivono a Bolzano - 5 Al centro 
della moda - 6 Famigerata sigla terroristica - 7 La «cosa» roma: 
na - 8 Relativi alla culinaria - 9 Altro nome del dragoncello - 10 
detta anche «fagiolo cinese» - 12 Scarsamente importanti - 16 
Punto intercardinale - 18 Sfondi e ambienti teatrali - 19 Sono im- 
prontati alla solidarietà - 20 Sbagliato, impreciso - 26 Il monosilla- 
bo che rende sposi - 27 Fa parte del Benelux - 28 Bagna Span- 
dau - 29 Sorelle di un genitore - 30 La lascia la nave dietro di sé 
- 33 Vecchi motoscafi d'assalto - 37 Così termina il western. 


MB LE SOLUZIONI DI TERI 


Indovinello: 
LO ZUCCHERO 


Cambio di lettera: 
PRETI, POETI 


Questi gli indirizzi 
dei nostri uffici 
in Friuli Venezia Giulia 


Pe LN A. Manzoni & C. 


Filiale di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. 040.6728311 
Filiale di Udine - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) - Tel. 0432.246611 
Filiale di Pordenone - Via Colonna 2 - Tel. 0434.20432 


A. Manzoni & C. 
Un mezzo 
d’informazione 
indispensabile 
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Ad AGOSTO entra nel mondo dei piaceri acquatici ... SAVA, 


L'offerta speciale vale solo per i più veloci! Prenota subito la tua vacanza di agosto! HOTELS & RESORTS 


RT 


è" ra 


avga@irii 


asta 


2 bambini 


GRATIS! 
In autostrada sli pala SUR ment ini ser pr Uno fino ai 


fino alle terme! e PA po ù della. 12 e il secondo 
" camera c nimento per adulti e bambini fino ai 6 anni 


info.shr@sava.si, www.shr.si 


